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aggiatori | di 


=) pilramonto di muovi might 


i SS ROMA, 6, sera. 
alberghygi Stamane la Stefani ha diramato l'an 
2) Sioo Muncio della composizione del Gabinetto 
vari 
5° 


etto, sa 


giuramento al Quitinale nelle mani d 
S. M. Appena giunti ‘alla Reggia i nuov 
‘iministri hanno conferito, come è consue 


iccse, oted udine, col Presidente del Consiglio e con 


ventiau ello dimissionario. 
Volta qu 


To e legge la formula del giuramento 
dopo di che il nuovo Presi 


tel. 2 

26922 4 
Campo è durato pochi minuti. 
lefono dit. 

43306 4: 
on 
dustrio 
5. 


«Sp: 


pio tavolo che è nel mezzo della sala. 
si occasid 


Ferte «Ind La «‘causerie,, del Re 


eria azien ‘Compiuta la cerimonia rituale, che è 
me contaldurata appena venti minuti, il Re ha te- 
20100 f nuto circolo intrattenendo i ministri con 
‘grande cordialità. E 
All’on. Giolitti il Re ha ricordato affa- 
5 =" bilmente i varii ministeri da lui presie- 
o più, f n Da sò 8 
Mediatori] duti, accennando al fatto che l'on, Gio- 
29002 #litti non ha mai voluto procedere ad al. 
ritieni vu cun rimpasto ministeriale. 
«E’ vero — ha soggiunto l'on. Giolitti 
io non ho mai fatto rimpasti. Come si 
fa a dire ai colleghi di Gabinetto: Ora 
\andatevene perchè ne ho trovati altri mi- 
gliori di voi? Quando i ministeri da me 
“ settimag®resioduti si sono logorati, ‘me ne sono 
28898 Uandato io...» + 
ossessori | Il Re, conversando coi ministri, si è 
> abbonai DI va i) 
nn, Triest Particolarmente fermato a discorrere con 
SITR i medetto Croce e con l'on. Labriola, che 
;tredicigVedeva per la prima volta. 
agita: (COSE Rivolgendosi all’on. Fera, il Re che ri- 
gordava i colloqui recenti avuti con il 
064 Veleader» radicale, ha esclamato: «Noi ci 


terreni 
a 


mdesi prd 
‘eniente. 
28896 È 


natrimoni. 


azza. "Pre! a 

674 L'on. Fera, come ministro del ubi- 
bi rancgmetto Orlando, non aveva potuto presta- 
Saluti Gi 


13322 dre giuramento, trovandosi indisposto, al-. 
na alle perc il Ministero fu costituito. Erant 
te: dinazii giorni tragici di Caporetto, e l'on. Or- 
inzoni, VWiando si dovette recare a Padova ove fu 
È Si aggiunto dall'on. Fera, che prestò giu- 
scrivere gramento in un momento di grande ango- 
rr. non ifscia, Il Re stamane ha ricordato l’episo- 

ire fio al nuovo Guardasigilli che ha rispo- 
ticabilit Sto: «Io rammento come in quel momen- 
29006 Uto profonda era l'angoscia, viceversa era 
meg rande la forza di animo e di fede di 


Vostra Maestà». 
La scelta dei sottosegretari 


‘Per domani mattina alle 9,30 è con- 
Tnt co vocato a Palazzo Braschi il primo Con- 
a lio dei ministri, il quale sarà presie, 
luto dall’on. Giolitti. 
HER | La riunione sarà dedicata alla scelta 
dei nuovi sottosegretari di Stato ed all’e- 
1- MixANSame delle questioni che si riferiscono 
Itis e.frauf'allla , prossima ripresa parlamentare. 
nzu obblit | Ecco la lista pressochè sicura dei nuovi 
Mia sottosegretari, che saranno varati doma- 


su ni mattina; Presidenza, Porzio; Interni, 
|Corradini; Esteri, Bevione; Colonie, Bian- 
chi; Tesoro, Camera G.; Finanze Bertone; | 
Giustizia, Degni; Lavori Pubblici, Berti- 
Mi; Industria, Longinotti;.. Agràcoltura, | 
s Pallastrelli; Lavoro, Berardelli 0 Lo Pia- 
] ; Guerra, Satta; Marina, Sipari; Istru-| 
] ‘zione, Lombardi; Belle Arti, Cameron 
Industria, Marescalchi; Poste e Telegrafi, | 
| Squitti; Approvvigionamenti, Soleri. 
potelecn Insistendo- l’on. Orlando nelle dimis-| 
ielle persSioni da, Presidente della Camera, si fan-| 
lacquistalzo i nomi degli on. Luzzatti e De Nico- 
Ss, e etol la, Al to del vice Presidente, on. Lui- 
Mo, sarà posta la candidatura dell’on. 
#IDi Rodinò. Varie frazioni voteranno, in- 
Î ivece, il nome degli on: Facta o De Nava. 
VE 


iI partiti e fe Regioni rappresentati 
cpesaili nel Gabinetto 
;(0RRI-] Dal punto di vista. dei partiti, il Mi- 
;scenzio, tero Giolitti comprende una larga rap- 
itenerePresentanza dei gruppi di Sinistra e del 
Partito Popolare. La Democrazia libera- 
le ha come rappresentanti gli on. Te-! 
{desco, Peano, Raineri e Luigi Rossì. I 
MRadicali sono rappresentati da Luigi Fe- 
jta, da Giulio Alessio e da Pasqualino 
assallo. I Riformisti hanno nel Mini- 
IStero Ivanoe Bonomi, loro «leader». La 
Pattuglia dei Socialisti indipendenti ha 
; banco del Governo la sua maggiore 
|Rutorità: Arturo Labriola. 1. Popolari 
hanno i ministri Meda e Micheli. 
Dal punto di vista regionale il Piemon- 
le è rappresentato | dall’on. Peano, la 
di cndj <0Mbardia dall’on. Meda e dall'on. Bo-, 
in eull Nomi, il Veneto dagli on. Alessio e Ros- 
ic Si, l'Emilia dagli on. Raineri e Miche- 
n Ati; la Toscana dal conte Sforza, gli \bruz: 
zi dagli'on. Tedesco.e Croce, la Campania 
i dall’on. Labriola, la Calabria  dail'on. 
ituoin Fera, la Sicilia dall’on. Pasqualino Vas- 
ante 2 Sallo, la Sardegna dal senatore Sechi. 
tn If Senza dubbio la Camera si riaprira 
diltaartedì, prossimo 22 corr. La decisione 
C|Ò stata già presa dall’on. ‘Giolitti è sarà 
ufficialmente adottata dal Consiglio dei 
Ministri nella prima riunione che si ter- 
è domattina alle ore 9.30. 

Il Governo chiederà Ja proroga del- 

l'esercizio provvisorio fino al 31 dicembre 
Der altri sei mesi. 
Questa mattina l'on. Nitti ha ricevuto 
Nel suo ufficio tutti gli impiegati già ad- 
detti al suo Gabinetto, ed ha avuto pa- 
“ole affettuose di commia:o. 


La conferma del comm. Salata 
L'on. Giolitti ha preso possesso que- 


| St'oggi alle 15, ricevendo la consegna 
dall'on. Nitti. To alire prese di posses- 


mi: pro-| 


vata 


ata dé 


Alle 11 i nuovi ministri hanno prestato 


E° il Presidente dimissionario che firma 
decreto di nomina del nuovo Ministe- 


dente giura. Il 
mente al colloquio fra il Re e gli on. Giolitti e Nitti 


Dopo che l’on, Giolitti ha giurato, l’on. 
{Nitti si è allontanato, e nella sala così 
| detta. della firma sono stati introdotti tut- 
ti gli altri ministri. L'on. Giolitti ha let- 
to la formula del giuramento, ed i mi- 
Distri, tenendo in mano il foglio su cui 
29086 Îvk.è la formula prescritta, hanno presta- 
"to giuramento passando intorno all’am- 


La giustizia sociale e l'osservanza delle leggi 


annunciate dall’on. Giolitti come suo programma politico 


Gabinetto il gr. uff. Giovanni Rossano. 
Congedatosi dall’on. Nitti, dopo la con- 
segna di Palazzo Braschi, l'on. Giolitti 
-lha chiamato i direttori generali del Mi- 
.|nistero degli Interni e, quindi, ha trat- 


L'on. Giolitti ha nominato suo capo di 


i| Salata, capo dell'Ufficio Centrale delle 


-| alla cerimonia della consegna dei poteri 
dall’on. Nitti all’on. Giolitti. 

Il nuovo Presidente del Consiglio si è 
fatto informare della organizzazione del- 
l'Ufficio Centrale e dell'amministrazio- 
ne delle nuove provincie,..ed lia espres- 
‘so l’intendimento. di nulla innovare neî- 
ila gestione di questi affari, conferman- 
do al comm. Salata la sua piena fidu- 
cia e tutti i poteri sinora delegatigli ‘dal- 
l'on, Nitti. 

Il comm. Salata ha quindi conferito, 
con l'on. Porzio, designato! al nuovo uf- 
ficio di sottosegretario di Stato. presso 
la Presidenza del Consiglio. 

L’on. Giolitti ha poi ricevuto il nostro 
‘ambasciatore a Londra, marchese Impe- 
riali, i ministri Peano, Fera e Tedesco. 

Alcuni ministri hanno già proceduto 
alla formazione dei propri Gabinetti. Co- 
sì l’on. Meda ha riconfermato nella ca- 
rica di capo gabinetto del Ministero del 
Tesoro, il comm. Cigliana, ed ha scelto 
per suo segretario particolare il comm. 
Sigismondi. 

Il senatore Croce ha nominato il com- 
mendatore Giovanni Rossi, capo gabi- 
netto, e il cav. Miranda, suo segretario 
particolare. Il ministro della Guerra, on. 
Bonomi, avrà come capo gabinetto il 
comm. Bignozzi, ed il ministro Guarda- 
sigilli, on. Fera, avrà il comm. De Luca, 
Le altre nomine si avranno per la gior- 
nata di domani. 
Il grande ‘ufficiale Rossano, capo ga- 
binetto dell’on. Giolitti alla Presidenza 
del Consiglio ha reso importanti servizi 
al Paese ricuperando, dopo la Vittoria, 
con opera instancabile svolta presso la 
missione italiana a, Vienna, quel famo- 


5 


so fascio di carte riguardo il processo di 
Battisti che oggi il Governo italiano pos- 


siede, trionfando di tutti i tentativi che 
per occultare i documenti 


o Emana Vediamo spesso», ed ha soggiunto: «Io|furon pigli 
29116 {ricordo il giuramento da lei presti deo, | 
Mibilmen] Padovan. -. _ napo Gabinetto dell’on. Giolitti al Mi- 


‘mistero dell'Interno sarà «il comm. Be- 


‘Tecalratore generale della 


iò ‘particolare dell'on. Peano. 


L'on. Giolitti non vuole spese inutili 


Tl nuovo Ministero del'Lavoro non ha 
fino a questo momento una sede ben de 
finita, vessendo n Dicastero di recente 
creazione. La consegna che il senatore 
Abbiate farà all’on. Labriola sarà molto | 
semplice. 

Si è chiesto all’on. Labriola dove 


an- Î 


del Lavoro. «Per ora — ha risposto l’on. 
Labriola — in una stanzetta dell'ufficio 
del lavoro, presso uno dei Ministeri, cre- 
do presso quello della Agricoltura. Poi 
aspetterò che mi diano una casa o alme- 
no un cantuccio, dove potere incomincia- 
re a lavorare proficuamente. 

Alle ore 14 l'on. Giolitti, prima di re- 
carsi al Palazzo Braschi, si è recato in 
compagnia del suo capo di gabinetto 
conim. Rossano a visitare il nuovo pa- 
lazzo dal Ministero degli Interni in via 
Agostino de Pretis. 

Il Presidente del Consiglio ha fatto 
chiamare il direttore dei lavori e si è 
fatto accompagnare nella. visita. Questi 
gli ha spiegato con molti particolari tut- 
te le opere necessarie perchè il palazzo 
possa essere in grado di accogliere tutti 
gli uffici. L'on. Giolitti ha potuto vedere, 
infatti, che si erano iniziate grandi ope- 
re di stuccatura e molte pitture più o me- 
no simboliche alle pareti e.ai soffitti ed 
ha trovato con quella semplicità che gli 
è abituale che tutto ciò costituisce un 
grave sperpero del pubblico denaro ed 
ha dato ordine che si conducano a ter- 
mine le opere iniziate e che non sì inco- 
mincino nuovi lavori, 

Ha poi avvertito il direttore dei lavori 
che per la prima quindicina di luglio 
tutto deve essere finito, avendo inten- 
zione l'on. Giolitti di trasferire per quel- 
l’epoca il suo Dicastero nel nuovo palaz- 
zo. Frattanto, mentre il Presidente deli 
Consiglio continuava la sua visita, gli 


i|nuove provincie, che ‘aveva partecipato 


grave, perchè. Giolitti possa 


‘lista sette anni fa, Il 
drà ad insediarsi, in qualità di ministro || 


litti ha: interrotto vivamente 
locutore ed ha detto con for 

«Ciò è assolutamente fal î 
stato ririmovato nel 1918 nelle stesse condi 


tenuto in particolare colloquio il comm. jzioni delle altre volte, senza alcuna diffe 
renza. Non una linea, non una parola sono 


state aggiunte. E* vero che ho tentato d 
introdurvi una modif 
dell'Italia e tale modi 
accettata dai nostri alle: 


ti di allora» 


za grave. Farò del mio meglio pel bene de 
Paese», 


giunge che on. Giolitti ha » 
no francese. Con la sua voce, 
sguardo, col 
montese, egli 
giovinezza che conquide e domina. 


ant 7 ROMA, 16 sera 
L'on, Giolitti ha diramato ai Prefetti de 
Regno la seguente circolare: 


«Chiamato dalla fiducia di S. M. il Re, as 


sumo oggi la Presidenza del Consiglio dei mi 
nistri e l'ufficio di minis 


gravi difficoltà che il paese attraversa, posso. 


di tutte le forze della Nazione. Faccio il più 


può riassumersi così: «Giusti. sociale, 
staurazione economica e fimanz 


za delle leggi». Firmato: Giovanni Giolitti». 


LONDRA, 16, s 

Il Times, in un articolo editoriale 
menta per la prima volta Ta ‘crisi italiana e 
la formazione del Gabinet 
la storia della carriera pol 
giornalo è: il suo atteggi 
la. guerra, ricordando il «parece 


di Giolitti, i 


a tuttavi 
a rit 


+ Giolitti 
10 del 191 
L'Italia 


vento «ell’Itali 
scito, nel ma 
qualche giorno. 


ha 
Giolitti un Presidente del Cons 


lio di es 


rienza ‘senza confronti, ma è pur 
la situ 
qualle @ 
è peggio 
mente 
sori tutte le volte che è salito al 


hi trova L'Italia in qu 


Rinman 


SO RI ho i 
Torino” lI Lavagna è stat "al re- | ATtinei parlamentari, ma così cho i 
Ed o eine a problemi ‘attuali dell’Italia possono esser 


risolti. 
La situazione imterna dell’Italia, non è 
licata dal Times così grave, come è pro 
nta da quialehe giornale E? 
esagerato — ondo il gior 
imminente Vavventosdel boli 
| lia, ma trova la situazione 


‘entesmente 
creilere di po 
terla, sedare con metodi tra labile e il ciur- 
amadoresco, con cui evitò il pericolo socia- 
Times ritiene che un 
o per combattere gli estremisti, 
tere in una onesta e larga poli! 
la quale certo ron gli man- 
à l'appoggio dei cattolici 
Per un preso come l'Italia, senza carbone 
‘é senza matere prime, ‘ma con grandi 
agrarie, dopo un periodo di sfortunata poli- 
tica intetn a farne un 3 industriale, è 
tempo di tornare ad una q sana e naturale 
ca, riprendendo il. trascurato sviluppo 
agricolo. Quanto a Giolitti egli ha un pas 
sato da dimenticare ed un avvenire da ren- 
ZHerlo apportatore di hene. E il giornale non 
può che esprimere la speranza, che egli assol- 
ya questo doppio compito. ° 


Calmi commenti francesi 
‘ 4 i PARIGI, 16, sera 
Le vicende della nostra crisi sono state 
Seguite quì col più vivo ifiteresse. Alcuni 
giornali le hanno commentato con maggiore 
0 minore intelligenza e opportunità. I più si 
sono mantenuti in un grande riserbo, Sono 
fra questi viltimi i giornali ufficiosi, i quali 
taciono addirittura, 

, Non si può dire che Ja candidatura di Gio 
litti sia st ; ta con simpatia, ma bi 
sogna anche niconoscere che mon appena la 
sua scelta è ‘stata sicura, l’opinione francese 
ha. accettato con buona grazia il fatto com- 
ipiuto. Nei circoli politici @ diplomatici non 
si 
litti: oserei quasi dire che si ha fiducia 
in lui. 

Da che cosa dipende questo strano feno- 
melo? Da parecchie considerazioni. Amche 
qui allla folla l'on. Gioli 
brare l’unico. uomo possibile, Da alcuni si è 
ipoì osservato che era meglio avere di fronte 
un leone, che un'anguilla. Finalmente con- 
viene dire che gli amici di Giolitti hanno 1a- 
vorato e fatto lavorare molto. Essi sono ve- 


buoi 


‘operai che avevano visto o che avevano 
saputo della sua presenza, si sono or- 
dinati nel recinto, e all’uscita hanno fat- 
to all'on. Giolitti uma simpatica e calo- 
rosa dimostrazione. 


L'on. Giolitti 6 la Francia 


Dichiarazioni del Presidente all'“Havas,, 


ROMA, 16, sera. 
L'on. Giolitti, ricevendo il corrisponden- 
te romano dell'Agenzia Havas ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: 
«Posso assicurarvi che come la Francia è 


a Francia. Sono convinto che le due na- 
zioni hanno lo stesso interesse a procedere 
in perfetto accordo, senza crearsi reciproci 


imbarazzi. 
. Il passato è storia, mentre la politica è 
il presente e l'avvenire, ed è all’avvenire 
che dobbiamo soprattutto pensare mell’in- 
teresse, sia della Francia che dell’Italia. 

Del resto bisogna ricordare che il primo 
agosto 1914, cioè, al momento stesso della 
dichiatazione di guerra, io mi vavo a 
Parigi è mi sono recato all'ambasciata d'I- 
talia, ove si trovava l’incaricato di affari 
principe Ruspoli e gli ho dichiarato, pre 
gandolo di trasmettere la mia dichiarazio- 
ne al Governo a Roma, come egli ha fatto, 
che l’Italia doveva immediatamente procla- 
mare la sua neutralità, Naturalmente ciò 
non era fatto per nuocere alla Francia, 
Mentre lasciavo Parigi per ritornare in 
Italia, ho potuto vedere i soldati francesi 
che si allontanavano dalla frontiera italia 


na. 

Come ho detto nel discorso di Dronero, il 
ministro per gli Affari Esteri marchese di 
San Giuliano e il Presidente de] Consiglio 
del tempo mi hanno indirizzato, per ringra- 
ziarmi, le lettere che sono state pubblicate». 
Durante la conversazione il corrisponden- 


So hanno avuto luogo del pari nel po- 


Reriggio di oggi {ra le ore 15 e 17. 


te romano dell'Agenzia Havas ha alluso ad 
una pretesa rivelazione, secondo la quale il 


amica dell’Italia, così l’Italia è amica dele |: 


tere, che l'on. Giolitti non è un nemico del- 
PIntesa e che farà una politica intesofila. 
I francesi Ilo credono, anche perchè sanno che 
la guerra non è un fatto che sia i 


buazione continua pertanto ad essere 
parado: . Nel 1915 
la guerra contro la triplice l'hanno fatta i 


trip 
l’estero ‘maggiore affidamento all’Intesa; 
sono gli intesofobi di ieri. Che sia proprio vero 
che in | ica il torto sia ‘sempre dalla parte 
della logica? Ù 


La situazione in Tripolitania 


ROMA, 16, sera 

Da Genova è. partita la Regia Nave 
«Regina Elena» diretta ‘a Tripdli, carica di 
truppa. JI Governo ha deciso. la spedizione 
con poche truppe più per un roncetto politico 
che strategico. Tuttavia la situazione è sem- 
pre incerta ed«oscura, ma si ha fiducia che i 
provvedimenti escogitati abbiano scongiurato 
ulteriori penicoli. 


L'esportazione in Austria dei vini italiani 


ROMA, 16, sera 
Apprendiamo che sono state svolte tratta- 
tive fra il Governo italiano e quello austriaco 
per ristabilire l'importazione di vini italiani 
im Austria. Il Governo austriaco ha risposto 
dicendo che non può ripristinare lla libertà 


della importazione nei riguardi dei vini ita-| 


diani in quanto che essa verrebbe a svalutare 
maggiormente la valuta austriaca. Per altro 
si è dichiarato favorevole a permettere Vim- 
portazione di determinate quantità di «vini 
che saranno stabilite dall Governo austriaco. 


La morte del senatore Torriggiani 


FIRENZE, 16.sera 
Questa: notte è morto il sen, Piero Torrig: 
giani che da qualche tempo trovavasi amm 
lato, Il son. Torriggiani è stato per lunghi an- 
ni sindaco, e gode 


trattato della triplice alleanza sarebbe sta-le la maggiore popolarità. 


to rinnovato nel 1913 in un senso offensivo 


il suo inter 


, Il trattato è 


icazione, ma in favore 
zione" non è stata 


Terminando Ja conversazione, il Presiden- 
te del Consiglio ha accennato alla situazione 
generale ed ha aggiunto: «Comprendo che |}! 
ho ‘posto sulle mie spalle un peso abbastan- 


Il corrispondente dell'Agenzia Havas ag 
o in pu-i* 

col suo 
0 portamento di robusto pie 
ì una impressione di forza e 


La circolare dell'on. Giolitti ai Prefetti 


O 
[a ta di 
ro dell'Interno. De di (LE Î 


no superarsi solamente col sincero concorso 


fervido appello a tutti i funzionari dello Sta- 
to, Il programma che mi propongo di seguire 
re 
A, OSServan- 


Un giudizio del “Times,, su Giolitti 


mento durante 
v ed affer 
inando come, mon potendo evitare l'inter |. 
mu-|] e 
arlo di 
certamente. in 


rio: che 
zione finanziaria ed economica nella 
i o momento, 
di tutto quelle che egli abbia real 


&sciato come eredità. ni suoi sueces- 
potere. 


punto impensieniti per avvento di Gio-| 


i è finito col sem-| 


nuti qui ad affermare, sostenere e promet- | 


‘in potene | 


L'abnegazione dei volontari 
MILANO, 16, sera 


deve occupansi che del fun 
lare dei ser 


in Brario. 


ed aggiungendovi una nuova convenzione centrale si sono potuti iniziare anche 
navale che prima non esist L'on. Gio- sussidiari, come quelli di sgombero 


e pulizi e ciò per l’abrrega 
cittadini che si sono arruolati 


; ssibile attuare nuovi treni merci 


anche di gruppi di inte 
del mercato si sono re 
are lo frutta e la verdura, 
contegno deciso fec 


me, 


l 


e. Da Logo 
{grano per Novar 
nella giornata: è 
altro treno dallo 
Novi. 
In 
ila 


ata la partenza di un 


nto, mentre si 
‘o chela cittadir 


za deve sopport: 


Gli scioperi ferroviari in Lombardia 


La cronaca dello sciopero ferroviario non 
lamento rego- 
i ridotti. I pochi treni partono 


dn or iggiamo regolarmente e giungono 
si può dire, tenuto conto delle circostanze, 


ione di quei 
volontaria 
gio e l'enonme 


deve allo zelo di questi volontami se fu 
i,, sgombe- 
re treni, con l’aiuto 

sati. 1_negozianti 
in forte gruppo a 
ed. il loro 
riflettere un gruppetto 
nti che avrebbe voluto impedire 


ità per 
chit xli 
derrate, e 
alo di Porta Vittoria per 


cerca di rendere minore 


«| dalla concessione delle 100 lire, date agli im- 
piegat fi 
che portò allo sciopero, era stata risolta ap- 
punto dal sindacato, il qu è accettò, 200 
ripromettendosi con ‘un alt. iopero. di ot- 
tenere le altre 100, Ora. il sindacato econo- 
mico ha fatto presente ‘il caso al ministro 
Peano, interessando largamente a volere 
provvedere prima che si debba venire ad una 
altra agitazione, 

Da questa notto Milano ha un altro scio- 
pero che completa il suo ‘isolamento, arre- 
ando tutte le comunicazioni interprovin- 
i elettriche ed a vapore. 1 ferrovieri delle 
linee secondarie, quelle che provvedono ai 
trasporti locali ed al movimiento dell'enorme 
numero delle maestranze operaie, hanno pro- 
clamato lo sciopero. Questo sciopero che ha 
carattere politic i ricollega ad ama lunga 
vertenza dei ferrovieri e ad un memoriale 
già da tempo presentato e del quale non si 
sora ad aleuna decisione. 
È ano rimane isolata con le linee 
di Mohza, Bergamo, Gallarate, Sesto San 
Giovanni, Pavia, Magenta. Questa sera il 
comitato regionale lombardo dei ferrovieri 
ri, che aveva giù preso la decisione 
ero è radunato per riconfermare 


tatali. La questione delle 300 


di sc 


la propria. deliberazione. Più tardi il comi 
tato prendeva parte ed un'assemblea di fer- 
rovieri 


nord, indetta ‘alla Camera del 
emblea mumerosissima deli 
are la decisione di sciopero 
| con l'attuazione immediata. 


del 


I 


ima nl stione al 


ill Serbi organizzano bande armate 


nell’Albania settentrionale 
MA, 16 sera 

a su tutto il 
venimenti, 
dunati in 


L’Epoca ha da Vi 
fronte, ma calma for 
Si vive nell’att 
forte numero a s 


ida 


al- 


carichi di viveri diretti a_Sc 
l/mions furono assaliti dagli ir 
al.coraggio dei fanti della Bri 
poterono proseguire il viaggi 
Questi sintomi riveli 
mutata: anche nell’Albania 
ove i serbi hanno organizzato delle bande ar- 
mato iano contro di noi. Nella gior- 
mata di ieri numerosi aereoplani spintis 
l'interno lanciar , coi quali 
vitano gli insor i 
nieri, © si aggiunge È 
ro prezzo gli atti di le compiuti sui cor- 
pi dei nostri soldati catturati È 
Il Comitato della difesa nazionale, riunitosi 
a Dasciallà, dopo una concitata discussione, 
ha inviato al comando delle nostre truppe u- 
na lettera piena di insimvazioni è di inesattez- 
ze. Essa dice fra Valtro che abbiamo fatto in 
Albania una politica imperialista e che non ab- 
biamo avuto riguardo di le donne e 
per i fanciulli che in al ioni abbia 
mo anche uc va prosa del comitato alba- 
sap. mira s0p ad attribuire agli ita- 
quello che costuma il suo popolo. — 
fis opinione che occorr abilire in Al- 
ail prestigio dell’Italia non potendosi 1a 
seiare nel mondo balcanico l'impressione 
sia lecito offenderci inpunemente, Si prepara 
intanto un'azione inter zzare la morsa 
che serra Valona. ll campo trincerato com- 
prendeva molte località che' abbiamo dovuto 
abbandonare, cosicchè la nostra controffensi- 
va è suggerita, da imprescindibili necessità 
materiali. 


I serbi pronti nd occupare Scutari 


rito dai profug] 
ione del 


e la situazione 


i pagheranno a €. 


parte del lago ) 
rti sono fortificati, due monitori serbi 
inerociano impedendo il rifornimento del pre- 
sidio italiano. 
1 i 


* VARI IERI TO 
rione aibanosco I fat AfRati 
Lasolevazionealbanose e i fattdta 
ROMA, 16, sera. 
Corrado Zoli manda all'Idea. Nazionale 
un'interessante corrispondenza in cui nota 
la relazione tra la sollevazione albanese ed 
{a fatti di Bari. ; a 
«Ho fatto ieri — egli scrive — una pun- 
Ila a Bari e.l’ho trovata ancora-un po’ 
sa dagli ultimi non lieti avvenimenti, 


è 


e già preoccupata per un nitovo sciopero 
ferrovia che si sta minacciando. È 
| A Bari le cose sono state un po’ più 
| gravi del, solito, ed il curioso è che per 


quanti abbia interrogato, messuno ha sapu- 
to dirmi le ragioni plausibili dell'inizio del- 
l'avvenuto conflitto. Si afferma generalmen- 
te che l'aumento del prezzo del pane non 
era che un pretesto. L'azione è stata oper 
ra diretta di un gruppo di poche diecine di 
anarchici. 

| Fino a pochi mesi fa ul capoluogo delle 


| 


qualche settimana a questa parte, delle figu- 
ire straniere, Si parla di anarchici albane 
\ si. Ora, da dove vengono questi anarchi- 
‘ci albanesi? Dall'Albania? Nossignore: ven- 
gono dall'America, da dove da qualche mese 
| stato im continuo arrivo di albanesi dei 
quali parecchi hanno.varcato l'Adriatico; e 
forse oggi militano dinanzi a Valona. 

Ma non pochi sono ancora rimasti in que- 
Sti nostri porti sud orientali. A fare che 
cosa? Sintomatica coincidenza. Parecchie 
centinaia di albanesi sono dunque ritornati 


dall’America, parte per rimpatriare, parte | 


per rimanere nei nostri porti meridionali. 
Alcuni di questi si dicono anarchici ma si 
professano strenui partigiani delle’ teorie 
| wilsoniane. Putti sono in realt degli ncca- 
| niti nazionalisti albanosi. 

| (Ed ecco come ad un tratto scoppia l'in- 
surrezione in tutta l'Albania, e questa in- 
surrezione, per la rima volta forse nella 
storia delle innumerevoli e generalmente in 
‘concludenti insurrezioni albanesi, acquista 
| coesione e continuità, dispone di forze e di | 
mezzi, e gli albanesi di Valona si rivoltano | 
alle spalle del nostro presidio, e contempora- | 
neamente gli anarchici di Bari si sono mesco-, 
lati agli anarchici albanesi ed eseguiscono uni 
tentativo di rivoluzione in piena regola. 

|. Tutto ciò mentre a Trieste si ‘tenta di so- 
| billare i mostri arditi e si spara sulla no- 
‘stra forza con armi austriache, e mentre a 
Welepeni colonne di insorti marciano al 
| l'attacco del mostro presidio, preceduti da 
‘una banda musicale albanese venuta dal 
l'America | 

‘Non ci metteremo a gridare al complot- 
{o ed all’oro straniero come faceva la 
buon’anima di Francesco Saverio Nitti, 
quando si proponeva di sgomentare il buoh 
borghese italiano, ma diciamo che questa 


va la più grande simpatia | situazione va seguita con attenzione e che 


i suoi elementi vanno vagliati con cura, 


orti e si deve 
ta Piacenza se 


settentrionale 


Ilegionari fiumani per l'Albania 


Un ordine del giorno di D'Annunzio 
FIUME, 16 sera 

E° atteso da Roma il capitano’ Host Ven- 
turi che si è recato ad offrire al Governo il 
concorso dei legionari per l'Albania. 

La spedizione sarebbe comandata dal ge- 
nerale Sante Ceccherini. $ " 

Intanto, dal momento che i provvedimenti 
ordinati per impedire che disertori trova 
sero rifugio a Fiume e l’offerta di un re 
parto di legionari da inviare in difesa di 
Talon, per qualche indiscrezione, vennero 
a conoscenza del pubblico, Gabriele d'An- 
nunzio hn diramato stamane il seguente or- 
dine «del giorno: È veda 

«Contro gli avvenimenti dolorosi e erimi- 
nosi di Trieste, ordino che six respinto col 
più fermo rigore qualungue tentativo di ap- 
prode fatto da mave carica di truppe ita- 
linne destinate a proteggere Valona. 7 

I motoscafi armati e le pattuglie a guardia 
del Porto debbono, in estremo, fare uso delle 
armi. È : 

I Legionari di Fiume non sono disertori, 
nò di Caporetto nè di Albania; e non vor- 
ranno mri avere nulla di comune con gli 
Italiani indegni che si rifiutano di combat 
tere e osnno far pubblica professione di 
viltà. R 
‘ Valona deve essere tenuta a ogni costo, 
così come noi vogliamo tenere a ogni costo 
Fiume. 

Attendano di 
quei comandanti e quei 
armi, che con italianissimo ardore doman- 
dano di essere inviati a combattere là dove 
sono in gioco l’onore della Patria e la chiave 
dell'Ad ico. 

Un grande reparto d'assalto, bene armato, 
bene equipaggiato, bone allenato, pronti 
moval fico, è stato già offerto alle avtorit: 
supetiori dell'altra parte. i 

È’ da. sperare che” l'offerta sia accolta. 
Essa è animata dal medesimo spirito che, 
or è due anni, conduceva la battaglia del 
Solstizio. I la testimonianza di una devo- 
zione senza limiti; è la prova di una dedi- 
zione intera. i 

Un solo patto accompagna l'offerta. Que- 
sto: che al ionsgnione fiumano sia assegnato 
il posto più pericoloso e che non sia mai ri- 
chiamato indietro.» 


l’ultima parola di Fiume 
ROMA, 16, sera 

L'on. Alceste De Ambris, intervistato dal- 
lEpoca, ha detto che la situazione di Fiume 
dal punto di vista morale è ottima. L'entu- 
asmo e la fede “della popolazione e dei 
legionari sono ancora allo stesso livello del 
settembre scorso, malgrado che la situazione 
economic: ndata sempre più peggiorando 
per effetto del blocco che ha ridotto al mi- 
quimo! lle industrie. ed ha annullato i com- 
merci. 

Parlando della sicurezza 
De Ambris ha detto che e; è tale da fare 
invidia ad ogni altra città italiana; quan- 
tunque la situazione sia anormale mon. solo 
per dla presenza di migliata xli armati, ma 
anche pi | estesissima disoccupazione. — 

Egli ritiene che, in ‘attesa della soluzione 
del problema, il quale-ha carattere interna- 
zionale, um Governo intelligente dovrebbe to- 
igliere ogni asprezza nei mmporti con la città 
è il comando di Fiume, a differenza di quello 
che ha fatto l’on. Nitti. 

Sulla. soluzione politica del problema di 
Fiume, ha dichiarato: Non posso che rife- 
rinmi a quanto è stato detto nel memoriale 
presentato il 15 aprile scorso aì delegati del 
Consiglio Nazionale e del ‘comando all’on. 

itti. Ma se la situazione internazionale do- 
vesso imporre uma, temporanea rinuncia a 
iquelle supreme aspirazioni, Fiume vuole ad 
ogni coste difendere con ile proprie fo. Di 
clementi essenziali della sua litaliani 
della sua ricchezza collettiva, costituiti dalla 
contiguità territoriale col Regno d’Italia e 
| de Sovrana indipendenza del «Corpus 
Separatum» già annesso alla Corona unga- 
mica, compresi il porto e la ferrovia, con la 
libertà di accettare l'adesione dei territori 
limitroti che volessero seguirne le sorti. 
| Questa è ultima parola di Fiume, la quale 
| è disposta a isacrifichre sò stessa piuttosto che 
accettare uma soluzione mon conforme. alla 
sua volontà ripetutamente espressa. 


n 


ciplinatamente i miei ordini 
soldati di tutte le 


pubblbica, l'on. 


} og 7 
| La medaglia di Ronchi allo studente Santoro . 
È è ROMA, 16 sena 

D'Annunzio ha fatto pervenire allo studen- 
te Santoro, ferito il 24 maggio u. s. «in via 
| Nazionale, la medaglia di Ronchi, conferendo- 
| gli pure la cittadinanza fiumana. Tale ricom- 
‘pensa è stata motivata dal coraggio dimo- 
Strato dal Santoro nel subire dolorosi inter 
venti chirurgici è per la serenità la quale è 
| valsa a sorreggerlo nella crisi gravissima che 
ha ormai felicemente superato. 


gen 


Una sciagura aviatoria a Milano 


MILANO, 16 sera 
Questa mattina giungevano da Torino due 
latori, l’avv. Alfredo Barberis ed il com- 
nerciante Agostino Marella, che dopo una 
breve sosta sul campo:di Taliedo si accingeva- 
nova tornare a Torino, Iniziato il volo, a 300 
metri l'apparecchio improvvisamente si abbas- 
sava, probabilmente per un guasto al motore, 
e giunto a 70 metri, precipitava sfasciandosi 
sul terreno. I,duo aviatori furono accolti dal- 
le persone accorse, in pietose condizioni, € 
stanotte sono morenti. 


Un conflitto con quardie regie a Santa Croce 


FIRENZE, 16 sera 

A Santa Croce sull'Arno, mentre passa- 
vano dei «camionsy carichi di guardie re- 
gie, da un caffè partivano grida ostili. AL 
cune guardia regie discese del «camion 
chiesero spiegazioni ad alcuni cittadini che 
ritenevano avessero emesse tali grida. Av- 
veniva un tafferuglio, nel quale sono rima- 
sti feriti diversi individui, fra cui alcuni ra- 
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Nuova Serie - N. 186 


La crisi germanica 
Un blocco delle tendenze - medie 


ZURIGO, 16, sera 
Nella notte .e nella mattina Trimborn lia 
continuato a trattare coi partiti, per la for- 
‘mazione di una coalizione delle tendenze 
medie, e Centro, demo i. e partito 


popola Le condizioni più importanti per 
la riuscita di questo progetto erano due: la 


benevola neutra dei socialisti maggiori- 
tari e l’adesione dei democratici. 


sen ha comunicato a Trimborn le condizioni 
del partito. Innanzi tutto i democratici chie- 
dono che i componenti del nuovo Minestero 
dessero personalmente garanzie di serio in- 
tendimento di lavoro, il completo miconosci- 
mento della costituzione, la repressione di 
ogni agitazione monarchica o. di qualsiasi 
tentativo di ricostruzione dei privilegi di 
classe, una politica di conciliazione, la re 
pressione della campagna di odio di classe e 
di razza ecc. Dopo la consegna di tale dichia- 
razione, Petersen si è recato dal Presidente 
della Repubblica, col quale ebbe un lungo 
colloquio. 

Nel Lokal Anzeiger di stamani il partito 
popolare pubblicava una dichiarazione di- 
cente che tale programma poteva costituire 
una base di conversazioni. Ìl partito tedesco 
popolare mon può rimumziare al pensiero mo- 
marchico, tuttavia esso crede che sia possi 
bile continuare a rimanere sul terreno della 
costituzione, e ciò nonostante continuare ad 
essere monarchico. s 

Quest’oggi era corsa la noitzia, che stasera 
ha avuto conferma, che Trimborn ha propo- 
sto a Ebebrt la nomina di Mayer a cancel- 
liere © che lla frazione del Centro ha appro- 
vate la decisione di Trimborn e che stasera 
Ebert ha telegrafato a Mayer a Monaco. 
chiedendogli se era disposto ad accettare 
l’incarico. Non è stato possibile conoscere 
con esattezza il contenuto della risposta che 
è giunta stasera al Presidente della Repub- 
blica e chi ssi ritiene possa essare affermativa. 

Nei circoli del Centro si spera che Mayer 
riuscirà n formare un (Gabinetto di perso- 
nalità cospicue, appoggiandosi su tre partiti: 
Centro, democratici e partito tedesco popo- 
tiene che Mayer molto difficilmente 


iuscirà a riunire una maggioranza parla- 
mentare. La base del Gabinetto sarà ristret- 


tissima. Le trattative coi partiti dureranno 
ancora parecchi giorni 
son 


I lavori della Lega delle Nazioni 


LONDRA, 16, sera 

Alla Lega delle Nazioni è stata tenuta og- 
gi una riunione del consiglio centrale, alla 

uale hanno partecipato i rappresentanti 

el Belgio, della Francia, dell’Inghilterra, 
della Grecia, del Giappone e della Spagna. 
Il dott. Nausen ha, presentato il suo Tap- 
porto sull rilascio dei prigionieri che ancora 
sì trovano in Russia, ma tale rilascio non si 
potrà ottenere se non con la collaborazione 
del Governo dei Soviet, ‘il quale a sua vol 
ta domanda il ritorno dei prigionieri russi 
che ancora si trovano in Germamia. Il Nau- 
sen ha fatto notare che la Finlandia e }'E- 
stonia si sono attivamente adoperate per 
provocare un’ intesa internazionale, onde 
facilitare lo scambio dei prigionieri. 

‘Sulla questione pensiana ha rifenito Lord 
Curzon, facendo notare che questo è il pri- 
mo passo, per cui una nazione inseritta. alla 
Lega, domanda l'intervento del consiglio 
‘supremo per risolvere una vertenza politica 
e territoriale, la quale dovrebbe condurre 
allo scoppio di ostilità. 

Senonchè — ha continuato Lord Curzon — 
il Governo persiano, senza aspettare il re- 
isponso della Lega delle Nazioni è entrato in 
trattative dirette con il Governo dei Soviet, 
proponendo certe condizioni, che .risolvono 
naturalimente la questione e gettano le basi 
delle future cordiali relazioni fra i due 
Governi 

Dopo di ciò il Consiglio supremo della Lega 
delle Nazioni ha votato un ondine del giorno, 
augurante che il Governo dei Soviet ‘accetti 
le condizioni vhe sono state presentate e che 
ritirando le sue truppe dai territori persiani. 
mostri le sue pacifiche intenzioni venso q 
Govemio. Quanto al mantenimento dell’ini 
igrità ‘territoriale della Persia, secondo le 
monme dettate dall’articolo 10 dello statuto 
della Lega delle Nazioni, il consiglio supremo, 
prima di dame istruzioni al riguardo e di 
studiare con quali mezzi questi obblighi del- 
art, 10 possono essere mantenuti, decise di. 
aspettare il risultato delle promesse fatte” 
slal Governo dei Soviet. 

Essendosi così lavate le mani dalle que- 
stioni persiane, il consiglio della Lega delle 
Nazioni, è andato a far colazione sulla ‘ter- 
razza della Camera dei Comuni, ‘accogliendo 
l'invito del gruppo parlamentare britannico e 
dei fautori della Lega. La settima. riunione 
del consiglio della Lega si terrà a Madrid. 


ne 


La politica estera del Governo di Mosca 


._ LONDRA, 16, sena 
L'inviato speciale del Daily News a Ori, 
stiania, che lia visitato alcuni membri. della 
delegazione russa mrecatasi colà « ad- 
dietro, telefona al suo giornale che i Soviet, 
per quanto siano decisi a sostenere le ragioni 
con ila forza anmata contro tutti i possibili 
aggressori, sono lansiosi di assicurarsi condi- 
zioni di pace con tutte le nazioni civili, come 
pure con le grandi potenze occidentali, 
Il Governo di Mosca ha fatto larghe pro- 
poste di pace alla Polonia, che, nonostante Je 
aggressioni subite, mantiene anche oggi. 
Esso è pure disposto a riconoscere l'Ucraina 
come repubblica indipendente. Con la Fin- 
Jlandia, la politica di pacificazione sembra 
destinata a dare buoni risultati, im quanto 
che le trattative, di pace sono incominciate 
in questi igiorni, fra i delegati finlandesi ed 
i delegati russi a Dorpat. Per quanto riguar- 
da la Siberia e le regioni del Caucaso, il 
Governo di Mosca è pronto ad accettare le 
decisioni dei Governi focali. 
Insomma, il corrispondente del giornale 
londinese dice che i Soviet vorrebbero adot- 
tare lla politica del wivere e lasciar viver 
intendendo iniziare buone relazioni specia: 
mente con le popolazioni vicine. 


ni 


Verso un Ministero di funzionari in Austria 
;i ù VIENNA, 16, sera 
(9. s.). La crisi non accenna ad essere 
vicina alla sua soluzione. Si crede general 
mente che verrà formato un Ministero di 
funzionari, ma nulla di defini è stato 
deciso. Pare che i cristiano-sociali siano con-” 
trari a Renner, cui rinfacciano l’opportu- 

nismo di fronte.all’Intesa. 

Quanto alla situazione di fronte dll’Un- 
gheria, corre voce nei circoli parlamentari 
che l'occupazione dell'Ungheria occidenta- 
le da parte dell’Austria avverrà fra breve. 
Quale compenso si dice, che l’Intesa voglia 
assegnare all'Umgheria la regione di Cinque 
CE occupata presentemente dai jugo- 
slavi. 


Sarrata dî 20.000 operai. & Marsiglia 


MARSIGLIA, 16, sera 
Lunedì tutte le industrie. metallurgiche 
della regione marsigliese hanno chiuso le fab- 
briche ed i cantieri, obbbligando ad un for 
zato riposo più di 20.000 operai. Il consiglio 
dei sindacati. operai, riunitosi ediata- 


imm 
mente alla borsa del Lavoro, ha deciso di 
pubblicare un'manifesto alla popolazione, per 
protestare contro la decisione dei padroni ed 
intentare a questi un processo per «ostacolo 
alla libertà del lavoro». Domani si cercherà 
di trovare una via di uscita alla grave situa- 


gazzi. Il paese è in formento per tale fatto. 


zione, 


in nome del partito «lemocratico, Peter‘ 
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Le deliberazioni del Consiglio Generale 
del Sindacato ferrovieri 


BOLOGNA, 16, notte 

Si è chiuso il Convegno nazionale del Sin- 

dacato ferrovieri dopo alcuni giorni di la- 
boriose sedute e viva 


d 
Molti argomenti scottanti erano sul 
e non tutti sono stati risolti con chiarezza 
o quanto meno a seconda dei deri della 
maggioranza dei convenuti. I ne abbiamo 
la prova nell'ordine del giorno approvato 
nell'ultima giornata. 

In esso è detto: RISO 

«Il convegno della prima commissione’ di 
categoria del S, F. I, tenuto presente il mo- 
mento che attravers Vorganizzazione, per 
sentimento di disciplina, accetta in linea di 
massima le proposte, già formulate dall Co- 
mitato Centrale salvo modifiche che mon si 
allontanino sostanzialmente dalle proposte 
stesse e fissa le linee generali del programma 
da svolgersi dalla propria commissione di ca- 
tegoria ove se ne presentasse l'opportunità 


fino all prossimo convegno: 4 
1. Decontramento e conseguente respon- 
sabilità individuale e collettiva; 


2. Riduzione dei gradi conformemente 
alla riduzione delle quattro categorie in cui 
si suddivide il personale ‘degli uffici; — } 

3. Riduzione e soppressione degli uffici 
inutili ; ROTAIA 

4, Separazione netta delle attribuzioni 
tecniche da quelle amministrative e conta- 
bili; 4 

5. Facoltà al personale di mominare e 
revocare i propri dirigenti». 9 

A parte il quinto postulato, ch'è un pò.... 
futurista, gli altri sono. giustissimi. Biso- 
gna convenire, L'amministrazione ferrovia- 
ria, come tutte quelle dello Stato, è addirit- 
tura idropica: soffre di olefantiasi. Ridurre 
e sopprimere uffici ;' decentrare, snellire l’or- 
ganismo è ommai una necessità. Anche i po- 
stelegrafonici hanno ottenuto che per cinque 
anni almeno non si assuma più nessuno 6 
che siano inviati in pensione (migliorando- 
ne il trattamento) quanti hanno già da tem- 
po superato il limite di età.’ 

Nelle ferrovie vi sono funzionari ed agen- 
ti che hanno 70 e, qualcuno, 75 od 80 anni! 
Vi sono perfino dei funzionari che, collocati 
in pensione, sono stati richiamati in servizio 
durante la guerra come,.. javventizi e vi s0° 
no ancora! 4 

Senonchè anche il Sindacato dimostra una 
certa incoerenza: mentre vuole sfollare, im 
pone ‘al Governo di sistemare gli avventizi: 
una contraddizione e un errore. Certo: V'av- 
ventizio è una necessità: vi sono periodi di 
più intenso lavoro in cui le ferrovie debbo 
no ricorrere all'assunzione di personale fer- 
roviario; cessato il bisogno bisognerebbe po- 
tersi liberare di quell'onere. Esigere invece 
che venga sistemato, assunto cioè in pianta 
stabile, si aggrava l’elefantiasi... 

C'è il senso di umanità che entra in cam- 
po, è vero. E qui non si può dar torto ‘a 
quanti trovano crudele abbandonare alla 
disoccupazione tanti giovani. È allora lla- 
sciamoli; ma sarà pure logico che si metta 

‘in quarantena il mroposito di alleggerire 
l’amministrazione ferroviaria del personale 
esuberante. 


Contro gli sciopori locali 


Il Convegno s'è anche occupato, e appas- 
sionatamente, del ripetersi di scioperi loca= 
li, proclamati all’infuori e all'insaputa tal- 
volta del Comitato Centrale. 

— Questo andazzo non può continuare — 
ci dicevano alcuni congressisti —: così si 
mina l’organizzazione. Non c’è disciplina... 

— Ma che potete farci? / 


IN FASCIO 


Italia 


Il sottosegretario. per gli Approvyigiona 
manti isi è fin d'ora assieurato la disponibil 


ativo 
suo tempo. 
prezzi di calmiere per impedire che gli specu 
Jatori, traggino un luero esorbitante dai for- 
maggi di produzione per i quali è stata stabi 


estivi. 
assegnazione di formaggi duri, Si fa alffida 


chè Vinte 
mente al consumo colla dovuta regolarità, 

I tramvieri 
proclamato lo pero pèr. soli 
tramvieri lombardi, © per protes 


da parte della Società esercente. 


tà 
utura campagna invernale di un forte 
i formaggi duri che saranno, a 

gnati alle varie provincie a 


lita libertà di commercio anche per i mesi 
Il sottosegretario ha già fatto una notevole 


mento sugli organi locali di distribuzione per- 
ta partita assegnata arrivi diretta 


provinciali di Piacenza hanno 
sci letà con i 
Ivier contro ila 
applicazione delle norme di equo trattamento 


Il comitato per la sistemazione dei rappor- 
ti economici dipendenti dal trattato di pace 
presso il Ministero competente terminerà en- 
tro il mese l’esame delle) denuncie dei con- 
tratti prebellici tra ditte italiane ed austria- 
che di cuì gli interessati chiedono il manteni- 
mento in vigore. 


Ali palazzo ducale di Genova è stato offerto 
un ricevimento in onore dei delegati della 
Conferenza internazionale marittima. -Il 
senatore Ronco ha brindato ai governi e ai 
marinai delle nazioni rappresentate. 


Estero 


Una spaventevole tragedia è avvenuta a 
Remberviller 


grave delitto, commesso da una signora di 
Graz, certa Rossbacher che, spacciandosi per 
pittmce, attirò in un primario albergo della 
città l’orologiaio Fanto, cal pretesto di ven- 
dergli una collana di perle, Rimassti soli nella 


sulla testa ‘al commerciante, che tuttavia 


dell’albengo. Le persone acconse, trovarono 
la donna esanime, suicida con l’acido prus- 
sico. 


N 
®Un importante esperimento di telefoni sen- 

fili è stata fatta a Parigi La celebre cantan- 
te Melba dava um concerto a Chelmsford, cit- 
tà situata a circa 30 chilometri da Londra ed 
a circa 400 da Parigi. Gli apparecchi ricevito- 
ti permisero di intendere la voce della Melba 
con la chiarezza con cui si sarebbe potuto udi- 
re un grammofono collocato nella sala. 


La demanda di autorizzazione a procedere 
contro Leon Daudet, è stata accolta a voti u- 
nanimi dalla commissione per le autorizzazio- 
ni a procedere della Camera francese. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


L'on. Porzio e le provincie. redente 


ROMA, 16, sera. 
Con la formazione del nuovo Ministe- 
ro, è stato istituito un nuovo Sottosegre- 
tariato di Stato presso la Presidenza del 
;Consiglio, il cui titolare sarà l'on. Por- 
io. Oltre alle varie attribuzioni assegna- 
te a questo nuovo organo governativo, 
iche funzionerà più che altro da segrete- 
mia per il Consiglio dei ministri e da 
coordinatore per i diversi provvedimenti 
(legislativi preparati dai varii dicasteri, 
;esso avrà la suprema direzione dell’Uffi- 
«cio Centrale per le nuove provincie. 
La ragione che înduce l'on. Giolitti ‘a 
stabilire questa dipendenza fra il nuovo 
Sottosegretariato e VUfficio Centrale per 
le nuove provincie sta nel fatto che sola- 
mente in questo modo potrà ottenersi 
pn'unità d'indirizzo fra i diversi dicaste- 
ri. Per i provvedimenti per le nuove pro- 
vincie, sia provvisori, sia definitivi con 
l’annessione all'Italia delle nuove pro- 
vincie, il nuovo Sottosegretariato di Sta- 
lo potrà, nel coordinare e nel mettere 
d'accordo fra loro î diversi provvedimen- 
ti legislativi, vedere quali possano essere 
estesi alle nuove provincie e quali emen- 
damenti occorre apportarvi, affinchè 
questi riescano nel fine previsto è volu- 
to dal legislatore. Così, molti dei 
provvedimenti legislativi progettati dai 
differenti dicasteri, alla cui attuazio- 
ne è intimamente connesso  Vincre- 
mento economico delle nuove provincie, 
fra cui il progetto di legge per l’ordina- 
mento del porto di Trieste, saranno esa- 
minati dal nuovo Sottosegretariato, che 
riferirà in seno al Consiglio dei mini- 
stri. Sembra cerlo che si provvederà ad 
aumentare la somma stanziata per il bi- 
lancio del Ministero degli Interni per le 


Iniziali A-B 16 giugno a. c.; CD 17; EF 
Di G-H 19; IK 21; L-M_22; N-0-P_ 93; 
mo 29, 

Si avvertono inoltre i pensionati della pro- 
vincia. che da questa Delegazione del Te 
Soro si è già iniziato l’invio dei loro libret- 
ti ai rispettivi sindaci presso i quali potran- 
no recarsi a ritirarlo fra pochi giorni. 


QUESTIONI DA RISOLVERE 


La conversione dele Rendite ustrache 


L'art. 203 del Trattato di pacè con 'Au- 
Stria e l'allegato all'art. 203 stabillsrono 
che l’Italia (al pari degli altri Stati suc- 
ceduti all'Austria in una parte dei terri- 
tori) assume l’onere di una parte del de- 
bito pubblico austriaco così com’era co- 
stituito prima del 28 luglio 1914, ed espres- 
so in titoli, che si trovano entro il pro- 
prio territorio. 

Lo stesso articolo determina il calrolo 
da farsi per stabilire se il debito pubbli- 
co esistente nel territoriò annesso dal- 
l’Italia sarà superiore o ‘inferiore alla 
porzione spettante all'Italia e la Com- 
Missione alle riparazioni provvederà a! 
regolare le differenze. Ci porterebbe or | 
troppo lontano lo spiegare come si fa-| 
ranno i calcoli e come si procederà per 
liquidare le eventuali differenze. Quello 
che ci preme di stabilire è che con l’én- 
trata in vigore del Trattato di pace è por 
tatori di titoli pubblici entro-il territorio 
italiano, sono diventati creditori soltanto 
dello Stato italiano ed aj punto per que- 
sto, com'è prescritto da citato articolo 
del Trattato di pace, i titoli ex austriaci 
Vennero bollati dallo Stato italiano tenen- 
OCRA, dei numeri caratteristici dei ti- 
oli. 
E’ stabilito inoltre nel citato art. 203 
che se ì titoli originari erano espressi in 
carta moneta austro-ungarica i nuovi ti- 
toli che li sostituiranno saranno espressi 
nella moneta dello Stato che li emetterà. 


R_24; 8 25; TU 26; V-WZ 28; Altipia-|- 


| Trieste sostenne contro l'impero d’Aust 


I funerali di Ernesto Spadoni 


.M trasporto funebre della: salma del com- 
pianto patriotta dott. Ernesto Spadoni segnò 
un vero plebiscito di devozione all'uomo che 
tanto uni per il bene di Trieste. 

Alle 16,80; l'ora stabilita per i funerali, una 
grande folla si radunava dinanzi alla casa del- 


via della Ginnastica e per tutte le vie adia- 
centi si formava una fitta spalliera di popolo. 
Le finestre dello stabile — dove ha la ESE la 
Fratellanza Artigiana Triestina che ebbe per 
quarant'anni il defunto quale medico sociale 
— erano tutte drappeggiate di nero, 
Alle 16,50 si compone il corteo. Lo apre la 
banda cittadina Giuseppe Verdi; vengono poi 
ortate a mano le ghirlande del Municipio di 
Trieste, del Partito repubblicano di Trieste, 
dell’Associazione del Libero Pensiero «Giorda- 
no Bruno», della Fratellanza Artigiana trie- 
stina, dei Cavalieri della Morte ed altre, Se- 
guono poi le bandiere del Partito repubblica- | 
no, dell’Associazione Libero Pensiero e della | 
Vratellanza Artigiana, 
Portato a spalle da sei giovani del Partito 
Tepubblicano e del Libero Pensiero, viene il 
‘eretro avvolto in una bandiera rossa e fian- 
cheggiato da Gue municipali in alta tenu- 
ta, Il feretro è seguito dalla vedova, dai pa- 
tenti dell’estinto, dal cav. Villasanta in rap-| 
presentanza del comune di Trieste in luogo | 
del conte Noris, impedito, dai colleghi, da 
tutti i soci della Fratellanza Artigiana, da 
soci del Partito repubblicano, dell’Associa- 
zione del Libero Pensiero e da un folto stuolo 
di popolo. 
| corteo percorse le vie Ginnastica, Acque, 
Cesare Battisti, S. Caterina, Silvio Pellico e 
dal traforo di Montuzza fino in piazza Giam- 
battista Vico dove si ferma, Gui il signor 
‘Angelo Scocchi ‘avvicinatosi al feretro — in 
preda a grande commozione — rivolse l’ultimo 
saluto al defunto pronunciando queste parole: 
«Nell’aspra lotta che italico comune di 


Ernesto Spadoni, diritto e fermo come Fr 
nata degli Uberti, lanciò allo straniero go- 
praffattore la sfida e il vaticinio: Giorno ver- 
tà che un raggio della stella che brilla sul 
Tevere irradierà l'orizzonte delle nostre con- 
trade! 


e È È I 
La cronaca criminale di Vienna registra un 


stanza, la .donna vibrò un tremendo colpo | 


riuscì a fuggire e ad allarmare il personale | 


‘estinto in via Paduina n. 8; mentre per la| 


Oggi B. Violante; Domani Ss. Marco e Mateellino: Leva il scie alle ore 5.20; ‘Tramonta alle 20,52. 


COMUNICATEI*) 


Ilaria Bonassin 
Guido Salvadori 


partecipano il foro matrimonio 


Irie 


ste, 17 giugno 1920. 


Il sottoscritto, dolorosamente sorpre- 
wo degli altacchi cui viene fatto segno, 
dichiara di aver prestato l'opera sua, 
dopo le vive insistenze a luì fatte, nella 
convinzione di agire soltanto nell'inte- 
| resse del Pubblico e dello Stato (aven- 
do nella sua professione potuto più da 
wicino di ogni altro constatare Ventità 
‘del danno arrecato): e ciò sia detto an- 
‘che a coloro î quali preferirebbero forse 
che ancor oggi i falsificatori di banco- 
mote continuassero indisturbati nelle loro 
imprese. 

Lo scrivente non ebbe alcun compen- 
|.so e sfida chiunque a provare il contra- 
| rio: valga un tanto a dimostrare che egli! 
si sobbarcò all'ingrato e pericoloso incd-| 
rico unicamente per patriottismo. 

Trieste; 17 giugno 1920. 


Alfredo Marcolin.| 


LLOYD TRIESTINO | 


Società di Navigazione a Vapore - Trieste 
Servizio Militare Provvisorio Interall 
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| Si porta a conoscenza del pubblico che il 
Piroscafo sociale b 


INNSBRUCK 
partirà da quì, salvo imprevisti, in linea 
Adriatico-Estremo Oriente 
domenica 20 corr., toccando Venezia, Brin- 
disi, Porto-Said, Suez, Massaua, Aden, Colombo, 
Penang, Singapore, Hongkong, Shanghai, Yo- 
kohama e Kobe. 

Il Piroscafo sociale 


, NIPPON" 


Adriatico - Bombay i 
al 6 luglio p. v., toccando Venezia, Brindisi, 
Porto-Said, Suez, Massaua, Aden e Bombay. 


LA DIREZIONE GENERALE 


IL DOTTOR 
LUCIANO FERUGLIO 


si è traslocato 
IN VIA ROMA Nro. 17 


Riceve dalle 11 alle 12 - Telefono. 4-87 


Deposito Generale della 


partirà da qui, salvo imprevisti, in linea|. 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, li p., Telef.1352 


IL 


Gabinetto Dentistico 
ERMANNO HOFFER 


già In Via S. Giovanni N, 16 
è aperto ora 


dalle ore 9-13 e dalle ore 15-19 
in 


Via dell'Acquedotto N. 16 


Il piano 


Dr. BENUSSI 


DENTISTA 
RIS 


Via S. Nicolò 7, II. sin. 


(Palazzo Dreher). 


9-12 = 3-6 


Telefono 440 


Si vende in tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


) 


DICÈSTIBLE-CACHETS 


Digeèstivo e assorbente 


antisettico 
regolatore dello stomaco 


Il tasso adotiato per questa conversione 
deve essere il tasso al qualo lo Stato emit- 
tente, e nel caso nostro l'Italia, avrà fat- 
to il primo cambio delle corone austriache 
con ile lire italiane, a 
, Siccome il primo cambio delle corone ‘è& 
lire è stato fatto al corso di 40 centesi 


— Si può stabilire che quelle sezioni che | provvidenze delle nuove provincie. 
di propria iniziativa lanciano i ferrovieri Da informazioni attendibili risulta che 
allo sciopero siano immediatamente espulse | g, capo dell'Ufficio Centrale per le nuo- 
dal Sindacato, Si può o si deve avvertire la ve provincie continuerà a restare il 
massa che non è lecito far trovare il Comi- ù SARE NOSTRE 
tato Centrale di fronte al fatto compiuto. E| ©02M. Salata, come resteranno immu- 
poi oggi è addirittura un’epidomia, tati i commissari civili per la Venezia 


Le audaci parole pronunciate dal capo 
della democrazia triestina nel parlamento 
provinciale suscitarono un fremito di fierezza 
in tutto il nostro Paese e rinsaldarono iì pro- 
Positi generosi della nostra gioventù. 

Tratello di cuore è compagno di fede di 
Guglielmo Oberdan, Ernesto Spadoni non 
mutò mai i principi affermati nel testamento 


Fabbrica di Bitra Pochotr di Monaco 


TRIESTE. 
Iicerco piazzisti e viaggiatori verso 
stipendio e provvigione, soltanto per- 


più un «buono» e siccome il «buonp» 


— E di quello di Milano, che ne pensate? | Giulia e Tridentina, venia o $ È 8 È da S i) I, ini: 
) A DATI È poi riscattato con 20 centesimi, pa4] repubblicano del martire, Amò l’Italia, 1 reati 1 DI 
Non sembra anche a voi che si sia onmai Fata reindubbio che-il tasso dovrà essere di Peg pPopolo.ie la ZA ala sone versati mel ramo. Mala digestio nulla Felicitas i 


perduta la visione della realtà ? Uno sciopero 
ad oltranza perchè un capo stazione fa 
quello che egli ritiene il suo dovere è spro- 
porzionato. 

Ad ogni modo sì doveva avvertire il C, C, 

rima di prodlamarlo. Inyece il. convegno 
ha appresa la notizia quando già lo sciopero 
ora in atto. 

— E che ha deciso? n 

— Sono partiti subito due membri del 
©. C. e a Milano hanno avuto una vivace 
discussione col comitato sezionale. 

— (Già; poi, al pubblico comizio, hanno 
incitato alla resistenza; hanno affenmato che 


Come si ricorderà, dopo la soppressio- 
me del Segretariato generale per gli affari 
icivili tutti i poteri e tutti i compiti ad 
‘esso spettanti per l’amministrazione del- 
le nuove provincie vennero ‘deferiti al- 
l'Ufficio Centrale per le nuove provincie, 
istituito dall’on. Nitti con il decreto-leg- 
ige idel 4 luglio 1919 alla diretta dipen- 
«denza della, Presidenza del Consiglio dei 
ministri. ì 
Attribuendo all’Ufficio Centrale questa 
somma di compiti, in quanto essi non 
fossero delegati ai Commissari Generali 


Il Depositario Generale 


BRUNO MOELLER, via Udine 6 
OCCASIONE | 


Trattoria rinomatissima, 


con posizione magnifica, 
grandioso giardino, tre splendidi 
giuochi di bocce, giuoco di birilli, 


60 centesimi per corona, 
Ma una. cosa è fuori di dubbio: questa: 
dal momento in cui lo Stato italiano ha 
eseguito la bollatura dei titoli, il posses- 
sore di questi titoli è diventato creditore 
dello Stato italiano, 

Noi abbiamo nella. Venezia Giulia dj 
probabilmente anche nella Tridentina, 
una quantità rilevante di persone, spe- 
cialmente vedove, orfani e pupilli che, 
causa la legge austriaca, la quale pre- 
Imeva per l'investimento dei denari di mi- 
norenni in Rendita dello Stato, posse. 


l'Austria, il privilegio e la menzogna. Ebbe 
un culto profondo per il fondatore della 
nuova civiltà, Giuseppe Mazzini, e fino negli 
ultimi penosi giorni della sua malattia, fin- 
chè lo spirito potè mantenere un alito di 
vigoria, volle vivere nella luce che emana | 
dal pensiero del Maestro, e sentire la lettura 
delle pagine sue. 

E come Mazzini aveva insegnato che sol- 
tanto il dolore individuale va tenuto. chiuso 
nel ‘proprio seno, ma i dolori e le aspira 
zioni dei popoli vanno gridati dai tetti delle 
case perchè si destino i dormienti e si seno» |- 


La cura del “tot”, agendo per gra- 
duale antisepsi sulle vie digerenti, inte- 
stinali e biliari, distrugge i catarti, i gas, 
le fermentazioni abnormi ed i germi pa» . 
togeni dello stomaco e dell'intestino. 


Prendete:. un cachet di ‘tot’, 


è i î Ila Jotta la stessa esisten- FA 7 È n n B È "| tano gli apatici, Ernesto Spadoni non esitò 5 i a colazione ed uno (o due) a 
Fi gomazione e gle Gato Ce | a Ma oe dol O [IONTO e DOS GaGa (Or pel (dilieee paio Sdigiotete de] Glendigso_ inventato. Vendesi[| 2, eo 
igi Rs) i 1 D v 3; (ibi i x Ser BU Ki ; x “° |che quando così facendo affrontava icoli Tue: * 
pon E pi steri competenti la gestione centrale di SRO queste persone non hanno più 5 fercgia tale fin RE causa partenza, Lire 65.000. b 
po stazione Bergonzoni... singoli servizi di carattere. prevalente-|Potuto incassare le cedole degli interessi, sopportò serenamente i materiali effetti; del- esclusi mediatori, Offerte su 


e-dal giorno in cui i tit 
lati, cioè furono dichiarati debito dello 
Stato italiano, non hanno più la facilità 
di venderli (dato che lo potessero) in al- 
tri Stati. 

Fra questi minorenni, fra queste vedove 
ci sono dei casi veramente degni di con- 
Siderazione. Ci sono déi giovani che han- 
no dovuto troncare gli studi e mettersi 
innanzi tempo alla ricerca di un impie- 
80, ci sono delle famiglie che hanno do- 
vuto affittare tutte le camere del loro ap. 
partamento per tirare innanzi alla meno 
peggio; ci sono delle vedove con dei bam- 
bini che non riescono a sfamarsi, Sono, 
è vero, le conseguenze di quel sovverti- 
mento generale che reca la guerra e noi 
non spenderemmo una parola speciale per 
loro se non sapessimo che lo Stato «de- 
ve» in conseguenza del Trattato di pace, 
riconoscere, sia pure per un importo mi: 
nore, il valore rappresentato da cotesti 
titoli di Rendita austriaca. Se ci sono 
delle miserie alle quali è difficile provve- 
idere, non aumentiamole inutilmente. 
In attesa dunque della definizione pre- 
scritta dal Trattato di pace s'impone di 
prendere qualche. provvedimento provvi- 
sorio senza ulteriori indugi; 

iE il provvedimento sarebbe quello di 
autorizzare gli Istituti di emissione ed 
accordare una sovvenzione sia sulle cedo- 
le scadute, sia sui titoli di Rendita au- 
striaca, debitamente bollati. 

Si prendano pure tutte Je precauzioni 


mente tecnico. In ogni caso però la Pre- oli furono bol. 
sidenza del Consiglio riservava alla pro- 
‘pria competenza esclusiva l’amministra- 
zione del personale nelle nuove provin- 
‘cie; l'approvazione di ogni provvedimen- 
to di carattere legislativo 6 l'approvazio- 
ne di ogni spesa per le provincie redente; 
che non andasse a carico dei singoli mi- 
nisteri, 
Alla Presidenza del Consiglio doveva- 
no far capo i singoli ministeri per poter 
dare disposizioni o attuare provvedimen- 
ti in affari riguardanti le nuove provin- 
cie. Così, sommariamente, è regolata, la 
‘amministrazione centrale delle nostre re- 
gioni. 
ni Con i nuovi provvedimenti segnalatici 
‘dal nostro corrispondente romano, par- 
te delle attribuzioni diremo così d’«assie- 
me» riservate alla Presidenza del Consi- 
‘glio vengono delegate al nuovo Sottose- 
gretariato di Stato, il cui titolare sarà 
l’on. Porzio, almeno in quanto riguardi- 
no il coordinamento fra i vari mini- 
steri e lo studio di provvedimenti ehe 
rientrino contemporaneamente nella com- 
petenza 0 nei bilanci di ministeri di- 
Versi, È 
Occorrerà però attendere il decreto che 
specifichi esattamente i compiti del nuo- 
vo Sottosegretariato e ne indichi entro 
precisi confini i poteri per essere in gra- 
do di giudicare la reale entità del nuovo 
STgARO centrale. ui 

e questo supremo organo regolatore, 


lo persecuzioni ‘partigiane conobbe l'amarez- 
za fin alla feccia. 
La sua salma scende sotterra avvolta nella 
bandiera della Rivoluzione politica e sociale, 
ch'egli sognò come la costruzione ideale maz- 
ziniana sulle fondamenta preparate con le 
ossa e col sangue dei caduti sulle barricate 
e nelle guerre del Risorgimento. Ad essa por: 
go l'estremo tributo. d'affetto a nome del 
Partito Repubblicano Italiano, che alla glo 
riosa coròna dei suoi Mnestri e combattenti 
estinti, aggiunge ora il nome venerato di 
Ernesto Spadoni. 
Dopo l'estremo commiato del signor Scoc- 
chi, il dottor Giorgacopulo saluta a nome dei 
liberi Pensatori il Maestro scomparso, af- 
fermando di continuare la missione da lui 
iniziata, i È 
Il dottor Giorgacopulo così chiude il suo 
discorso; detto con voce commossa: $ 
Addio, Maestro, mentre scendi nella buia 
tomba t'accompagna, luminosa face, il no- 
stro amore e sul Tuo tumulo s’accende Ja 
nostra fede in ‘alte fiamme. 

SSR 
Ricompense al valore, Il Bollettino ufficiale 
| del Ministero della Guerra del 15 giugno, di- 
‘spensa, n. 50 reca le seguenti ricompense al 
valore: Seconda medaglia d’argento al capi 
tano di complemento Carlo Blasinich, da Trie- 
ste, con questa motivazione: «Ufficiale di col- 
llegamento di divisione presso il comando di 
Brigata, si portò ripetutamente in primissima | 
linea per portare ordini ed assume informa-| 
zioni, sotto intenso fuoco di artiglieria, fuci- 
Ileria e mitragliatrici avversarie, riuscendo 
a recapitarli in tempo opportuno e cooperan- 


— Per forza! Non si poteva già dire ai 
ferrovieri: avete sbagliato: non dovevate 
‘abbandonare il servizio per un fatto simile: 
tornate al lavoro! D'altronde il capo Com- 
partimento di Milano, comm. Pedrazzi, è 
stato un po’ troppo.... energico con i dele 
gati dei ferrovieri, ‘ 

— Come poteva aderire alla domanda di 
allontanare un funzionario perchè ha fatto 
il suo dovere? 

— Lo sappiamo: ma oggi ci vuole un po' 
di tatto. Attraversiamo un periodo di ecci- 
tazione che non può durare a lungo. Biso- 
gna quindi che i dirigenti l’amministrazio- 
ne si convincano di ciò. 

— Il malo si è cho questa arrendovolezza 
del Governo, anzichè essere interpretata co- 
‘me una serafica longanimità da si ritiene 
debolezza, e quindi... siamo arrivati a que 
sto: che ‘una: categoria di lavoratori, infi- 
schiandosi «elle: altre, stronca i tendini del- 
la nazione solo per il capriccio di far tra- 
sferire un agente, 

Ora dovete essere proprio voi a dire alla 
massa che uno sciopero ferroviario è qual- 
che cosa di serio e di tale importanza da è 
sigere mna causa ben gfave per effettuarlo. 

— Sappiamo bene anche questo; ma data 
l'eccitazione dell'ora è difficile. Il tempo mi- 
tigherà.... Non è possibile oggi, tutto in un 
momento, imbrigliare il movimento, richia- 
mare ad una esatta valutazione della situa- 
zione i più accesi, 

— L'on. Buozzi però ha avuto questo co- 
raggio: ha detto ai motallurgici torinesi 
quanto era doveroso — doveroso speciab 
‘mente per un organizzatore. Eppure si tror 
di fronte ad una letta che si incammi- 


«Contanti al ,,Piccolo"', 


IL Conunissario Straordinario per il Co- 
mune di Castelnuovo d'Istria 


AVVISA 


che a tutto 10 luglio 1920 è aperto il con- 
corso al posto di medico condotto per il 
circondario sanitario di Castelnuovo d’I- 
stria, con uno stipendio di lire 6oc0 (sei- 
mila) annue aumentato da un indennizzo 
der la carrozza di lire 1500 (millecinque- 
cento) all'anno. Per le prestazioni a paga- 
mento agli. abbienti eseguite in ambulato- 
rio 0 a domicilio vale la tariffa stabilita 
dall’ordinanza N. 105998 în data 3 aprile 
1920 del Commissariato Generale Civile per 
la Venezia Giulia. di 

I documenti da presentarsi, le formalità 
del concorso e le condizioni della condotta, 
sono tutte contenute nell'avviso di con- 
corso pubblicato nell’Osservatore Triestino 
del giorno 15 corrente. 


Castelnuovo, li 16 giugno 1920. 


soIl Commissario Sfraordinario per il Comune 
PETROVICH | 


«0 sopratutto non dimenticare di prendere 
VEUGENINA MIONE nelle tue ricorrenze 
mensili, potrai così continuare le tie occu- 
puzioni senza alcuna sofferenza, vai 


L’EUGENINA MIONE è il rimedio più 
efficace, più sicuro, più pronto per com- 
battere le sofferenze che hanno la loro 
origine nella parte più intima e delicata 
della donna. Specialmente” indicata nelle | 
mestruazioni dolorose, nei mbrsi uterini 


! Vini Marsala 


vava î i affidato alle cure dell’on. Porzio — uomo | atte a salvaguardare gli interessi dello | do così alla buona ruscit dell’azione — Pia- dell dial (dolori del parto e consecutivi), nelle for- 
nava irreparabilmente verso la disfatta. di non comune intelligenza e abilità po-|Stato contro possibili abusi (quantunque | ve, 27 ottobres novembre 1918). | LIE ATA ARAN ITAL] me neoplastiche (tumori ie cancro. ute- 

E° stato stampato che i ferrovieri are! jitica — servirà a rendere più spediti i|Moi non sappiamo vedere di quale natu-| Vennero (I concesse medaglie d'argento W GEHOUSE & [a rino), nei vomiti e nelle nausee della gra- 

vano ‘presentato un ultimatum — che do- rapporti fra le autorità locali e quelle|ra possano essere) ma non si lasci com-|al tenente Pier Arrigo Barnaba, da Buia (U- ‘è f\vidanza. Perfettamente innocua anche a 

À vera scadere oggi — al Governo per l’appro- romane e più sciolte le relazioni fra i|battere con le difficoltà della vita perso-|dine); all’aiutante di battaglia Antonio Cec- MARSALA dosi elevate, perchè assolutamente priva 
RE O A RIO RS ei O IR o avere il loro, chini, da na ; al soldato Giu- fondata nel 1778 di laudano, morfina, oppio e di qualsiasi 

ta, per lo meno prematura, Ulttadini itallenièil'asino! duf’agiona go-|giacchè sono ormai creditori dello Stato | #*Ppe Comisso, da Teor { dine); al sottote. | rta altra sostanza velenosa. Usata e racco- 


— Certo ad un ultimatum bisognerà giun- 
pere — affermano i membri del Sindacato. 
L'organico, che doveva essere approvato da 
tempo a causa delle frequenti crisi ministe 
riali, dorme ancora. Siamo alla metà di 
giugno: fra un mese la Camera prenderà 
le vacanze e non se ne riparlerà che dopo 
novembre. | 

‘Ora la classe non può tollerare un ulterio- 


mandata dal Prof. Vicarelli di Torino, 
dal Prof, Bossi di Genova e da moltissime 
altre celebrità mediche, 

In tutte le farmacie Lire 7.70 al fiacone; 
per posta anticipare vaglia di Lire 10.10 |» 
al Premiato Stabilimento Chimico dell’ ‘| 


EUGENINA MIONE 


mente Vittore Cosattini, da Udine; al sergen- | 
te Ermenegildo D'Andreis, da Codroipo (Udi- 
ne, frazione di Biauzzo); al giovanetto Augu- 
sto Da Ros, da Vittorio (Proviso, trazione 
| Serravalle), il quale combattò con la cavalle-| 
| ria appiedata contro gli austriaci in fuga e 
venne anche ferito durante la mischia; al te- 
nente Giovanni Della Lucia, da Feltre (Bel- | 
\luno); al tenente Davide Deotto, da Verza- | 


italiano. 


Per un sollecito cambio delle corone 
denositate nelle filiali delle Banche viennesi 


| Nell'ultimo tempo i commercianti triesti- 
ni che hanno i propri depositi in corone au- 
stro-ungariche presso le filiali locali delle 


vernativa rettilinea e sicura di sè stessa, 
il nuovo Sottosegretariato potrà.acquista- 
re grandi benemerenze nel riassetto de- 
finitivo, economico, amministrativo e po- 
litico, delle due Venezie redente. 
SEI, 


Nuova disposizione in materia penale 


Rappresentanti-Depositari per la Venezia Giulia 
Gius. Giiriner & Comp. . 
TRIESTE, Via Paduina 2 - Telef. 974 j 


Dott. Ugo Zanardi 


> tick: ii È due Banche yiennesi incontrarono delle difficoltà is (Udine); al ser, Attili Ù i, dal Villafranca Piemonte - Torino 
ann ROMA, 10, sera Doe sno di Cl depoiti n hire iaia 00 (0 dor) ii gente AG svn, da -_Villtrania Piemon 
— Non temete che la Camera, osaspernta I gi SIRIO sl 60% Roo gue SRI iL fatto da NICE (peo, spall'aiutante di batta lia|{ malattie della pelle e veneree ||Gampioni gratis ai Biasi Mal neninioi 
tazioni a ripetizi i } «Gt izey " da (segnalava dalle lichella posiz ridica delle banche vien- Tipi ano, Pe paraRGen IAA i £ È È 
DEE REI CR CER Corti di Giustizia delle nuove provincie ed in | nesi Aiironto al decreto relativo alla rego RARE a 0 di ore 11-13 e 47-19 Opuscoli gratis al pubblico. 
d'animo Eb altro che favorerole: 6 non | monia con le disposizioni vigenti nel Regno, | tazione definitiva della valuta non fu ancora Cadore (Belluno); al soldato Paolo Virco, | 


sì è deferito per la Venezia Giulia e la Ve- Piazza Garibafdi-Via Raffineria si 
pezia Tridentina alle Corti di Giustizia di n 
prima istanza la competenza a conoscere del 
reato di furto qualificato previsto dal para- 


grafo 179 del codice penale colà vigente che 


chiarita con una norma interpretativa del 
Ministero del Tesoro. La Camera di com- 
mercio e industria preoccupatasi di tale sta- 
to di cose quanto mai allarmante trattò l'ar- 


‘da Bagnaria Arsa (Udine); al capitano Anto- 
mio Visentini, da Longarone (Belluno); non- 
chè medaglie di bronzo: al caporal ina, ‘giore 
Umberto Ardit, da Cavasso Nuovo (U: noli 


soltanto nei ceti borghesi, Ieri a Treviglio 
gli operai che dovevano recarsi. a lavorare 
a Milano si sono imposti a suon di legnate 
e con le rivoltelle spianate. Ed ;l macchini- 


*) La Kedazione si dichiara estranea tanto-ri- 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 


Nuovo Denosito LEGNAMI ii 


il ca ri ha di ‘ar 5 ‘e | gomento d’uigenza in seno alla Deputazione al soldato Attilio Barnaba, da Buja (Udime) : SI I 
fe no A giorni Ign 6 finora spettava alla Corte d'Assise. Tale di. i Borsa. Venne spedito all’on. Meda, mi° al capitano Nino Barnaba, da Meioto (Udi: Ci Ones bi: MOKA di cagiolla a MONFALCONE 
giù risente del difetto di viveri, no mancherà CIARA applica, a tutti i procedimenti | nistro del Tesoro, il seguente telegramma: ne); al caporale Giovanni Buzzat, da Feltre — (VIALE S. GIUSTO)- 
addirittura. E allora? Questo bisogna tener |<he non ssiano definiti con sentenza alla data | .riliali banche viennesi impossibilitate ef- (Belluno); al tenente colonnello cav. Gustavo 


di entrata in vigore del decreto e cioè alla 
pubblicazione di esso, la quale è in corso. 
go 


Peri pensionati civili e militari dl essato governo 


I pensionati civili e militari del' cessato 
tegime devono recarsi puntualmente a ri 
tirare i libretti di pensione presso l'Ufficio 
anagrafico di Trieste — via Sanità 25-I, 
porta 23 — dalle ore 8 alle 12, onde evita- 
re ritardi o impedimenti alla riscossione-del- 
‘la pensione, Per norma si ripete che la con- 
segna viene disposta per lettera alfabetica 
soi seguente ordine: ‘ Na x 


Ditta: Ingegneri Cappelletti, unalachi, Lottich 


Tavole di tutti eli spessori 
- Ponti - Travi - Murali -_ 
Correnti ecco. === 
Legno duro - Larice - |} 
Fassio ecc. : 
Prezzi di concorrenza. 


attaneo, da Udine, al soldato Giovanni Chi- 
mneso, da Resia (Udine) al caporale Olivo Col- 
le, da Belluno, al soldato Domenico Cot- 
terli, da Moimacco RIO al sergente Lino 
Del Rosso, da Osoppo (Udine); ‘al soldato 
Emilio Dose, da Gonars (Udine); al soldato 
. Eugenio Facchini, da Socchieve (Udine); al 
soldato Vincenzo Pavan, da Sacile (Udine) ; al 
caporal maggiore Nunzio Palloni, da San Gre- 
orio nelle Alpi (Belluno); al’ sottotenente 
idino Sabbadini, da Polloredo di Monte Al- 
bano (Udine); al soldato Sante Santin, da 
Azzano Decimo (Udine); al soldato France- 
sco Frinco, da Cividale (Udine). 


fettuare scambio sessanta per cento per de- 
positi corone rimanendo ancora sempre in- 
soluta posizione banche rispetto decreto va- 
luta. ‘Prattandosi importi rilevantissimi ter- 
giversazione Ministero Tesoro definizione pro- 
blema significa danno immenso piazza Trie- 
Ste per cui grande agitazione ceto commer- 
ciale privato liquidità propri averi. Segna- 
lando pericoli determinati odierna situazio- 
ne insistiamo vivamente Eccellenza Vostra 
risolva urgenza problema emanando decreto 
interpretativo che chianisca posizione giuri- 
dica ‘banche viennesi per scambio depositi 
corone. Camera commercio.» 


presente: lo sciopero ferroviario danneggia 
tutti: innanzitutto il proletariato. Da qui 
sorge un senso di rivolta minacciosa, e il 
desiderio di affrontare decisamente uno seio- 
pero ferroviario generale ‘per fiaccarlo. Mi 
sembra che mai come in questo momento 
la classe debba andare cauta nel lanciarsi in 
‘una lotta che potrebbe rappresentare un 
vero salto nel buio. CNS RE 

— Ciò lo pensiamo anche noi, ma speria- 
. mo che si possa addivenire ad un accordo. 
D'altronde quando l'organico sarà accolto 
dal Governo, la Camera non potrà che ra- 
tificare. 


D'ALDO MARZIANI 


SPECIALISTA MALATTIE 
DELLA PELLE E VENEREE 
GIÀ ASSISTENTE NELLA CLI? 
NICA DERMOSIFILOPATICA 
DELLA R. UNIVERSITÀ 
DI PARMA 


(PIAZZA GOLDONI 1 1P 
| CONSULTAZIONI ORE 411-12%, 18-49 


2. 


ndere 
renze 
occu 


i |Approvazione. 
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Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 8, 


1| La muova strada Trosto- Monfalcone 


Risale al 1914 la costituzione a Trieste 

un comitato interprovinciale ill quale 
terpretando i desideri di. tutte le classi | 
merciali e industriali di T’rieste, aveva 
\Nvolto al cessato Governo alcuni memoria- 

3 richiedenti la pronta costruzione di una 
Strada che fosse in diretta comunicazione 


IE O 


| Regno. Come obbiettivo secondario per la 
Sostruzione della strada era od 1 î 
nsiderazione le tre località costiere di 


fronte al notevole sviluppo che hai 
| se come stazioni balnearie e climatiche. 


Tn primo apparente esito felice. Nel 1906 il 


| zione fra Triest 3 
Comune l'autorizzazione (per 
| tre gli studi sulla costruzione, studi che 


steso parco di Miramar e î vicini ho 
schetti. 

Ne 
da p 


ossibilità di costruire una 


va necessaria. Ù 
Fu replicatamente chiesto al cessato Go- 
Verno, di togliere le restrizioni imposte, 


costruzione della strada come richiedevano 
î bisogni, senza attraversare il parco di Mi- 
ramar. 


HI Governo di Vienna rimase ‘però fermo 
sulle decisioni prese. Il progetto dovette 
‘cadere e la costruzione della nuova strada 
Timase « morta. 


‘Stava sempre maggiore importanza come 
forte centro industriale, più veniva sentito 
a Trieste è in quella località il bisogno di 
Una più diretta comun ione. 

Dopo Îla redenzione, il problema della 
Strada si impose con più evidente urgenza. 
È quando nella Venezia Giulia fu istituito 
il Commi ato Generale Civile, questo in- 
caricò subito il dipartimento tecnico di ela- 
orare i progetti e presentarli con la ma 
ma sollecitudine, per essere poi trasme: 
al Governo centrale. 


H progetto definitivo 


Il piano costruttivo compiuto dal diparti- 
fimento tecnico è, con qualche modificazione, 
| @Gnforme a quello elaborato a. suo. tempo 
agli ingegneri Mazorana e Comel, com- 
|prendente però la galleria forata sotto il 
‘parco del castello di Miramar. 
La nuova strada di Monfalcone, che par- 
tirà da Barcola Miramar, a 600 nietri prima 
del castello, si eleverà rapidamente fino a 
circa 50 metri sopra il livello del mare, ap; 
profittando delle favorevoli condizioni del 
terreno. Essa quindi salirà ancora con pen- 
| denza minima, raggiungendo la quota di 91 
metria in corrispondenza del ciglione della 
cava della Società Adriatica. In questo pun- 
to, all'altezza di Sistiana, Ja strada 
congiungerà con l'attuale erariale Opicin: 
Monfalcone. Risulta ben x 
vantaggio di qu arteria costie: 
brevierà di molto la comunicazione. con Mon- 
lcone, senza cor ‘e che l’attuale strada 
i Prosecco è cli difficile transito per il tra- 
sporto di merci in causa delle fort 
i| pendenze. La nuova, strada per Monfalco 
i \me diminuirà di ben nove chilometri il per 
corso attuale. 
Complessivamente il nuovo tronco strada- 
(lie Miramare-Sistiana avrà la lunghezza di 
tm. 11.220 con raggio minimo di curve di 
{metri 50 e con pendenza massima del 3,5 
(|ber cento, che sarà raggiunto soltanto. per 
‘una livellata lunga metri 870. Questa ram- 
Da si è resa necessaria per evitare una mag: 
| giore lunghezza della galleria che verrà co- 
Struita sotto lla parte più elevata del parco 
| di Miramar. TOSI 
La galleria che è la costruzione più im- 
‘portante della nuova strada sottopasserà il 
ungo sperone, alla cui estremità, verso il 
Mare, si trova il castello. 

Si è scartata l’idea di seguire la linea ‘del 
lo sperone evitando con ciò la costruzione 
[della galleria, oltre, che per l’ingente valo 
Te delle espropriazioni di terreno necessa: 

ie anche per l'andamento vizioso che si 
sarebbe dato alla strada. Quindi — anche 
‘|per altre difficoltà di esecuzione — si è 
|deciso di attraversare lo sperone con una 
galleria, nel punto in cui.la presenza di 
due profonde vallate laterali, riduce al mi- 
(himo la larghezza dell’attraversamento. 

La galleria avrà la stessa larghezza del- 
\la strada e avrà l'altezza massima di metri 
25. Il rivestimento interno. della’ galle- 
la sarà in muratura di pietrame e cemen- 
0 con uno spessore di em. 80. Questo rive 


i |Stimento sarà simile a quello usato nel tra- 


oro di Montuzza e di S. Vito. 
Anche una linea tramviaria 


Il progetto è stato già inviato al Com- 
|missariato Generale Civile per lla necessaria 


À quanto apprendiamo i lavori potranno 
@ssere iniziati quanto prima. La mano d’o- 
«|bera per la costruzione di questo impor 

\ tante tronco stradale, sarà presa esclusiva- 
Mente tra le nostre maestranze. 7 
La spesa per questa nuova strada è stata 
breventivata a circa cinque milioni. 

E’ noto che anche la Società triestina del 
tramvay ha elaborato un progetto per la 
\Costruzione di una linea tramviaria Trie- 
te-Monfalcone. I tracciati sono già stati in- 
|Viati al Commissariato Generale Civile. 
|. La linea in parola sarebbe utilissima per 
Ù grande numero di operai che lavorano a 
onfalcone e che alla sera fanno ritorno a 
Tieste. o 
Usufruendo della linea da Trieste a Mon- 
\talcone, si impiegherebbe circa un'ora e 
îeci minuti con circa diciassette fermate 
| Surante il percorso. 

se 


lieste sede del Comando di Gorpo d'Armata 


Da ieri il locale Comando di zona ha as- 


‘ |Sunto Ja denominazione di Comando di corpo 


|Xarmata di Trieste ed il Comando di setto- 


|T9 quella di Comando della 10.a divisione di 


&nteria di Trieste. 
——__—_t00_—— 


‘Orario estivo al Commissariato Generale. Civile 


} ” A hl comunica per opportuna norma del pub- 
“ 


"| co, che a partire da ieri 16 corrente, è 
into introdotto al Commissariato Generale 
‘vile orario di ufficio estivo, dalle 8 alle 


Mata al mare il più possibile, avrebbe por- 
tato un grandissimo. vantaggio alle comu- 
| Ricazioni con Monfalcone e co nl’interno del 


o da prendere in 


Qopcideraz Grignano e Sistiana che ancor 
oggi difettano di pronte comunicazioni di 
hanno pre- 


I lavori del comitato promotore, ebbero 


overno di Vienna, riconoscendo, in mas 
| fima, la necessità di una diretta comunica- 
e Miramar — dava al 
intraprende- 


neretati da un progetto dell’impre- 
degli ingegneri Mazorana e Co- 


ù este. Però, il Governo austriaco 
‘proibì che la nuova linea attraversasse l’e- 


1 progetto dovette essere esclusa pure 
I S alleria sot- 
to il parco, costruzione questa che si rende- 


facendo presente che riesciva impossibile Ja | 


Intanto man mano che Monfalcone acqui- 


Lavori: pubblici ed opere per le. ricostruzioni 
e riparazioni dei danni di querra 


Dalla relazione testè presentata dal Di- 
‘partimento tecnico al Commissariato Gene 
{rale Civile per la Venezia Giulia, risultano 
alotmi dati circa l’attività svolta dal Ge- 
nio militare, prima, e dallo stesso Diparti- 
mento tegnico, dopo, per l’opera di ricostru- 
zione e riparazione dei danni di guerra. 

Lavori ultimati al primo giugno 1920: 

Iniziati dalle direzioni militari e ultimar 
ti dal Dipartimento tecnico: 


x) strade L. 310.000— 
b) lavori di edilizia » 1.773.561.— 
L. 2.083.5661.— 
Iniziati ed ultimati dal Dipartimento 
tecnico: 
a) strade — L. 319.000— 
b) lavori di edilizia » 26.500.— 
c) restauri edifici pubblici.» 20.000,— 


Totale L. 6.565.500.1— 


Totale generale L. 8.649.061,— 
Lavori in corso di esecuzione: 
A) Presi in consegna dalle Direzioni mili- 
‘tari; È 
la) stradali L. 11.607.000.— 
‘b) di ricostruzione edilizia »32.579.200.— 
Totale L. 44,186.200,— 


B) Iniziati dal Dipartimento tecnico: 


|.a) stradali 1.877.000.— 
| b) di ricostruzione edilizia » 5.858.606.— 
|c) restauri edifici pubblici » 17.160.000.— 
Totale L. 24,895.606.— 

Totale generale L. 69.081.806.—. 


{ Tenuto conto degli aumenti in corso per 
il nuovo trimestre, si può calcolare che i 
lavori in corso di esecuzione importino la 
Spesa preventivata di lire 96.714.000, 
‘Operai occupati 15.000 
Imprese impiegate 110 

In base alle cifre sopra riportate si può 
ben giudicare che notevoli sono i risultati 
finora conseguiti nell’azione di restaurazio- 
ne dei danni di guerra. 

Ma, molto, moltissimo, occorre ancora 
fare, 6 S. E. il Commissario Generale Ci- 
vile, convinto di ciò, in una riunione testòè 
tenuta coi dirigenti i vari servizi, ha im- 
‘partito disposizioni per dare il massimo im- 
pulso ai lavori in corso, per iniziare gli al- 
tri. che siano ritenuti necessari e, d’altro 
canto, per studiare celermente la soluzio 
ne di tutti i problemi che attengano al ri- 
sorgìmento materiale, industriale, commer- 
ciale, della Venezia Giulia. ; 

Intanto, per ciò che attiene alle ricostru- 
zioni, le direttive del Commissario Generale 
comm, Mosconi basano sui seguenti punti, 
che saranno meglio chiariti in una circolare 
che è in corso di stampa: i 

.1) Lo Stato provvede a proprie spese alla 
ricostruzione ed alla riparazione di tutti i 
danni materiali recati dalla guerra ai beni 
@ alle opere e costruzioni di interesse ge 
nerale dell’erario, delle provincie, dei Co- 
muni, delle istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza, di altri enti pubblici. 

Il Commissariato Generale Civile, a mez: 

zo del Dipartimento tecnico, cura la esecu- 
zione dei relativi lavori. 
._ 2) Le provincie, i Comuni, gli enti locali 
n genere, mentre devono denunciare le ope- 
re di interesse pubblico, che, nella rispetti 
va circoscrizione, è necessario. compiere a 
spese dello Stato, possono essi stessi chie- 
dere di eseguire tali opere, sotto il controllo 
del Dipartimento tecnico, e col rimborso 
delle spese, a mano a mano che progredisco- 
no i lavori. 

Il Commissariato Generale concederà ‘la 
sua autorizzazione previa approvazione dei 
progetti relativi. 

3) Il Commissariato Generale Civile, a 
mezzo del Dipartimento tecnico, provvede 
all'impianto di magazzini di deposito di ma- 
teriali d'ogni genere da costruzione, da 
concedere agli enti predetti od anche ai 
privati, a prezzo di costo, a pagamento di- 
Tetto, ovvero rispettivamente in acconto dei 
pagamenti dovuti per lavori eseguiti o per 
risarcimenti dei danni di guerra, 

In conseguenza di tali criteri, S. E. il 
Commissario Generale Civile, mentre ha e 
sposto alla Presidenza del Consiglio un det- 
tagliato programma. di lavori pubblici da 
eseguire, ha richiesto i fondi occorrenti, che 
ascenderanno a una cifra assai rilevante, ivi 
comprese altresì le spese per l'esecuzione di 
‘aleune opere, che ‘pur non potendo rientra- 
re nel carattere di quelle uirgentissime per 
tiparazione di danni di guerra, sono tutta- 
via ugualmente urgenti e necessarie per il 
TIsorgimento economico della Venezia Giu- 
ia. È 

Di più il Commissario Generale, nell’in- 
tento di stimolare l'iniziativa privata verso 
Una più Intensa attività edilizia, si propo- 
me di attuare una serie di provvedimenti 
specialmente per agevolare ai privati lla ri- 
costruzione delle case danneggiate dalla 
guerra. Primo di tali. provvedimenti sarà 
la costituzione dei consorzi fra i danneggia- 
ti di guerra, a somiglianza di quelli sorti 
mel Veneto per effetto del R. decreto 29 
«aprile 1920 n. 605, a cui saranno concesse 
analoghe facilitazioni. 


Il nostro Museo civico 
di storia e d’arte 


Chiamato un anno fa dalla fiducia del 
Consiglio comunale di Trieste a a 
Museo civico di storia e d’arte il prof. Pie- 
to Sticotti presentò di questi giorni la sua 
prima relazione nella quale è anche lla re- 
lazione della gestione tenufa dal suo pre- 
decessore nei primi cinque mesi del 1919. 

A proposito di acquisti e doni il prof. 
Sticotti Tileva anzitutto che, poichè urgeva 
il bisogno di rifornire la biblioteca di con- 
sultazioni delle opere e dei periodici spe 
ciali di archeologia. d’arte e di storia pa- 
tria, l’officina degli utensili’ per la conser- 
vazione e la riparazione della suppellettile 
scientifica e del mobilio e lo studio fotoera- 
fico dei materiali ‘atti ad assicurare il re- 
solco funzionamento dell'archivio. fotogra- 
co, gli acquisti si ridussero al completamen- 
to delle raccolte patrie e numismatiche. 

Affluirono al museo molti ‘e preziosi doni 
di cittadini. Furono ordinate due mostre 
patriottiche; l'esposizione di-ricordìi del mar- 
tirio e della liberazione di Trieste, allesti- 
ta dalla locale Camera di Commercio e Im- 
dustria alla Fiera dell'Ascensione a Vene 
zia, e la mostra. del Risorgimento della Ve 
nezia Giulia, con la quale Ja Società di Mi- 
nerva commemorò l'anniversario della: re 
denzione. 

Le due mostre e la costituzione a Trieste, 
del Comitato Regionale della Società Nazio 
nale per do studio del Risorgimento italia- 
no servirono a novello incitamento per la 
creazione di una sezione del Risorgimento 
nostro. È, 

La sezione. patria dell’archivio fotogra- 
fico si accrebbe di 21 fotografie artistiche 
TACEREOIRI episodi della liberazione di Trie- 
ste. 

Armi della. Guardia Nazionale, medaglie, 
sigilli, distintivi, disegni, stampe, fotogra- 
fie, manoseritti, carteggi e pubblicazioni 
d'interesse storico locale sono stati donati. 

Da segnalare specialmente è mna preziosa 
collezione di 485 monete della Cina, messa 
insieme dal sig. Antonio Teodoro Vidosso- 
vich durante la sua prigionia ‘a Sciangù sul 
piroscafo Lloydiano «Siberia» e da li do: 
nata al Museo insieme coi relativi cataloghi, 
con una carta della Cina. 

Il sig. Angelo Alfonso’ Polacco lasciò in 
legato al museo tre quadri fiamminghi, i 
quali saranno consegnati dopo la morte del- 
la vedova Lucia Polacco Bussi. , 

Nei giorni che precedettero la' redenzione, 
avendo il prof. Sticotti sollecitato dal Sin- 
daco avv. Valerio l’incarico di ricuperare 
tutto le cose d’interesse storico, artistico e 


letterario sequestrati durante la guerra dal 
la polizia austriaca, potè, oltrechè restitui- 
ire ai proprietari una grande quantità di 


libri, quadri, carte, stampe, archivi, an- 


che riavere e rimettere a posto nel museo 
di Villa Basevi la bandiera, le divise i ri- 
cordi del battaglione universitario romano 
del 1848-49 insieme coi libri e con le carte 
donati dalla vedova di Filippo Zamboni, nel 
1908 da Trieste alla tomba di Dante di Ra- 
venna. 

Con concorso dell'Ufficio Belle Arti e Mo- 
numenti del R. Governatorato per la Ve- 
nezia (Giulia assicurò al Lapidario di Trie- 
ste due marmi romani del Castello di Mira- 
mar: uma lapide votiva e una bandiera. 

Inviato dal R. Governatorato alla Missio- 
ne Italiana per l’armistizio a Vienna con 
l’incarico di collaborare alla rivendicazione 
di oggetti di storia e d’arte sottratti dai 
nostri paesi dal governo austriaco, potè 
sollecitare il rinvio di una gran parte di 
essi alle loro sedi. In seguito a ciò, un in- 
caricato del Segretariato Generale per gli 
affari civili al Comando Supremo del R. 
Esercito in Padova riconsegnava al museo 
una cassa di monete d’oro e d’argento. ; 

Dall’Ufficio Belle Arti e Monumenti era 
stato temporaneamente dato in custodia. al 
museo il tesoro della Cattedrale di S. Giu- 
sto (quattro busti reliquiari d’argento e due 
croci astili del 1300) inoltre un calice e 2 
ostensori appartenenti alla chiesa parroc- 
chiale di Rovigno. Il museo ha pure in de- 
posito dal medesimo ufficio tre antiche sta 
tue in legno, che il comm. Cirilli e il diret 
tore levarono il 2 novembre 1918 dall’abside 
della distrutta chiesa di S. Giovanni di 
Duino. 

Invece portroppo, non è riuscito ancora a 
riavere 191 disegni originali di G. B. Tie 
polo e della sua scuola e una statua di legno 
di S. Floriano, opera della fine del secolo 
XV, che erano stati donati al museo dagli 
eredi del bar. Giuseppe Sartorio e che il 
18 agosto 1916 dal conservatore provincia 
le della Commissione centrale di Vienna fu- 
rono trasportati al museo di Lubiana, ove 
sono tuttora. 

Durante il 1919, il prof. Sticotti, ebbe l’oc- 
casione di guidare parecchie comitive di 
studiosi e di ospiti al Museo, al Lapidario 
e alla chiesa di S. Giusto, tra gli altri i 
componenti il corso magistrale estivo diret- 
to dall’illustre prof. ‘Giovanni Gentile del 
l’Università di Roma, ai quali anche, illu- 
strò in una conferenza î monumenti roma- 
ni della Venezia Giulia, e numerosi rappre- 
sentanti di varie società ABEROE: 6 

La visita del prof. Giovanni Ferri. diret- 
tore della raccolta etnografica di Roma, frut- 
tò la costituzione, promossa dal comm, Ci- 
ro Trabalza, di un Comitato locale al fine 
di raccogliere materiali per una mostra etno- 
grafica della Venezia Giulia, la quale figu- 
rerà nel futuro grande museo etnografico 
nazionale di Roma, comitato il quale ebbe la 
cordiale adesione del comm. Francesco Sa- 
lata, capo dell'Ufficio centrale per le nuove 
provincie, e l'approvazione dell allora Com- 
missario generale on. Ciuffelli. Re 

Molti furono gli studiosi e gli artisti che 
vennero a studiare le raccolte o a far ri- 
cerche nella biblioteca del museo, SK 

‘Frequentissime furono ile consultazioni 
date dal direttore a voce e in iscritto su 
questioni d’arte e d’archeologia, una molti- 
tudine di dilettanti edi collezionisti s1 ri- 
volse al museo per avere notizie su mo- 
nete e oggetti di ogni specie e di ogni epoca. 

scena 


Nuove pubblicazioni. La Società Alpina 
delle Giulie ha commemorato il 24 maggio, 
quinto amniversario della dichiarazione. di 
guerra, con un'interessante pubblicazione 
geografica intitolata «Il confine orientale 
d’Italia dalle Alpi Carniche al mare». La 
pubblicazione è di particolare competenza 
delia Società Alpina delle Giulie, che dei 
confini naturali d’Italia parlò ancora negli 
anni dell’attesa in «Atti e memorie» e nel 
Bollettino delle Alpi Giulie. 


base di quelle dell'Istituto Geografici 
tare di Mino e i «clichés» schematici che 
le accompagnano indicano i vari Jonfini 
proposti particolarmente per quello. orien- 
tale. i 

La pubblicazione porta anche il testo dei 
16 articoli e del «memorandum» del Patto 
di Londra del 26 aprile 1915 con la firma 
dei quattro ambasciatori delle Potenze del 
l’Intesa e una cartina esplicativa che se- 
gna i territori dell’Istria, della Dalmazia e 
dell'Albania che il Patto medesimo assegna 
all’Italia. E " 

‘Otto tavole segnano in dettaglio la linea 
del confine dalla Carnia al mare: La prima 
percorre la zona dal monte Lodin al monte 
Pec, che comprende la zona carnica orien- 
tale — Tarvisio e Ja catena delle Caravan- 
che. La seconda percorre le Alpi Giulie 
(Passo di Piedicolle) e la terza carta segna 
il confine orientale della Carsia Giulia dal 
Passo di Piedicolle al monte Nevoso. 

La quarta cartina è preceduta e illustra= 
ta da un prospetto geografico dei valli ro- 
mani delle Alpi Orientali, e segna la linea 
di confine della Carsia  liburnica che va 
dal monte Novoso al mare. 

Le altre quattro tavole illustrano il con- 
fino orientale e sono accompagnate dai pro- 
spetti geografici delle varie proposte per la 
soluzione del problema adriatico. Vi è la 
linea di Wilson che seziona l’Istria a metà, 
lla proposta dell'ammiraglio House e di Tar- 
dieu.per la creazione dello Stato cuscinet- 
to; il progetto di Tittoni pure per Îlo Stato 
cuscinetto e infine la linea di compromesso 
Nitti-Lloyd George e Ja proposta di Cle- 
menceau, Polk e Crowe.' 

Il prof. dott. Mario Piccotti, ch'è stato 
il dotto e diligente commentatore di ogni 
tavola geografica sia considerandone il va- 
lore. strategico che il vallore etnico, conclu- 
de l'interessante pubblicazione discutendo 
con. vivo senso patriottico le diverse propo 
ste per la soluzione del confine orientale e 
della questione di Fiume, dichiarando che 
l’Italia vuole i suoi termini sacri raggiun- 
ti per eroismo, di soldati e volontà di por 
polo. La pubblicazione è stata decorosamen- 
te stampata dallo stabilimento tipografico 
G. Caprin. 


Licecnte 
NOTE DI CRONACA 


La risposta dei fratelli Perrone 
all'on. Silxio Crespi 
Allo lettere dell'on. Silvio Crespi, da. noi 


ieri pubblicate, i fratelli Perrone rispondo- 
no con la seguente lettera: 


On. SILVIO CRESPI 
Presidente della Banca Commerciale 
MILANO: 


Riceviamo la sua lettera raccomandata 
del .9 giugno e prendiamo atto del suo con- 
‘tenuto. È 3 

La nostra risposta, che nonostante il suo 
‘parere contrario, vulnera completamente al 
verbale del Consiglio di Amministrazione in 
data. 28 maggio, in quanto dimostra alla 
luce dei fatti, la piena fondatezza delle ac- 
cuse da noi mosse a taluni dirigenti della 
‘Banca e l'assoluta inconsistenza dell'unica 
censura che sì sia osato formulare contro. di 
noi, quella di aver tentato la conquista del- 
lla Commerciale, costituisce un documento 
di consapevolezza e di moderazione. Alla ne- 
cessità della disciplina borghese e della so- 
lidarietà industriale troppo abbiamo sacrifi- 
cato, tacendo, con patriottica abnegazione 
molti altri fatti che concernono un perio 
do caratteristico della storia del nostro 
‘Paese, periodo ancora, purtroppo, non chiu- 
so. Andare più oltre nel nostro sacrificio, 
come vorrebbe il Consiglio di Amministra- 
zione, non possiamo, perchè sarebbe grave 
colpa verso il Paese e verso noi stessi. 
| Pertanto, confermiamo pienamente ed in- 
tegralmente le conclusioni della nostra ri- 
sposta @ insistiamo nel chiedere un’indagi- 
ne ampia, accurata, coscienziosa, e profon: 
da su tutta l’opera nostra e degli uomini 
della Banca. Questa indagine, per la sua va- 
stità e complessità, non può essere compiuta 
altrimenti che nella forma e con le modalita 
da noi indicate. 


PIO PERRONE e MARIO PERRONE. 


Convegno di pesca dell’ Atto Adriatico 


In questi giorni si è riunito il Convegno 
delle marine peschereccie dell'Alto Adriatico 
per esaminare i vari problemi connessi col 
Tinnovamento del naviglio e l’intensifica- 
zione dell'industria, quelli derivanti dalle 
mutate condizioni dell’economia dell’Adria- 
tico e finalmente per facilitare il sorgere di 
un forte. organismo industriale per l'inere 
mento della pesca. 

Intervennero alle importantissime riunio- 
ni, presiedute dall'ing. Giustiniano Bullo e 
tenutesi dal 9 all’Il corrente suwccessivamen= 
te a Venezia, Chioggia e Padova, l’ispetto- 
re superiore della pesca prof. Gustavo Bru- 


nelli, rappresentante il Ministero d’Agricol- 
tura, on. Davanzo e Valle per la Società 
‘Triestina di pesca, Nardo, Bellemo, Minni, 


gionale Veneta, Spinelli, Rotalli, Ragni per 
la Sociotà Industriale Veneziana di Pesca, 
Merli, e Barello, per la Società pesca e tra- 
sporti di Ancona, on. Miari, Corinaldi, Ci- 
gana, Mezzetti per il gruppo padovano, Ba- 
dassi per Ravenna, Marchetti per Mesola, i 
presentanti delle autorità locali ed altri 
distinti industriali e cultori della pesca. 


problemi della economia peschereccia: del 
l'adozione dei mezzi meccanici specie per la 
pesca, dei futuri rapporti con gli altri po- 
poli dell'Adriatico, della estensione della 
esca con fonti luminose in tale mare, del- 
lla conservazione del prodotto del ripopola- 
mento delle acque dolci ece. 

Vennero quindi votati iniportantissimi or- 
dini del giorno per la tutela degli interessi 
pescherecci italiani nella sponda orientale 
adriatica che nel Patto di Londra trovereb- 
bero la migliore loro garanzia rilevando 
che del naviglio venga tenuto conto della 
importanza politica e militare, invocando 
la sollecita presentazione del disegno di leg- 
ge già elaborato dalla commissione consul 
tiva e dall’ispettorato oltre ad altri voti su 
argomenti di minore importanza. 

Venne decisa la istituzione di una se 
zione della Società Regionale Veneta in Pa- 
dova e finalmente fissato un nuovo conve- 
gno nazionale di pesca a Trieste in occasio- 
ne del congresso delle Società per il pro- 
gresso delle Scienze nel prossimo ottobre. 

A 


Bimbi flumani di passaggio ner Trieste 

Il Comitato napoletano che si recherà a 
Fiume oggi a rilevare i bambini che Napoli 
vuole ospitare, ripartirà venerdì alle 12. Sa- 
rà di passaggio a Trieste allo 16.30. 


00 


All'Università commerciale Revoltella, Il 
Dior Ferdinando Pasini chiuderà oggi (alle 
8) il suo corso pubblico di lezioni sulle «Ope- 
Te di Giovanni Prati» e tratterà del poema 
«Armando». ‘ : 

Conferenza per levatrici, Domani, alle 17, 
il dott. Carlo Ravasini terrà una conferenza 
nella Biblioteca dell'ospedale civile su: «Le 
malattie veneree nella donna». Tutte lo leva- 
trici possono intervenire. 


La giunta per la conferenza distrettuale dei 
maestri invita i membri oggi, alle 18, nella 
civica Scuola di Cittanuova. 

Laurea, Il concittadino signor Paolo Con- 
tin hà conseguito questi giorni la laurea in 
giurisprudenza all'Università di Bologna. 

Monte di Pietà, Stamane saranno posti in ven- 
dita diversi preziosi della gestione 145 dal N. 
7001 al N. 8000, assunti nell'agosto 1919; dopo- 
pranzo aste volontarie, 

poca Lo 

Nel caffè «Flora». La scorsa notte, dall’e- 
sterno del caffè «Nora», in Piazza Unità n. 8, 
alcuni ignoti rubarono quattro sedie di fer: 
ro, del valore di 130 dire, in danno del pro- 
prietario Francesco De Grani, abitante al 
n. 5, di via Ugo Foscolo. 
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Le due amiche 


Anna Micavic, di 27 anni, residente a 
Mattuglio, comparve d'improvviso, l’altra 
sera, in casa di Anna Bolcie, in via Udino 
n. 18 ) 

Fu mna sorpresa: una lieta sorpresa, 
per Anna Bolcice, di professione fruttiven- 
dola. «In illo tempore», quando la Micavic 
abitava a Trieste, le due donne si erano co- 
mosciute ed avevano stretti rapporti di in- 
tima e profonda. amicizia. Avevano dimorato 
mello stesso edificio, vissuto gomito a gomi- 
ito, confidandosi tutti 1 loro segreti, comu- 


micandosi le floro speranze, professandosi 
un'amicizia che non sarebbe stata mai di- 
atrutta. i 


Ma venne la guerra, l'evento terribile che 
sconvolse tanti ordinamenti e tanti rapporti 
alterò. Maria Micavic, una bi ì 
fica dalle larghe spalle e dai 
partì dalla città, si stabili a Mattuglie, è 
fece nozze, chè la bella persona SEODDA 
gioia d’amplessi promettea al marital «de- 
sio». Passarono gli anni ed Anna Bolcic più 

. nulla seppe dell'amica di un tempo. 

Or è da immaginare, quando l’altra sera 
il campanello squillò al suo uscio, con quanta 
gioia la fruttivendola rivide la compagna 

legli amni della giovinezza e ]a riabbrac- 
ciò. La fece entrare nel sno appartamento 
colmandola di premure e di gentillezze, con 

Un trasporto ed un entusiasmo che rive- 
lavano tutta la bontà dell'animo suo e la 
profonda soddisfazione che in quel momen- 
to ella provava. 

— Maria. mia, dopo tanto, chi se la' ga- 
vessi spetada! La vegni, la se comodi; como 
che fussi a casa sua. 

— Siora Ana benedetta, me rineressi de 
isturbarla, 

— Ma la se figuri! gnente disturbi, fra 
amiche. 

E, poi che i convenevoli d'uso furono 
scambiati, cominciarono le confidenze, è i 
lontani ricordi furono rievocati e fu, come 
sempre accade, esaltato il bel periodo triesti- 
no cho lo due amiche aveva veduto felici. 
Anna. Micavic spiegò poi il motivo della 
sua visita e disse che, essendo venuta in 
città per alcune compere, aveva fatto tardi 
e non era riuscita a prendere il treno che 
doveva ricondurla a casa. Allora s'era ram- 
mentata dell'antica colleganza. 

Ana mia, la ga fatto benissimo: mi no 
la lasso andar via. Adesso che lla xe vignu- 
da; ]n dormirà qua, o cussì 1e xe al si- 
curo. 

L'ospitalità fu accettata con infinito gra- 
dimento. Anna Micavie restò una notte 6 il 
mattino seguente presso la Bolcic; poi, 
giunta l'ora della partenza, salutò la Bol 
cic, movendo verso Ja stazione. 

(Ma ella aveva appena lasciato la casa di 
wia Udine, quando la fruttivendola fece 
una curiosissima constatazione: dal casset- 
to di un mobile, collocato entro la stanza 
che aveva ospitato Anna Micavie, erano 
scomparse mille lire sonanti. Scomparse sen- 
2 proprio lasciar traccia alcuna. 

se — 


Attentato furtivo contro la Nitta Weiss 


La scorsa notte una piccola banda d’ignoti 
ladri portò a compimento un colpetto in 
danno alla Ditta M. Weiss, situata ai n. 7,9; 
, 1 di Corso Vittorio Emanvele IT. 

1 ladri, servendosi di chiavi false, aprirono 
il portone della casa al n. 11, di dotta via: 
quindi, penetrati nel corridoio dell'atrio, si 
accinsero a, forare la parete divisoria che dà 
nel magazzno della Ditta, penetrando nell’in- 
terno e asportando stoffe e biancheria per un 
valore: di circa 18,000 lire. 

L’ispettora Bobi, perlustrando con la sua 
pattuglia d’agenti lungo il Corso, veniva a 
conoscenza «del furto: quindi si mise sulle 
tracciè dei ladri, riuscendo a ritrovare, nel- 
l'atrio della casa al n. 3 di via Muda Vecchia, 
ch'era aperta, due pezze di stoffa lasciate nel 
momiento della fuga dei ladri; 

Nel medesimo tempo le pattuglie della que- 
stura Turus e Vecchiet, venivano informate 
del fatto, e, dopo minutissime indagini, pro- 
cedevano-all'arresto di cinque persone. 

TI cav. Carusi, fatto un sopraluogo, ha im- 
partito disposizioni per ulteriori indagini, le 
quali proseguono alacremente. 

Furono sequestrate venti dozzine di fazzo- 
letti, una pezza di madapolam ed una pezza 
di stoffa del valore di 2500 lire, 

ASI 
Negli Hangars del Puntofranco, La ‘scorsa 


notte, alcuni ladri, riusciti a rimanere igno-| fa] 
ti, nascostisi nell’interno dell’Hangar n. 7|, 


del Puntofranco vecchio, forzarono sei por 
te per perpetrare qualche furto, ma sul più 
ballo, venivano disturbati dai passanti o dal- 
le pattuglie di servizio, per cui dovettero la- 
sciare il tentativo, : 


TEATRI E CONCERTI 


00 

l’regoli al Politeama. Stasera, dunque, 
Leopoldo Vrégoli si ripresenterà al pubbibico 
‘triestino, dopo otto amni, con programma 
vario e attraente. Lo spettacolo prindipierà 
alle 20.45. 


Eden, Jeri terminarono le proiezioni del 
bellissimo dramma dell’Ambrosio: «L'amante 
della luna»: 

Oggi si proietterà la pellicola d’avventure: 
«Gli avvelenatori dell'umanità». Sabato, Vat- 
tesa novità: «La calata degli Unni», pelli 
cola storica. À 


Conservatorio Tartini. Oggi, alle 20.30, 
esperimento. musicale degli alunni della 
scuola di pianoforte della (ria Ida 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Banconote false e... false apparenze 
(CORTE D’ASSISE) 
Termattina, alle 9, fu ripreso il dibatti 
mento contro Gropaiz, Stradiot, Kobal, Po 
trata, i fratelli Tollovitz; 1 due primi accu- 
sati di fall zione di banconote da 5 lire, 
gli altri di spaccio delle stesse. 


Un colpo di scena 


L’accusato Potrata, che aveva a suo tem- 
po ricevuto da un tale Cepin 400 dei 1000 
falsificati, dal (Cepin comperati per tramite 
di Roberto Tollovitz, affermava di aver na- 
scosti i 400 ff ati in un muro a Barcola, 
Tornato poi a riprendere le banconote, non 
seppe più trovare il luogo dove le aveva 
nascoste, 

AlPudienza odierna il difensore del Po- 
trata, avv. Okretich, dichiara che a lui stes 
so sembrando impossibile che ib suo difeso 
non avesse saputo ritrovare il sito dove ave- 
va nalscosto i falsificati o poichè il P. M. af- 
ferma che il Potrata deve averle smerciate 
nella Jugoslavia, trovò opportuno di inter- 
rogare il Potrata, L’accusato confessò che i 
falsificati sono da una famiglia di conoscenti. 


‘al 


nome della persona che custodisce i 400 fal- 
sificatò, il Potrata vi si rifiuta, dicendo che 
non vuol compromettere chi, jsolo per ami- 
cizia, gli fece un favore. i 
TL'avv. Okretich, però, convince il ‘Potrata 
a diro a lui soltanto il nome e l’indirizz 
della persona; poi comunica di saperlo ma si 
richiama al segreto professionale e mon vuol 
dire il nome, Però è pronto 4 recarsi a pren- 
dere i falsificati. La (Corte concede, e, nel- 
l'udienza stessa, il difensore ritorna e fa la 
consegna. Si verifica che i falsificati sono 
realmente 400 e della stessa qualità dello lire 
falso sequestrate a Tollovitz Roberto e che 
sono sil tavolo presidenziale. 


Un sopraluogo 


Dal teste Krisman era stato affermato în 
‘processo cho egli con l’accusato Kobal,, ave- 
vano ‘occupato all’«Albergo Europa» la stessa 
stanza dove mella stufa furono lasciati. i 
100 falsificati comperati dal Tollovitz; e che, 
dopo un’assenza di qualche giorno, tornati a 
Trieste; presa all’«Albergo Europa» la me- 
desìma istanza, avevano troyato ancor sempre 
nella “stufa i falsificati. Per proposta del 
P. M., la Corte inviava all’«Albengo Europa» 
per un sopraluogo, il giudice istruttore dott. 
Janchi il quale all'udienza odierna riferisce: 

— Il Kobal, dal 12 al 16 agosto 1919, cc- 
cupò all’aAlbergo Europa» ila stanza N. 12, 
che ha lla stufa di maiolica, Fu poi allo stesso 
albergo dal 283 luglio al 3 agosto, ed occupò 
prima la istanza numero 18, poi quella N. 10; 
tutte e due senza stufa. Quando tornò la 
seconda volta, la stanza mumero 12 era occcu- 

ata da ‘altri forestieri. Il Krisman non al- 

oggiava all'albergo, ma fu veduto talvolta 
di buon mattino scendere le scale. Perciò si 
suppone che abbia dormito con il Kobal op- 

ure che .si sia recato, molto per tempo a 
fargli visita. D 

L’accusato Kobal, interrogato, dice: 

— Che iera la stessa camera tute due 
volte ga dito el Krismin e no mi, Quel che 
so, xa che ‘le lire false, come che le go com- 
prade, cussì al Tollovitz ghe le go tornade. 

Le ‘altre domande dei difensori sull’audi- 
zione di ‘testi sono respinte e il presidente 
dichiara chiusa l'assunzione delle. prove. La 
Corte si ritira iper la. iformulazione dei 
quesiti, gta 

L'udienza pomeridiana istinizia con la re- 
quisitoria del 
P. M. dott, Spongia 


Ngli esordisce dicendo che la falsificazione 
di monete è reato grave perchè colpisce la 
collettività e, particolammente. gli strati po- 
veri della RARE quando, come nel caso 
presente, ssi ‘tratta di contrafiazione di mo- 
neta di piccolo taglio, Sta il fatto che iiden- 
tici falsilicati in considerevole. numero ‘fu- 
rono smerciati in altro c manche prima che 
a Trieste. Evidentemente sì tratta di una 
vasta associazione a delinquere. L’oratore 
crede al.teste Pompermayer anche merchè le 
gue affermazioni si accordano ad alcune di- 
chiurazioni dell’aecusato Roberto Tollovitz. 


Esmina minuziosamente le risultanze proces- 


parte degli altri accusati. «In questo senso 
domanda ai giurati l'approvazione dei que- 
siti, €, if via subordinata, chiede che si: 
approva lé questioni eventuali rigua; 
l'attentato !smereio iper il Potrata ; è ciò per 
l’avvenuta consegna dei 400 falsificati al di- 
‘battimento (consegna che può suscitare una 
infinità .di dubbi, fra altro che siano stati 
procurati dal Gropaiz, questi ‘giorni che era 
ibero e vengano a sostituire gli esemplani 
‘pretesamente nascosti dal Potrata nel muro 
d Bareola); e ‘quelle riflettenti lo smercio 
dallo Stradiot e dal Gropaiz, i quali negano | 
aimche circostanze futili provate da ‘testi | 
ineccepibili. i 

Parla quindi 


Invitato dal presidente a comunicare il |}, 


ag: | Si a fare pure Ini la cura delle Pillole Pink 


tra parte lo dissero i periti di Roma che le 
banconote sono così male fatte da non essere 
smerciabili. Manca pertanto pure la base per 
condannare anche veri colpevoli; e ciò si 
deve anche per ragioni di umanità, anche se 
il Kobal avesse errato. 


L’avv, Sergio Dompieri 


suo compito non è nè piacevole nè agevole; 
perchè il suo difeso, figura certo non simpa- 
tica in questo processo, è preso fra due 
fuochi: dall’accusa e dai conccusati. Certo, 
per le ragioni.esposte dagli altri difensori, 
i coaccusati ‘del Tollovitz dovrebbero esser 
assolti. Ma, se ciò avviene, i giurati per logi 
cità dovranno assolvere anche il Tollovitz, a 
malgrado delle sue ammissioni; e ciò perchi 
rerrebbe a miancare il reato ‘anclie per lui. 
il'enuto conto della differenza di pena che 
stabilisce il codice italli 
che è enorme, i giurati dovrebbero almeno 
controbilanciare la differenza, limitando la 
azione del Tollovitz all'attentato. Giacchè, 
vealmente, i ifalsificati non rappresentano 
niente di più. L’oratore chiude la sua ar- 
ringa dicendo 
. = Ma do, signori giurati, vi dico assolvete; 
picordaido che il Tollovitz è uomo che occupò 
uona posizione sociale, ‘che si ridusse, è 


fu anche bersagliato dalla sfortuna, è, per 
vicende non dipendenti da ‘lui, vide la con- 
sorte discendente da distinta famiglia nella 
miseria, wic 
per dedicarsi alla vendita di sigarette per le 
vie © ora le innocenti vittime attendono che 
questo loro capo possa redimersi oppure che 
@egli è sia mandato: arcire in win carcere! 

Hl Tollovitz è vivamente commosso e s 


irrompono dal petto. 

Oggi iparlerà: ancora l'avv. Okretich; poi 

seguiranno ‘forse le repliche; quindi il co: 

Shisà farà il isunto del dibattimento 3 stec] 

fa sentenza non sì avrà che mel pomeriggio, 
prc SD 


Per un pugno 
(GIUDIZIO DISTRETTUALE PENALE) 
— Voi siete Carlo Renier, d’anni 31, da 
Palermo, di professione? 

= Giornalista disoccupato. 

— Sapete di che cosa siete accusato? 

— Non saprei proprio, perchè la testa mi 
duole... 

—. Voi dovete rispondere della contrav- 
venzione di truffa commessa in danno del 
«Restaurant Montegrotta» e della’contrar- 
venzione di leggero ferimento per aver col- 
pito con ‘un pugno il cameriere Rodolfo Fre- 
gnan. + 
= Signor pretore, non dica di truffa, poi 
chè la birra cho bevetti la pagai. In riguardo 
al pugno non ricordo se lo vibrai. Ero preso 
dai fumi dell’aloool, Avevo hevuto parecchi 
mezzi di birra. Anche oggi mi duole la testa 
© non ricordo i particolari. 
— Dite quello che ricordate, 
— Posso dire soltanto ‘che bevretti sei 0 
sette mezzi di birra che pagai a volta a vol- 
ta al cameriera che mi serviva, Quando, in 
compagnia della mia donna ero ‘per uscire, 
il cameriere disse ch'io gli dovero agare 
ancora un mezzo di birra, che, secondo lui, 
non avevo pagato, To di di non riconoscere 
questo debito, avendo già pagati tutti i mez- 
zi da me bevuti. Egli, però, tenne duro. To, 
allora, infastidito e... ubriaco, venni a vie 
di fatto. 
I) cameriere Rodolfo Fregnan perdona al. 
l’accusato per lla sua ubriachezza, 
Il giudice assolve l'accusato della contrav- 
venzione di truffa e lo condanna per il leg- 
gero ferimento a giorni quattro d’arresto. 
] condannato si adatta. 
Biudice: il cons. Pollanz. 


n'__i@|\ a ccu@ssì 
Buone notizie per gli ammalati 


Il sacerdote don Tuigi Gennai, parroco a 
Roncolla (Pisa) ci comunica la seguente buo- 
ha novità 
, «Sono lieto di accontentarvi; egli sorive, 
inviandovi la fotografia del mio vicino, Signor 
Emilio Vanzi industriale, il quale è stato co- 
sì ben guarito dalle Pillole Pink. Colpito due 
volte dalla bronco-polmonite il signor Vanzi 
lamentava. una saluto talmente precaria da 
farlo temere per la sua vita. Aveva già pro- 
vato molte cure ed usato vari rimedi ma 
senza successo alcuno, Essendo io già stato 
testimonio di varie belle guarigioni ottenute 
dalle Pillole Pink, glie ne parlai è lo convin- 


In poco’ tempo il Signor Vanzi si ristabilì ed 
esse gli resero la sua ottima salute tanto che 
ora egli può occuparsi, come una volta, dei 
‘suoi interessi.» 


l'avv. Zennaro 


difensore «del Gropaiz, dello Stradiot e di! 
Alessandro Tollovitz. I 

bgli esordisce dicendo che questo processo | 
non tratta di (falsificazione di cartà mone- 
tata che indirettamente. Riappresenta vin- 
veco uma fabbrica di falsificatori per: mezzo 
di agenti provocatori; ciò che lo stesso codice 
punî: Non vi sono leggi che autorizzino a 


Fradellich © del prof. Skolek; di quella di |.Jasciar libero un delimquente allo scopo d’in- 


canto della professore Augusta Rapetti 
Bassi; © di quella di v 10 del prof. Tini 
Monpungo, Accompagneramno al pianoforte la 
maestra Rapetti-Bassi e «il maestro Antonio 
Miazzi, 


Eden. Oggi e domani si proietterà il dramma 


che la polizio di tutto il mondo pagano pro- 


«durre altri a delingnero ancora. Ma, se 
anche ciò, per incontessa ipotesi, esistasse, 
vi è una legge morale: quella dell'umanità 


che non può permettere simile mostruosità. 


— Nel casso presente, gli agenti provoca- 
tori ebbero la sfacciataggine di affermare che 


CINEMA E VARIETÀ sagirono per patriottismo — dice l'oratore — 


per nascondere l’ignobile agire; mentre si sa 


sensazionale «Gli avvelenatori dell'umanità!» in- 
terpreti ì migliori artisti del teatro francese. Sa- 
bato, finalmente la grandiosa visione storica: «La 
calata degli Unni», capitanati da Attila, nelle 
contrade d'Europa. Sarà questo uno di quei films 
per i quali qualungue ambiente sembra troppo 
poco vasto; di quei films che costano milioni e 
lunghi mesi di esperienza e che riproducono inte 
re epoche storiche, fra lampi abbarbaglianti di 
guerre e di passioni fatali. «Attila» richiamerà 
all'Eden un pubblico svariatissimo, che andrà 
dallo studente ginnasiale alla giovanetta inna- 


provocatore per salvare sa stesso o scampare 
ia Vienna, è certo va distinto dal Pomper- 


provocatori stessi. Perchè non sì chiese lla 


fumatamente con i fondi segretr di cui di 
spongono. Roberto T'ollovitz si creò agente 
mayer. Ma sarebbe orribile il credere a questi 


essere innocenti; che, ierò, anche se colpe 
woli, sarebbero stati creati delinquenti dai 


scritta dal signor Vanzi personalmente: 

«Ero molto anemico ed esausto. Ebbi due |È 
volto la bronco-polmonite la quale mi lasciò 
senza, forze, senza appetito è pieno di males- 
seri come ironzii alle orecchie, 


due agenti e condannare coloro che possono Fili, palpiti del cuore, 


Pink che debbo la guarigione. Esse mi furo- 


Signor Vanzi 


A' questa lettera era unita la seguente 


emicranie, ne- 
sensazioni! di fred: 
o pure. In estate. i 


Ero molto debole ed è allo vostre Pillole 


difensore di Roberto Tollovitz, dico che il | 


vero, a mal partito per il vizio del giuoco; ma |M 


figlioletto Jasciare la scuola. | È 


morde le dita per frenare i singulti che gli 


no consigliate dal parroco Don Luigi Gennai 


liano da quello austriaco | Bj 


ALFREDO PEYTRIGNET. 


Import - Expori- Rappresentanze 


Filiali: NAPOLI, GENOVA, VENEZIA 


FILATI CUCIRINI 


ROCCHETTI 400 uds. 


=. marche nazionali 


TRIESTE 
VIA G. BOCCACCIO N.ro 25 
TELEFONO N.ro 30-06 Bis 


Fosfogeno D. F. 


Energico ricostituente 


a base di È 
Fosforo: 
Ferro 
Calcio 
Coca 
Chinina . 
Stricnina 


Dose ADULTI: 1 cucchialo prima dei 
pasti principali in un po' di 
acqua  zuccheratà, Vermouth, 
Marsala ecc. 

Dose BAMBINI: Metà dose. 


Trovasi in ogni buona farmacia. 


coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via 
Media N. 25, Trieste. 


Deposito Generale: Istituto Farma- È 


N 
i 


Chi dice 


carne più antica e 


Ù 


O 


‘seria per la vendita di 


er. cucina, 


e] 


Fab 


frena 


Ditta fu 


confro lina 


il LIEBIG 


offre le maggiori garanzie. fi 


dei bambini Ì 
somminielrafe Îl 


PROTON 


rimedio . sicurissimo 


HEBIG 


sE dice la marca di Estratto di 


stimata. 


Fabbricante di Monaco, cerca casal| 


‘ ipparecchi da riscaldamento elettrici 


Fornisce prontamente 
orti quantitativi. Rivolgersi; ,,Hotelil_. 
Transalpina“, ZEHETMAIER. 


d 
= 
pesi 


ricati in serie 
Camera da letto Mati. grezza L. 060.- 


Sala da pranzo rezza. .,703- 


[ncinameza .....,163- 
SÌ vendono anche a pezzî separati 


Sì accorda lo sconto del 5. p. c. al- 
| l'acquirente di 6 Camere ell 10.p. c. 
all'acquirente di 12 Camere 


VALERIANO ROVINAZZI 


Internazionale Garage 
Via Tintore I. 7 - Trieste - Telefono IT. 162 


oleggio Automobili e Camions - 
Posteggio macchine e Officina ri- 
parazioni - Compera e vendita di 
macchine - Pezzi di ricambio di 
® qualsiasi tipo estero e nazionale 


Benzina - Lubrificanti - Gomme d’ogni qualità 


ppelenza' 


0) ì 


Unuoei Castenu Romane vec Lazio 


Sciroppo Italiano del prof.L. Beccari | 
della R. Università di Bologna 


Tosse - INELUENZA - Cararai | 


presso le migliori farmacie - F.I.P.I.M. “Ster,, | 
Conc. V. Poluzzi - Via Mille 23 - Bologna 


‘Deposito. Generale FARMACIA. VIELMETTI 


Nel g 


della ditta PIETRO CHIESA Re 
= MARINO (Roma) È pre 


| MIGLIORI DEL MONDO. — In vendita presso/fPerati 


mu ERNESTO BEVILACQUA se.) 
Magazzini e Deposito: VIA BOCCACCIO N. ciò 
TRIESTE (Banco d' assaggio): 


nte è 
5). 


|La co 


P n BAR VENEZIA“ - PIAZZA DELLA BORSA 
TELEFONO 3025. 


MARIO PAGANI 


MILANO 
Via Giuseppe Parini, 17 
Teleg. “MARPAG, MILANO 


Seghe & Macchine 


per la lavorazione del legno 
—— GRANDE DEPOSITO — 


see ERNIE | 


rieducate immediatamente dai Brevet- 
tato Superotturatore DE MARTIN, 
come stabili e garantì in via assoluta 
l'illustre Senatore Prof. A, DE GIO- 
VANNI, Direttore della Clinica Med, 
della R, Università di Padova. 

1 nostri lettori ed i clienti della Ca- 
sa De Martin di Milano sono avver- 
titi che il noto Specialista Rappresen- 
tante sarà 


a TRIESTE, Albergo Continental stanza NL 5 - (nei. 
giomi 15, 16, 17, 18 Giugno) > 

a POLA, Hotel Miramare - (20, 21, 22 Giugno) 

a FIUME, Albergo: Bonavia - (25, 26 Giugno) 


ricevendo dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 
alle 17. I 

Egli applica di presenza, secondo o- 
gni si caso, il salutare rieducato- 
te di ogni Ernia. Cessano così tutte 
le preoccupazioni e disturbi erniari, i 
pericoli vari sono scongiurati. Questo 
sistema ne garantisce la cura razio- 
nale contentiva di qualsiasi Ernia, sia 
di vecchia data che recente, tanto sul- 
l’uomo che sulla donna. Dati gli splen- 
didi e felici risultati ottenuti, anche 
in casi gravi e difficili, il Prof. De Gio- 
vanni scrisse stabilendo essere mera- 
viglioso, altri sanitari lo. confermaro- | 
no del pari, © stessi medici, colpiti da 
Ernia, non si operarono, ed adotta 
rono tale Brevettato ed unico sistema. 
Ogni Superotturatore porta impres- 
si i numeri del Brevetto e l'indirizzo 
della Casa di Milano, via Spiga 3 


estradizione del Cepin? Perchè non siedono 
sul banco degli accusati il Pompermayer e 
gli altri che hanno partecipato ai fatti? Già 
in altro processo di questo genere i giurati 
hanno bollato simili sistemi, assolvendo. 

Giò chiedo oggi l'oratore, per tutti gli 
accusati, Esamina, poi, nei particolari le 
incolpazioni fatte at. suoi difesi. (Confuta 
l'accusa e chiude la sun arringa, durata due 
ore, dicendo: i x 

— Signori giurati! Questo processo è una 
fossa di pantano. Non insozzatevi le mani. 
Nella. vostra pura coscienza, ‘assolvete. 


Il dott, Robba 


ifensoro del Kobal, rileva non esser isuo 
sistema di dire neamche mezza parola contro 
i corccusati;; ma si deve riconoscere che il sto 
difeso differisce da altri perchè è un commer- 
cianto incensurato, onesto, caduto nell’ 
ganno tesogli da prezzolati provocatori. T 
teggiando la figura del Pompermayer, si do- 
manda come costui mon ‘sia ‘sul banco degli 
accusati, i 

— Di questa losca figura, — dice — che. 
arrivò alla mostruosità di voler abbassare 
la nostra Patria all’ignobile sua individualità, 
o altrimenti tentò di imnalzarsi al nostro 
finmmeggiante vessillo, per niascherare la suà 
obbrobriosa condotta n ripugna parlare, 

Esamina le circostanze d'accusa e, - confu- 
tandole, chiede come st potra giudicare 
rolperole il Kobal; il quale, accortosi di es- 
sero stato truffato dal Tollovitz che gli ven- 
dette le lire false, gli disse: «Prenditi le tue 
lire clie sono false e restituiscimi almeno in 
parte il mio denaro, che altrimenti vado in 


DA SCRIVERE 
polizia» ? Ammesso anche, nella peggiore ipo- 
tesi, che il Kobal avesse saputo di compe- 


rare lire false, è provato, per la deposizione (, A MONGVICH È TRIESTE 


ù isma hi har a TERI : 
giurati, pertanto, dorranso assolvere. Diari Via Mazzini N. 17.- Telefono 7-28. | 


morata, al vecchio amante più dell’arte che del- 
la vita. 


Leda Gys «Quando si ama», al Cinematografo 
Italia è questi giorni sulle bocche di mezza cit- 
tadinanza. Bello il dramma, magnifica la pro- 
di tagonista, meravigliose le «toilettes» della; prota- 
gonista e lusso straordinario della messa in sce 
na. l'utte queste attrattive, della pellicola «Quart- 
(do si ama», hanno chiamato anche ieri una gran- 
de folla che incessantemente affiuiva nei vasti 
eleganti ed ariosi saloni del Cinematografo Italia, 
Oggi quarto giorno dell’incantevole spettacolo. 
«Quando si ama», si proietta col seguente ora: 
rio: 18, 19,10, 20,20, 21,30 e 22,40. Anche per oggi si 
prevede un grande concorso di pubblico e per 
questo ai desiderosi di maggior quiete, racco- 
mandiamo la prima: proiezione pomeridiana, 


Salone Edison (Piazza Oberdan). «Chiffonette», 
con protagonista la celebre ballerina Stasia Na- 
Dierkowska, è il bel film che da ieri si proietta 
in questo cinema e che ha avuto il plauso'incon- 
dizionato. Le sofferenze, le privazioni, le insidie, 
i pericoli cui va incontro una povera fanciulla 
venditrice di fiori è la tela di questo dramma 
passionale a forti tinte, In questo lavoro tutto è 
tratteggiato sublimemente; con tale evidenza di 

. realtà, da suscitare nel cuore dello spettatore un 
vivissimo senso di compassione, 

Le proiezioni principiano alle 17. 


Modernissimo. Oggi hi proietta per l’ultimo 
giorno «Valanga» la pellicola dalle fotografie me- 
ravigliose e dalla trama originale ed interessan- 

. Elettra Raggio — strano tipo di donna mé- 
a — vi sfoggia delle belle itoilettes» ed incar- 
na con arte il tipo di Sivana la. dama folle, Do- 
mani una novità di cartello «Il trono e la seg- 
giola» una piccante satira dei costumi di certe 
corti, con il concittadino Tullio Carminati nella 
parte di re. è 


«lo-ti voglio», ha gran successo al Gran Ginema 
Savoia, dove seralmente il pubblico più elegante 
avcorre per ammirare i due splendidi protagoni. 
sti Mary Bayma Riva e D'Accurso, E’ questa 
una meravigliosa pellicola degna. d'essere anno 
verata fra i più grandi lavori passionali finora 
dati. Anche oggi «Io ti voglio» si replica dalle 
17,30 in poi, ininterrottamente. Il salone. è arieg. 
giàtiasimo. N d 

Quanto prima «Jack, l'elegante avventuriero; 
con interprete il celebre e popolarissimo Jack 
americano; che tutta Trieste deve vedere, 


di Roncolla.ò 

E un fatto ormai noto che le Pillole Pink 
sono state ideate, preparate e combinate per 
dara del "sangue © si può ormai essere certi 
che se sono in voga nel mondo intero da ben 
25 anni si è perchè' gli ammalati trovano in 
esse quanto sperano, 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l’ane- 
mia, la clorosi delle giovinetto, i disturbi del- 
le crescenze, l’emicranie, la nevralgia, i pal- 
piti del cuore; toniche del sistema nervoso 
esse guariscono i distumbi e gli esaurimenti 
nervosi come puro la nevrastenia. 

ISono in vendita in tutte lo farmacie, 4,50 
la scatola, 24 le sei scatole, più 0.50 per sca- 
tola per În tassa ‘governativa. Deposito ge- 
Ariosto, Mi- 


Via Zamboni 7 - BOLOGNA = Via Zamboni 7 


CALZATURIFICIO 


BERNINA 


MILANO 
FILIALI 1 TUTTA ITALIA 


BISITSCIILENTLNCISNILCNLENLINIOVIELLSÌ 


TENI (TERME SOLITARIO) 


Pronta, sicura e gion 

conda guarigiono col 
TENIFUGO VICLANI sn cinico 
Farm. G. VIOLANI, Milano. Dose: por adulti L. 450, 
qer bambini L. 3. — Vendesi în tutte le Farmacia, 


ROL 


‘MAZZOLENI 


ZIA 


= FILIALE DI TRIESTE = 
VIA DANTE già VIA S. ANTONIO 


neralo delle Pillole Pink: 6 Via 
fano. 


DEPOSITO GENERALE 
DELLA 


Fabbrica di Bia Pocho 


MONACO 
3 
Assicura arrivi giornalieri 
e cerca depositari nella 
PROVINCIA accordando 
massime facilitazioni. 
Morri re 


Il Depositario Generale 
Bruno Moeller, Via Udine 6 


EE gg | 
2222 HatthMmo da sorivore 
20) Pezzi di ricambio 
zzz Riparazioni - Puliture 


HIRN- DEL MONTE & C.i 
Trieste, Via Milano 11, |, TE i 


vt IDERNOOI 


Sovrano fra i 


RICOSTITUENTI 


Il più aggradevole ‘ 
degli 


APERITIVI 


== BRESCIA => 


— Concessionario mi finge Venezia Gaia: — 
Ditta ALBINO TENTORI - VERONA. 


“dh 


iftriotatteatei ettari in” 


BU. li P;ocoLo di Trieste, pag. V, 17 giugno 1920 i ; Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485. 


IÌ VENEZIA GIULIA 


GORIZIA, 16 sera. — Cencorso ginnastico, 
Unione ginnastica griziana fedele alle sue 
zioni d’educazione fisica è nazionale ha 
‘iso di bandire pèr il 28 giugno un concorso 
ginnastica, cui potranno partecipare esclu- 
amente i soci provvisti della tessera federa- 
ber il biennio 1920-1921. Il programma del 
corso comprenderà gare individuali di 


PLL INN 
LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADOTA 


avverte che il 


FOSTOIODARSIN 


== sIMONI = 


è l'unico preparato brevettato razionale 
completo che dia risultati rapidi e sicuri 
nell'anemia, clorosi, linfatismo, esauri- 
mentinervosi,- Guardarsidalle imitazioni 


ut 


RR RR 


$i 


SAI GIO, ANSALDO & G. 


ACCAIERIE crm 


"Telogr. ACCIAIERIE' Cornigliano Lig. 
Telefono : Interurbano N. 759 - Urbano N. 5048-0285, 


GRARDI FIGINE - LAMINATO] 


A TRIESTE nelle buone Farmacie 
e presso. il Deposito Medicinali MEL 


RR I "ao 


N ni aa a a La LAI 


BITTER ] [coRrRDIAL 
[CAMPARI] | CAMPARI 


IL PIÙ DIFFUSO ED 'APPREZ- if LIQUORE: FINISSIMO s 
ZATO DEGLI APERITIVI cs n i ELLI | DA DESSERT 


LIRGOTTI - BILLETTE - LAMINATI 


AGGIAI al Nichello 

AGGIAI è} Cromo-Nichello 

AOGIAI al Gronio- Nichello-Vanadio 
por COSTRUZIONI MECCANICHE 
per AUTOMOBILI - MAGNETI 


d 


Mastica ai grandi attrezzi, a corpo libero, 

e durerà dal 28 giugno al 4 luglio a. c. 

ica mattina si è sviluppato un incendio 
\bompieri del parco Genio di Villa Vicentina 


i 
chè gare speciali. Al concorso partecipe 
| to 
ten i 
| manuele INT. Il pronto accorrere di cittadini, 
Ria, presidiaria, impedì che il fuoco assumes- 
\icendio potè essere in breve localizzato. Il 


No tutte le sezioni, divise in varie catego- 
CERVIGNANO, 16 sera. — Incendio. Do- 

la casa Lovisoni, sita im Piazza Vittorio 
si carabinieri e dei soldati della 105 compa- 
è vaste proporzioni. Sopraggiunti più tardi 
anno è di circa 40 mila'lire. 


sali " 7 DA _ ; per MOTORI DI AVIAZIONE 
Notiziario Sportivo j) DAVIDE CAMPARI &:C; - MILANO =Stabilim,: SESTO Sì GIOVANNI (Milano) Der RESISTENZE DLETTRICHE - 
la selezione olimpionica di Udine Deecreao RITA cn ACCIAI per i UTENSILI 
fn AGENZIA GENERALE per ii Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: al carbonio e speciali 


bra di ieri i risultati ari del gra : pena 

festino adletico disputatosi domenica scorsa PADOVA - Corso del Popolo N.2 -PADOVA . FONDERIE di ACCIAIO - CHISA 

4 ine, L’interessante riunione, orgar z a da È o } i si 

prata do modo esemplare e Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia . PRONZO ALTO 
rase ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Vi in 

le aspirano a A VItalia I e È E = Fi este, Via Geppa 6 GETTI di Acciaio spocisto AN 

Îlimpiadi d’Anversa. Perciò, su invito! con caratteristiche marcaniche ngu 

Ma Folsrazione ltaliana Bports aUifUoni _—-—=—__eeeeeee-c-È @éte=eeo_- a quèllo dell'Accisto fuoinaîo, 
PSE EE OR ; fa; ) se) 1NIILISISITE TIVE sesd | SETTI di Accisio al Mangeneso per 


Garage Trieste, 


Auauiappo, a causa dello sciopero ferro- 
Via S. Francesco 31 


nella zona di Miijano, mancarono È È i 
competitori, valentissimi: ciò che, Da Î continni \ 
TROVANSI DISPONIBILI : 
1 vettura Fiat 70 ultimo È 


Mza rendere meno interessanti le gare, 
ETRE rar 3 {rionfdell’ ij i 
SMR DI ds) ei | ;9 Spiegano l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 
litimani Pisati, Pavesi È qualche altro. A ca net lo proclamano superiore a tutti i prepa- 
TT di Vane e Porta il primato in tutto' il Mondo e usano i Colossi && 
More come prima. eliminatoria fra. gli! Molla Scienza Medica!! ; modello 
1 vettura Graef & Stift 2 
posti, 75 HP, tipo corsa. 
1 vettura Vaux Hall 25-35 
HP, torpedo, quasi nuo- 
va, in piena efficenza. 
150 camions 18 P_ri- 
messi del tutto a nuovo, 
in piena efficenza. 


ssi» dell’atletismo italiano, in tutte le; 
prove comprese nel nostro programma. 
1 camion: 18 BL., del tutto 
rimesso a nuovo, in pie- 


66 


— -———  hkÉm__ZI 
E A eineri Prodotti Belli, Milano 


Tolefono 2308 


AGENZIA DI TRIESTE 
VIA DEL TORO N. 10 


Telefono 3172 


(Biscotti “Baicoli, | 
DELLA FABBRICA di 
CARLO LAVENA - VENEZIA 


} Specialità . per. caffè. tè, dessert ecc. | 
î In vendita presso: 

Unione Cooperativa d. Venezia Giulia - 
Cooperative Operaîe - Giamporcaro 8. - | 
{ Hausbrandt H. - Kert C. - Muggia 
& Cetin - Pirona A. - Pirona C. - 
; Tirel G., ecc. 


liti possono essere ritenuti in complesso | i iienarntnchd, SI REC, 
timi ed hanno posto SRettira mento in! J Lives. generale di Sanità Militara ‘9° IIl.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 
levo il miglioramento dello stile e Ja | 
Rzionalità idell’Allepramanto 1det h}a}pwosi | 
Mpetitori. 
‘ \Sono stati battuti tre records nazionali: 


- «+ Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto & 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè €599 
GUI effetto e facilmente assimilabile. HIAt 
illa corsa di m. 110 con ostacoli dal pa- MR OSSNRUZI "I Leno 
Ivano. Colbacchini con 15)’2/5, battendo b (Rlgosranore dee Forse) Sp, È n. o Da Lele Vallon vi 
record di Villa (16’’2/5); nel salto in dl pr 
ago con rincorsa dal milanese Nespoli iu Pet AR pile SORA Roma 15 Agosto 1918 €563 
lo superò di 3 cent. il record italiano de- . {W Dj Ispettorato di Senità Militare stim.mo Cav. Uff. 0. Battista - Napoli 


Muto da lui stesso con m. 6.40; nel lan- . Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 


i 

: 

È DI 

‘Ciononostante 1 risultafi tecnici otte-| Ministero della Guerra 5 i 


Si 


del giavellotto impugnato, in cui @- 
ando Bottura ha battuto il suo record 


SIGNORE e SIGNORINE 


CWEEEEEFTEETEEE CENTO 


ionalità' ‘dell'allename 3 Tee ct satteezio ed Per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, “e i O SILA vrries È 
ts } Di SIA Mao i G n’ una riprova) pendolo trovato sempre efficacissimo fra &83 na efficenza. Chi d Îisti d { } N VA ina AA JE 
cn $-7| tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casì di impove- 96 1 camion ,, Arco Rapid", Cdere 1Sano e offerte agli! schampoing ed adoperale în sta 
lrcadidiPola ‘che? nella corsa dei 100.-in rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di è Uasi nuovo Ra K IH i gt AA 
N [Ruagliò il record italiano creato da Gion- esaurimento delle forze. I A i Agenti Generali er Italia eColonie à Prof. C. Guatellì, Corso Romana 
pon det 4 È Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo «Ba SHIN Do 7 SÉ E, Milano, - Preferita dalle 
1 welocissimo, podista polese ha messo {PSR 4 Cav. Dott. Gi i (0 i PA,CA.MA. È $ signore eleganti. perchè pulisse 
Ò gydenza 2. progresii ottenuti speci? cazz __ atte nente il tp i na re 88 | ESS) Pedroni Gras 
înte nella partenza all'americana e nella | dg È, Sr Igne È et: Î È i » 6,00, piccola L. 3,30 - per 
TRO que | ; Ministoro delle Colonie ; PRAGA Sena INT R] Giov. Fer luga & CI. posta cento 60 în più s 
0 campione col suo più diretto rivale, | n. $ Direzione Generale Sig. Cav. Uff. O. Baltista - Napoli 64 ca i Ù 
sci di Gallarate sarebbe stato del più; ) rana DO. CRSSCIVINITONENILIBLIVNICNTE A TO Ta 
"i TORINO RAID 


No interesse. { 5 Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea; 
I ; 


#9 si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore è6) LA MALATTIA Ì Vi 
“VIa 


x»? possibile sollecitudine, alla Farmacia dello spedale Coloniale di 
% Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che i 


RI Gttimo il recqrd dell’uginese Aloisio, 
ilievo del triestino Lorenzetti, nel salto | 
:T,, ff alto con rincorsa, superando nettamen- 


XX Seltenbre 45-[elef inter 5-35 


di cui soffrite, qualunque essa sia, può sempre N 


metri 1.70 senza pedana. i | ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare SR a Pa ACLI SI ap nRE 
TI pre ia sii Uli Da 200 è ge il relativo permesso di esportazione. p. Il Minisiro- Riveri #9 gono la loro origine. IM i : 
metri forni a Bernardoni:. médio-| È > sis sE È pet. © Quindi se il vostro male non è troppo inoltra PORTANTE F BERICA TI SCA 7 
ll invece quelli nelle corse di fondo e di! CORO ADI30I COPI DITO PEIOSTRT GODE OTIO STRO IISTANIO COOPIPIISOIOTI 2 IRR  |to, qualunque esso sia, scrivete a È i 
| dt STSGÙ RICA GOG si RI 3 CARLO ARNALDI î i ii 
Vol sotio della pela Arr o A (Prov. di Genova) COLONIA ARNALDI Articoli elettrici MIGLIOR MAR A 
- ATTI eri n 


del disco l’atletico Aurelio Lenzi non Ee========"= > n X 2 Ji gginazinado: SARO GE, TRIO O Ta ITA " ” 
6 Fa Y | chie n gratuito. senuto il re- % 
“uscito DOO 100 O po J| s«ponso dalla, nostra Direzione Sanitaria potrete e Specialità elettromedicali 
——| precedentemente segnati. Metri Y|assoggettarvi alla CURA ARNALDI al vostro ; 


e 
sso fberati da Daldan nel salto con l'asta - {| domicilio quanto nella A di assoluta novità e di grande smercio Oggi (r) dlomani vendesi 
presentano una misura scadente di QENTIFRICI INCOMPARABILIS COLONIA DELLA SALUTE cerca Ditta grossista peg articoli 


nte al record olimpico di Babcok (m. x i, ® e 
P: del Dettor ALFONSO MILANI Detti ARURRO RUE SES San END ESDosa ann nane DELLISI tecnici quale rappresentante per rieste e 
da Ottimi ni Venezia Giulia. Scrivere ing. GIACOMO | i 
ft z| ZANGHI, Gasella Postale 20, Bergamo, 
an pra 


e È în POLVERE - PASTA - ELIXIR 
i VINI ISTRIANI "| poumcnse came aoeeeA | (nti: Hi Cata, tz fi 


[La corsa delle staffette, che si è risolta. | 
Chiederli nel prindpali negozi; 
bianchi e neri 
GEL } 
AA 


lla gara di marcia dei 10 chilom. è 
scito vincitore 'Vialente. Ji Genova in 
17 RIS0” (record nazionale: 44’34?92/5), men- 
È il'maratoneta triestino, colpito da ma- 
ere durante la gara, ha ovuto limi- 
o |[Ni a terminare secondo, 
egne di lode le buone prove fornite da Li 
)} lippi di Zara, Giammporcaro,;  Declikh, 
— Wopan di Trieste e Lipizzer di Gorizia. 


RSA | un match fra l'Internazionale» di Mi- 
Società Dottor A. MILANI & C. - VERONA, 
ages 


— illo e l’«Edera» di Trieste ha perduto il 
. |0 interesse per l'assenza della formida- 

TTI vendonsi a prezzi di con- 

a corsa dei 400 metri il triestino To- "E 


le squadra. dello, «Sport Club Italia» di | 
di ) 
correnza nella cantina di È 
è rimasto chiuso in final sa î 
i impegnare a fondo. °° P” IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALE" 
NIIRITIZ e rici irii er  asri cia 


® 

() 

Martissa-Carbonaio : I 

5 LS 


Via Massimo d’Azeglio 22 
Angolo Via Ugo Foscolo 


Fermata del Tram 


i 
Sedie curvate L. 45} 


|A CES CITTIENO CRD: 


FEREIFSTHECH 


h “anta aree 
Il giro di Sola Rappresentante in Trieste: MARIO CASATI, via Chiozza 74/5 a Capodistria 
A Te ZIA, 15 O ZITTI IT in | 5 i se 
IE peo di Goriig rio Ho - è ; fin OLE EEA A ARA DA E HEAT] 
ltando Je sue belle tradizioni sportive, Î _ x b n rioni n ar una 7 
i il gi 29 gi 1920 il i Tetti isti vi TO: ; 
E È VECCHI sot ae nel IL PREFERITO DALL 
striugimenti, da bruciori nell’orinare, troveranno CA n 5 
la loro salvezza in pochi giorni facendo uso dei | 9 n 


sopra un percorso di 10.000 metri, da 

utarsi sul seguente pertorso: Caffè Pea- il rinomati Gilindri Bajsamici TORRESI di burro IR 
f|di cacao medicato, che i più illustri Specialisti IMI k fa) 

f|lnano dichiarato la scoperta più razionale e in- 


Corso Verdi, Viale XX settembre, V.| 
‘Isonzo, Via Orzoni, Piazza Catterini, 
5h A (i iù (O .del secolo. sota; MAEoa AO) CIACROLATO 
SISSA Sale riservate per la Petti ra += Applicazione dello tintuie — Shampoing — Massaggio facciali FL. 16.560, per posta racc. L, 18, Opuscolo e coh-|} * 
si de VE ST 6h IO = Manicure — Lezioni di pottinatura -- Posticcino di alta vit _— Lavorazione speciale inimitabile, |° È sulto: eratis gnche per lettera. L’remiato Labo gta 
DO AI ii RNA DR) n = 7 | ratorio imico. @. ‘coma (21) > Via st 
il Trieste; V. Manzano, Corso Vitt. Ema: MILANO - Corso Italia N. 16 » Telefono 39-10 - Fon st spedisce contro assegno, Magenta 29, — Triosto: Seravallo - Rovis (Piazz Alb 
ele) arrivo Via Alvarez. È pesa TRITATAE CIA IT = mamme ceneri | (OldOni). 


a partenza per la corsa è fissata a ore —=======r=—_=—_=—==>5 ; LATTE 
ti 


ant. e quella della marcia, mezz'ora. TTI _ 
Liù Soc n FABBRICHE RIUNITE 


Torrente, V. Formica, Piazza Cristo, ' 


O1R3IS CIISH 


Facile applicazione 


o il primo arrivato della gara di corsa. | 
muogo di raccolta del concorrenti; mez 
ta. prima dell'ora fissata nel salone 

lÈtan Cinema Savoia» (P. Cesare Batti 


e gare sono libere a tutti i dilettanti | 
lesi e militari e il tempo massimo è 


to a 10° dopo il primo arrivato. 11118 I 
na .j | LA GRAN MARCA 
13, sono da rimettersi non più tardi del : 5 3 i 

o 28 giugno a ore 24, al signor Carlo : Î 


tsovani, caffè’ Sport Gorizia. Tutte le : lì MONDI ALE î il più vecchio e rinomato Negozio di Trieste. 
oni pervenute dopo questo termine, îI prio + ; 
Saranno prose in considerazione. | Grandioso assortimento anelli, braccialetti, scatole, catene 
pt drei eolie DICA, e orologi di presisione delle migliori fabbriche. 
remi di classifica: I, medaglia d’oro con')| fr 
torno; II, medaglia vermeil grande; III, ME TERESA EI 
lia vermeil media; IV, medaglia ver-| 
(media; V medaglia argento grande; VI, 
glia argento grande; VII, VIII, IX e 
medaglia RE Fino al XXX 
ivato, medaglia ricordo. 
la società o al reparto meglio classifi- 
>, medaglia venmeil grande. Alla. {o 
À 0 al reparto con maggior numero d’ar- 
in tempo massimo medaglia argento 
issima dono del Ministero della Guer 
Tutti gli altri premi speciali che perver- 
alla società fino al termine di chiusu- 
delle iscrizioni rimarranno a discrezione 
a Giuria. - ; si 
gare si terranno con'qualiasi tempo. 
re 


| SPETTACOLI D'OGGI 


ama rt o 6 ce ove ||- Chedeeli sempre Dirra FREUND, BALLOR &C- TORINO | 


to Eden, «Mercante dei veleni». 2% x el Ovunque N etalli - FONDATA NEL 1856 . 


rema per Calzature 
era per Pavimenti 


Cinema Italia (Via Dante Alighieri 
indo si ama» con Leda Gys. È 


IN AI iI “ L/9UOF SOA, va 


Cine (Via Acquedotto N. 37). «Lussuria’ con 
Rappresentante GIULIO AWRILI - TRIES 


iis: Dopo Dit: Vi co 1 To. 202. Rap 


Teatro Armonia (Via Madonnina. 6). 


‘0 vbrietà. i 
fato Bill (Via Rafneria N, 11), «L'arabo 


IL PICCOLO di Trieste, pag. VI, 17 giugno 1920 


Marina e Navigazione 


Movimento nel porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
Severo», da Patrasso, vuoto; «Cervignano», 
Arsa, con 90 tonn. di carbone; «Orient City», da 
Filadelfia, con 6000 tonn. di farina; «Wurmbrand», 
da Venezia. x 

Partito nessuno. 

Navigli ormeggiati 


ieri agli Hangars 


«Spilsby», «Szent Laszlo» scar.; Hangar 24 «Dal. 
mazia» scar.; Molo 0 «Gerania», «Bellena», «Belle: 
den»; Hangar 51 «Adriaticon; Hangar 55 «Inn- 
sbruck» car.; Hangar 58 «Waziristan» scar.; Han- 
gar 69 «Meran» scar.; Hangar 69-71, 71. «Pres, 
Grant» scar.; Riva V «lrancesca»; Riva V «Chert- 
8ey» RCA Molo V «San Rocco» scar.; Molo VI 
«Zorà», «Nilemede»; in rada «Tambov»m «Ame 
rica». 


navata 


Notiziario Mercantile 


commerciali fra l'Australia 
e le ferrovie redente 

Il Goyerno australiano consente alla libera 
ripresa delle relazioni commerciali fra. quella 
Federazione e le parti dell’antico impero Austro- 
Ungarico cedute all'Italia con l'art.,36 del Trat- 
tato di S. Germano. 


Tassi cambio per le ferrovie italiane 


I tassi di cambio fissati l’11 giugno fino a nuovo 


i seguenti: i 
SUE pina lire 317,70; su Parigi 136,62; 
sn Londra 69,03; su New York 17,50; cambio oro 


Relazioni 


sot 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 16 giugno 


dan.| Jett. dan.| lett. 
Banca Adr.| 595] 615]|| Lussino . . .| 2700] 2750 
Com. Tr. ITT| 620| 630|| Martinolioh| 4530) 440 
id. IVI —| — ||Oceania...| 600) 515 
Banca C.P. 1| 183) 145]| Premuda ..| 625/ 650 
» » II} 235] 245|| Tripeoyich .| 500) — 
Ass. Gen. .|15000|15200|| Ampelea ..| 700| 710 
Riun. Adr.:.| 2900 3000 io a s AA 
amway .| 210) 21 emento D. 
Adria d ci 965] 985]|| Cemento Is.| 160) 170) 
Cossovich 440| 450|| Cemento Sp.| 445| 455 
Cosulich...| 185] 545||Kerka..,.| 650] 657 
Dalmazia 410) 415 || Oleifici Tr.| 860] 880 
Gerolimich .| 2850] 2370 || Pastificio . .| 248] 255 
Istria-Tr. ..| 236] 240|| Pilatura ..| 250) 260 
Libera Tr. .| 1040] 5060|] Raffineria .| 890] 4000 
Uloyd Tr. . .| 2150] 2250 
CAMBI — Nuova York 17,15 17.45. Svizzera 316.— 


Bucarost 43. 
bria 19.15 19.50, Liîr 
17.10, Lei 38.25 38.75. 
Nei titoli pochi affari. 
eboli. 


43.50. Vienna 11,50 12.—. Zaga 
storlîno 66,50 69,50. Dollari 16.85 


I cambì chiudono più 


oa 
Cambi all'Estero 


LONDRA, 15: su Italia 69,50; su Parigi 51,75. 
"MADRID, 15: su Parigi 46,94. 


e e nTàîoot|._! 


CORRISPONDENZA APERTA 


Curioso artista. Rubens non appartiene alla 
scuola olandese, ma alla fiamminga. Furono 
suoi collaboratori Giovanni Breughel I, Fran- 
desco Snijders e suoi discepoli ‘Antonio van 
Dyck che fu il miglior suo allievo, Gerardo Te- 
gers, Cornelio Sclut e Teodoro van Thulden. Im- 
portanti contemporanei Giacomo Jordaens che 
non fu suo scolaro, ma ne subì l'influenza, Da- 
vide Teniéra e Adriano Brouwer. Nella scuola 
dandese primeggiavano allora Michele Miere- 
velt di Delft, Francesco Hals di Anversa, Rem. 
brandt van Byn di Leyda, Gaevert Flink di Dor- 
ArechtB, Nicola Maes di Dordrecht, Ferdinando 
Bol è Gerardo Dou, ambidue di Leyda. — La 
sula pretesa che non venga tralasciato nessuno 
nella lista è alqtianto ingenua. Ci accontentiamo 
gi indicarle i principali e se ne vuole degli 
altri, si comperi qualche opera compendiosa su 
quel periodo pittorico, x 

Turbine. Di che «Turbine» intende parlare? Si 
pubblica da poco a Napoli, via della Sapienza 
43, una rivista quindicinale; letteraria per la 
vile moneta di cent. 25 al numero, Di turbinoso, 
dicono i critici, non ha che il titolo... — 

Profugo. Veda di conferire, spiegando il caso 

. dott. Mellone del Commissariato 


n ——______-rr——rTEeeerTD 


OGNI GIORNO UNA 
Che ne fai di codesto dolce? — clViede la mam. 
ma a Sandrino. 
— Me lo magno. 
— Non si dice così, caro: si dice «mangio». 
— Sì? Allora nel libro di ‘Enrico e'è uno sbaglio. 


— Come? 13 

— Eh, c'è scritto Carlo Magno!... 
DIL 
SCIARADA 


Al tuo senno t’attortiglia 
O mia prima consonante. 
Tu, secondo, v'aggroviglia 
nell’inganno a’ te costante. 
Il totale mostro femmina. 
Non Davo lo smascherò... 


Sollizione del giuoco precedente: 


TRI-ESTE—TRIESTE 
drei Le I La ERO E 
Stampato ed edito 
dalia Società editrice italiana Roma-Triesto 
Redattore responsabile Augusto Rocco, - Trieste 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


MUGGIA dalla Riva Piazza Unità, nei giorni 
,< feriali: ore 6,35 (da S. Marco), 8.10, 12.00, 14.30, 

15.50 (da S. Marco), 19. Festivi: ore 6.45 ‘(da 

8. Marco) 8, 12, 15.10 (da S. Marco), 15, 20. 
da MUGGIA nei giorni feriali: ore 6.05 (per S. 
Marco), 7.10, 9.15, 13.30, 15.15 (per 8. Marco), 
16.30 da S. Rocco (event. da Muggia) ‘per $. 
Marco e Trieste. Festivi: ore 6.15 (per 8. Mar- 
co), 7.15, 9,15, 12.45 (per S. Marco), 13.45, 19. 
CAPODISTRIA dalla Riva Piazza Unità, nei 
giorni feriali: ore 8, O.: 10,30, P.; 12.15, P. 0. 
15, P. O.; 19.30, l. 0. — Festivi: ore 8, 0. 
10.30, P.; 12.15, P. 5, P. O. (gita); 20.45,0. 


» L 


Ma CAPODISTRIA nei giorni feriali: ore 6.30, L.; 
7, 0.; 9.15; 43, O. P.; 18.15, O. P), — Festivi: 
630, 703 9.16; 13,00, Pi; 119.56, O%Pa 


Toccate: O.: Ospizio Marino; L.: Lazzaretto; 
P.: Punta Sottile. 

p. ISOLA e PIRANO dal Molo Pescheria tutti 
i giorni alle ore 17. 

p. UMAGO (Molo Pescheria) ore 16, 

* Isola, Pirano, Portorose e Salvore. 

da UMAGO ore 6.15, toccando Salvore, Portorose, 
Pirano, B 

n. POLA-dal Molo Pescheria, tutti i giorni alle 
ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umago, | 
Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana,. 

da POLA ore 14 (toccando gli stessi porti). I 

p. GRADO tutti i giorni alle ore 16, dal Molo | 


toccando 


Professore di 


glie Lina ed i parenti tutti. 


Trieste, 16 giugno 1920. 
LI pete 


suo ‘benemerito medico sociale, 


Trieste, 16 giugno 1920. 


TI III 


Angela delle Grazie, Vittoria Fossi, 
Luigia Rosenstein in unione agli altri 
congiunti partecipano che la salma del 
loro adorato fratello 


Bruno Bibulich 


decesso a Firenze, addì 26 gennaio 1920 
verrà trasportata a Trieste per essere tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 
I funerali seguiranno dalla Stazione 
centrale giovedì 17 corr. alle ore 10.30. 
Trieste, 16 giugno 1920. ; 


H presente serve quale partecipazione diretta 


E E II) 
AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A 
VENTENNE veneta occuperebbesi come came. 
riera presso bar o latteria. Offerte sub «Veneta» 
al Piccolo. 5000 A 


Richieste di personale di servizio 
gent, 10/1a parola. Minimio Di 2— 


CONIUGI soli cercano seria, onesta ragazza, ca- 
pacé tutte faccende domestiche. Giulia 3, por- 
ta 7. muti 28904 "B 
DOMESTICA per stanze 6 cucina cercasi. Milano 
3, II, destra. one: __ 28964 B 
DOOMESTICA 0 cuoca cercasi, 

chio 39, II, destra. ci bui 
DOMESTICA onesta cercasi prontament buo- 
nissimo trattamento. Piazza S. Caterina 4, IV. 
A EMO a _29204 B 
PRESTASERVIZI cercasi per tutto il giorno, 
che sappi anche cucinare. Via Miramar 27, II, 
ainiatra: PR ic NANA Dea 340240: B: 
PRESTASERVIZI abile per tutti lavori di casa, 
brava per cucina, viene prontamente assunta da 
piccola, distinta famiglia. Salario e trattamento 


B 


Lazzaretto vec- 
29150 B 


Dopo brevi sofferenze spirava oggi il 
doti. GIUSEPPE NAZOR 


Accasciatissimi ne danno parte la moglie Elisa nata Kaschmann, 
i figli dott. Adolfo con la moglie Bice, Riccardo (assente) con la mo- 


I funerali avranno luogo venerdì 18 direttamente al Camposanto. 


sente serve quale partecipazione diretta. 


L'Orchestrale Triestina compie il mesto do- 
vere di partecipare ai propri consoci e consoce la morte del 


cioti. ERNESTO SPADONI 


dedicò tutte le cure pel bene dei suoi affiliati. 


metematica |, r. 


che per un lungo periodo d'anni 


RAGAZZE lavoranti biancheria cerca la nuova 
Industria Confezioni, Via Raffineria n. 3. 28916 D_ 
SIGNORINA perfetta dattilografa, brava nel 
conteggio, cercasi. Inutile presentarsi se non 
possedesi requisiti richiesti. Treu, S, DI 


TI LIT TOMI mim 


QUARTIERE 5-6 stanze; vuoto, o ammobiliato, 
anche fuori centro, cercasi, Offerte: telefono 371. 


ARTIERI vuoti 


ammobiliati, uffici, magazzini 
Agen? 


amba, Piazza Borsa 2. 43330 L 
lsiasi po: e scambiasi. A- 
Piazza Borsa 2. 43330 1 


genzia Stamba, 


Vendite private d'ocoasione 
cent. 20 la parola. inimo L. 


M 


Scrivere «Cine- 
26982 NE 


ma Savoia», Monfalcone. 


CAMERA pranzo, noce, nuova, vendesi, occasione, 

Liebermann, via Miramare 13. 28934 M 
CAMERA matrimoniale di lusso, in ottone, con 
toilette nuova. vendesi. Ugo Foscolo 22, I 


RR 9952 M 
SSA National controllo vendesi. Negozio via S. 
Caterina 9. 29220 M 


CAS S. Giovanni 6, (an 
29222 M_ 


Rolo Mazzini), 


SUO Der \EbiSgala» vendesi. Ireneo della Croce 
ERICA 


GILET splendido, da signorina, panno rosso, ai | 


Imaresso di notte ASTI Uffici del «Piccolo»: Vi Silvio Pellico 4 AJ 


Ì 


lsmattERIE Austria prima, 3 vagoni, vendiamo | 


| prontamente. Agenzia commerciale, Corso V. E. 
(TIT, 39, 29214 00 — 

TRAUMOFILINA prodotto vegetale miracoloso; 
| guarisce in. brevissimo tempo ferite, tagli, ecze- 
| mi, emorroidi esulcerate, ustioni, paterecci, ogni 
| sorta di piaghe. Trovasi ogni farmacia. La mi- 


gliore réclame è la verità. ‘4309501 
pui usati per costruzioni e singoli altri mate- 
| riali vendonsi: visitare dalle 2-4. Indirizzo Pic- 
290640 

partita vendes: 

29254 O 


29146 0 


piazzisti, Viaggiatori 
38 cent. 30 la parola. Minimo L. 3. 


| z SPA sind = 
| GERCASI rappresentanti vendita inchiostro pol 
| verizzato, tedesco. Caruso, Corso Margherita 51, 
| Porino. 10524 D 

LABORATORIO tarmaceutico desidera entrare 
relazione con Vetreria! o commerciante fiaco- 
nerie città costiera Adriatico per rilevante com- 
| missione. Scrivere «Adria» Via Cernaia 20, Ro- 
ima. 43352 P 


CE e A 
| Sport: Automobili, biciclette e vari 
a 


| Rappresentanti, 


A da 


Te; 


no quasi nuova, vendesi; 


colo. 

ILT salotto, lampadari, bagno, vendonsi; 
eselusi rivenditori. Rivolgersi: ore 12-1 e 5-6, via 
Milano 2, I 29038 Mi 
MOTOCICLETTA con carrozzella vendesi. Via Mi: 
lamo 11, I, portiere, 29234 M 
OTTOMANE, suste, materassi, crina, Îana e ve 
getale vendonsi. Corso Garibaldi 


39052 M 


5, II, porta, 29192 M_| cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 
IMPERMEABILI comuni, per operai, vendonsi, | spara: 5) 9A cage 
occasione; dalle 2-4, Tndirieo ESCE: ‘0. 29050 N | AUTOCARRI Fiat 18 BLR, portata 45 quinta] 


13 BL 35 quintali, massima efficienza, vendonsi. 


Cereria 6. 29250 Q 


di aziende. commeroì 
_cent. 50 la parola. 


© nero, sonorità straordinaria (da con 
certo), vendesi minimo prezzo. Foscolo 6, porta 13. 
Ra i 43343 M 

SALOTTO buonissimo stato, vendesi, occasione, 
Magazzino Liebermann, via Miramar 13 28936 .M 


SIGNORINA intelligente, dattilozrafa 0 
scenza lingua tedesca, trova impiego siioabi 


maria ditta. Indirizzo Piccolo, 
sì 


INA dattilografa, cercasi 


29262 D 


32800 DI 


SERITTOIO, tavolo giuoco, candelabri, quadri, 
altri oggetti vendonsi. Esclusi rivenditori. Via 
‘eaare Battisti 23, II, sinistra. 29178 M 
TANZA 


TAI imoniale nuova, lucida, legno mas: 
siccio, moderna, rara occasione vendonsi. Do- 
nadoni 1, falegname. 29168 M 


TAVOLO con cassetti e scansie, metri 4 per 0,70; 
banco con portelle, metri 5 per 0,90, adatti nego: 
zi no stato, vendonai, via Giulia 94. 29938 M 
TELEFONI attacco rete urbana vendonsi. Ing 
Monti, Cologna 2, dalle 11-12. 29156. _M° 
VESTITI nomo, finissimi, calzoni, impermeabili, 
vendonsi buon prezzo. Pasquale Revoltella 26, 
porta 2. 28864 M 


29224 DI 
"camere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 
cent. 20 ta parola. Minimo I. 2.— LI 


CAMERA bella, pulita, cerca signore svizzero, 


VESTITI fatti, vendonsi, buon prezzo, Zonta 5; 
terzo. 3 29122, 


Acquisti privati d'occasione 


cent. 20 la. parota. Minimo I, 2.— tal 


si urgenza. Offerte Of 
29060. N° 


BANCO da falegname cerca 
ficina, Via Istituto 42. 
FORNO e trapano a motore cercasi urgenza, Of- 
ferte officina, Via Istituto 42. 29062 N 


MACCHINA da scrivere, serittura visibile, cor 
casi. Dari, Via Cereria. 6. 29248 N 


14, 1 D. lt = = 
SS È __29260. 1 AZIENDA con magazzino grandioso, nei pressi |Y 
PIANO coda Besendofer vendesi. Amodeo, via Ca-| Stazione Centrale, cedo al miglior offerente. 
Die olo n. 3, III 29200 M_ |Offerte «Azienda» Piccolo. 29180 _R 


DISTINTISSIMO associerebbesi signora intra- 
prendente, trasportando industria facile, lucrosa, 
casa signora. Offerte «Rappresentante» Piccolo. 
29134 R 
MAGAZZINO, negozio, posizione centralissima, 
cedesi. prontamente causa partenza. Indirizzo 
Piccolo. 29218_R 
fabbricare ‘ville o Sanatorio 
splendida poi me nel Salisburgo in centro fer- 
roviario, 15 minuti distante dalla stazione, nelle 
vicinanze del rinomato luogo di cura Badga- 
stein, scambiasi con 2 vagoni vino o altri generi 
di pari valore. Grandezza del fondo 2 buoni ju- 
geri. Indirizzare richieste o proposte sub «Pro- 
dotti all'ingrosso» Piccolo, 1138 R 


ACQUISTI 8 vengite di case e Terreni 
cent. 50 la paro]s, Minimo L. 5 


VILLA elegante, 7 stanze, giardino lussuoso, 
orto fruttifero, proprio bagno sulla spiaggia, 


località istriana, vicino Trieste, vendesi. Indi- 
rizzo Piccolo. 9158 S 
Diversi 
cent. 40 la parola. Minimo IL. 4— o 


CERCHIAMO seria Casa affidarie anche estero 
esclusività vendita calandre per rollaro lamiere, 
speciàli macchine segare metalli, tondi, sago- 
mati, lamieroni ecc. Lavorazioni in grandi se- 


ielia disti i Le ria 2 rie ‘accuratissime. Consegne immediate. Scrive 
aaa O 41 PIANINO o pianoforte corto, non più 1500, cer-|re: Coptor, Via Sottocorno 52, Milano. 10525 U 
Piccolo: 59162 E | ©2381. Offerte «Pronto». 29206,N | ELLO. Il mio CENT sempre quello, anzi s'è 
Po T0SÈ fo: ra " mutato in passione. Se Lei è certo che il suo 
RORTOROREE osicanani STE EOAE tua ne Commercio ed industria non sia meno del mio, accondiscendo a parlarmi, 
Piccolo. È 29196 E cent. 40 la parola, Minimo Li Lora O | Pensieri costanti. 29166. U 


STANZA ammobiliata o vuota, comodo cucina, 
cercano prontamente coniugi, presso distinta fa- 
miglia. Posizione centrale. Mattenich, via 

Lazzaro 16, I piano, porta 3, telef. 26. 2 


A. A. DANNI di guerra. Impianti, riordinamenti 
e revisioni contabili, liquidazioni, ricupero cre- 
diti, ecc. Copisteria a macchina, rag. Vincenzo 
Cameroni, via Mazzini 5 (ex via Nuo 8000. 


STANZA ammobiliata cerca ingegnere v 
toro. stabilo Trieste. Offerte vub 
Piccolo. 

STANZA ariosa, solog; 
cerca impiegato bancario stabile, presso famiglia 
ivilo, anche periferia città. Offerte con indica» 
zione di prezzo ai Piccolo sub «Banca 1878», 
n ETIAM MR EVI 28978 E 
STANZA e salotto, ingresso libero, ricerca uffi: 
ciale superiore. Via Pasquale Besenghi 14. 

284 


STANZE 2 0 3, uso ufficio, ammobilbiate o vuote, 
posizione centrica, 


cercansi. Offerte «Telefono» 
29140 E 


on: Presentarsi Via Pietà 43, VO Piccolo. î 
olze Gamere ammobiliato e pensioni private 
Domande d'impiego e di 1ravoto } Offerte 
___gent. 5 la parola. Minimo L. 0.60 0|_ cent. 20 la parola. Minimo I. 2. 


guiscono in giornat 
TI, sini 


A’ jour a macchina si ose 


al 


metodo È 
signori avessero un buon agricoltore, 


e condotta agricoltura, razionale, 
meno i 
avrebbero non solo miele, ma anche difetto 
spasso. Per schiarimenti: Tretto Vittorio, Rosco 
di Nanto (Vicenza). 13331 O 


A signore solo aflittasi stanza ] 


PRANZO cena ricevono signori signore, ottima 
cucina casalinga. Pensione 
Corso V. E. 43999 P 


STANZA ar ta, 
affittasi prontemente da distinta famigli 
rizzo al Piccolo. 29298 Pi 


BALIA giovane, sana, offresi anche per fuori, 
Indirizzo al ‘Piccolo. 29186 € 


STANZA vu affittasi senza pensione. Visitare 
dalle 9-12. Indirizzo Al Piccolo, 20104 


CAPOMASTRO diplomato, lunga pratica costru 
zioni edilizie in genere, miti pretese, offresi a 
seria ditta. Scrivere: N. 9157, Unione Pubblicità. 
Venezi 10494 € 


GIOVANE pratico ramo manifatture, cerca posto 


f 


commesso oppure magazziniere; parla italiano, 
tedesco e slavo, Offerte «Manifatture» a 
20 


GIOVANE fidato, ottime referenze, E 
ione, cerca posto quale impiegato, riscuotitore, 
od altri lavori d'ufficio sia interni che ostern 
Offerto sub «Attivo» al Piccolo. 290350 C 


GIOVANE straniera, pratica lavori casalinghi, 
cerca, in Trieste o dintorni, posto dama com- 
pagnia presso signora anziana. Offerte: Mari 
Beretti, fermo posta, Pad ni 
MARÌTO è moglie senza fig) ‘ano poi 
portinai. Via Carpison N. 8, porta 12, pianoterra. 
È A 


[0) 


'ANZA elegante, posizione centrica afittasi sol: 
tanto a distinto ‘ufficiale. Indirizzo al Piccol 


STANZA riccamente mobi 
tro, affitta distinta fami 
rizzo Piccolo, 


STANZE ammobiliate per una persona ed 


liata, pulitissima, 
‘glia a signore solo. Inc 
261 


CONOSCENDO già bene francese cerco professore 
capace perfezionarmi in questa lingua ad inse- 
gnarmi a fondo latino è greco antico. Offerte suh 
«Latino» Piccolo. 29190 G 


con due letti per due amici affittasi. Agenzia 
Stamba, Piazza Borsa 2. 13330 I 
Istruzione 
cent. 50 la parola. Minimo DL. 2- Gi 


AGLIO Î qualità, merce scc pr‘ 
quintali; lire 360 quintale irriducibi 
carico committente. Italo Laudino, 
Grande 47, Napoli. 29230 0 

ALBO Internazionale dei Commercianti, Indu: 
striali, Rappresentanti, Importatori, Esportato- 
i Lire 70. Rubrica Oscura Internazionale dei 
Cattivi Nominativi della finanza, industria, com- 
mercio, Lire 25. Agli Associati offronsi speciali, 
importanti servizi commerciali dappertutto, Af- 
frettare invio associazione alla: Amministrazio- 
ne della Sici, San Giuseppe ai Guantai, 27, Na- 
poli. È 10528 0 

ARGENTERIE, monete, oro. giole usate, hril 
lanti, pago benissimo. A rate vendo specialità 


Po 500 
3 trasporto 
Barriera 


borsette argento. Eseguisco qualunque lavoro 
giornata. Massima convenienza. iicco assorti. 
mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Perito 
giurato. Tintore 2, telefono 937. 3820 


AUTOVETTURA De Dion Bouton splendida, lu 
go, una Adler Parigi, occasione vendonsi. Via 
Gunicoli moto 
BENDE medicazione offres 
flettenti scri 
BOT AI 


c grande partità: 
ino «Affare» Piccolo. 29944 O 

uote, rottami vetro, comperiamo 
qualunque quantità, pagando massimi. prezzi. 
Scrivere Coen. via Ombrelle, tel. 11-54. 558.0 

CAPPELLI signora, Riformazioni. Guarnisce gra: 
tis. Salone Mode Prancescato, via Pesce 4. 429380 


DARROZZE d'occasione, «Vittorie», «Uharette», 
«Paenzine»,  «Lubianese:, «Doccherini», . «Biroc: 
ci», vendonsi. Cologna 93-94, Villa. 29560 0 


DEPOSITO motori per scopi agricoli, aratri, pis: 
giatrici, torchi, presse la fieno, seghe circolari 
complete, stacei per cereali. Fratelli Ferro, Trie- 
ste, Valdirivo 29, tel. s71. 43312 0 
ISOLATORI e ici di porcellana cercasi forti 
partite. Preu, S. Zaccaria. 21212 O 
PRESEVARTIVI americani garantiti, antifecon: 
\ dativi per signora, unicamente Steindler, Ac- 
quedotto 12, È A 9160 0 
SAPONIFICIO Haupt, Via Carra 12, Firenze, de 
sidera entrare relazioni commerciali grossisti 
collocamento propria produzione. 10521 0 


DILETTANTI dabbene violino, cello, cercansi: 
esecuzione musica seria in famiglia, SGUE 9 
Gi È 


PERSONALE di servizio di qualsiasi categoria, 

per Hotels, caffè, case private, per aziende, in- 

dustrie, disponibile. Bonettig, via (ROTTA 6. 
ni 


RICAMATRICE assume qualsiasi lavoro, Via 
San Giovanni 12, II. 291480 
SIGNORINA offresi per bambini: 
ziente; parla italiano 6 tedesco. 
«Paziente» al Piccolo. SL 
SI RINA tedesca rca posto quale gover 
nante. presso bambini, assume al caso lavori 
domestici, disposta anche recarsi in provincia, 
miti pretese. Offerto sub «Capace 20» Piccolo. 

202320 
SIGNORINA corea impiego come cassie o 
anche come commessa; parla e scrive italiano, 
tedesco 6 anche slavo. Offerte uCassiera» Piccolo. 

28694 0 
UFFICIALE congedato, ventiquattrenne, studi e 
pratica commerciale, perfetta conoscenza ita- 
liano, inglese, francese, occnperebbesi presso 
casa commerciale. Disposto anche - viaggiare. 
Serivere; Casella postale 419, Trieste. 49380 


Posti disponiblii - Offerte di lavoro 
cent. 20 la parola. Minimo Li 2. 
DATTILOGRAFA con perfetta conoscenza del- 
l'italiano, tedesco, sloveno é possibilmente serbo- 
croato, cercasi. Offerte con referenze sub «2151» 
al Piccolo. IIIa) 
DATTILOGRAFA_ abilissima, praticissima, cer- 
casi. Inutile offrirsi senza qualifiche eccellenti, 
Offerte sub «Fit» Piccolo. 29256 D 


DIRETTRICE abile tagliatrice, bene retribuita, 
stipendio e interessenza, cerca subito l’Industria 
Triestina Confezioni, Via. Raffineria 3. 28914 D 
GARZONA cercasi presso ditta I, Aurely, Corso 
Vitt. Em, II N. 209. 29184 D 


pratica e pa- 
Offerte sub 
29144. 


di telegrafo, pratiche-teoriche; corsi 
i Viu Fonderia 12, 1 20084 Go 
LEZIONI pianoforte con metodo facile e ra: 
ido, impartirebbe distinta signorina a bambi- 
ni o signore. Offerte sub «Facilità» al Piccolo. 

EL Se E ZI VIE QIADANERNE 
STENODATTILOGRAFIA, metodo _colerissimo, 
americano. 5 lezioni 5 lire. Coroneo 17, I. _29108G 
SCUOLA calzature per signore, signorine. Via 
Bachi 3. p. I sò 0 4320 
SIGNORINA seriz, distinta, impartisce lezioni 
pianoforte a prezzì miti. Metodo celere e sicuro. 
Offerto suh «Metodo» #1 Piccolo. 21394 G 


Ofterte di appariamenti, botteghe 
: e magazzini 
ni ___cent. 20 fa parola. Minimo L. 2. 


PPARTAMENTO signorile, 6 stanze, bagno, ac- 
cessori, affittasi da luglio. Offerte sub. «Distinto» 
al Piecolo, —_ SO 20086 I 
APPARTAMENTO centrale, sei stanze, accessori, 
comfort moderno, scambierebbesi con altro Mi: 
lano anche più piccolo. Rivolgersi Via Udine 40, 
1 piano, sinist 28776 T 
MILANO, PD 


t 


ì mo: 
Indirizzo 
29162. I 


za polve- 


re, cinque stanze indipendenti, cucina, 
soffitta, cisterna. Mobilio nuovissimo. Indir 
Piccolo. vaso 29028 T 

STANZE 5 comodità cucina o ufficio affittasi, A- 
genzia Stamba, Piazza Borsa 2. 433301 


Ricerche di appartamenti, bottegna 
e magazzini 
rent, 20 Ja parola. Minimo L. 2. 


di 


LAVORANTE stiratrico e garzona per lavori 
leggeri, cercansi. Lavoratorio, Madonnina n 
LAVORANTE capace per macchina cucire, cer- 
casi. Indiri 433444 D 

PASTICGIERE, pri 
fabbricazione di bi: 


ma forza, cerchiamo. pella 
scotti eco., por la nostra fab- 


‘Pescheria. 9 | 
da GRADO tutti i giorni alle ore 7. | 


brica a Vienna. Offerte completo alla Ditta 


APPARTAMENTO elegantemente ammobiliato, 2 
stanze letto, salotto, cercasi in posizione centrica. 
Indiri Piccolo. — 25268] 
APPARTAMENTO 4 0 


29168_L 
QUARTIERE piccolo oppure due camere con uso 
cucina coniugi soli cercano presso piccola fami- 


Giulio Meini, Pola, via Conide 9, 29226 D 


glia. Offerte Piccolo «Tranquillità». 29246 Li 


tina, | 


TNTORIA, lavatura, pulitura a secco. Albino 
Boegan, via Ginnastica 9 (ex Farneto). Vestiti 
toilettes, uniformi, stoffe, cortinaggi, pelliccie, 
ecce., vengono tinti o puliti con la massima solle- 
citudine e perfezione. 1340. 


L 


GABINETTO dentistico (nuovo) Ferd, Zanier, 
V. Bellini 9, IL 20170 
MESTRUAZIONI ritornano subito infallibilmente. 
Specifito L. 20. Farmacia Pesci, Piazza Trevi, 
Roma: _ ; 67 

MOTORE elettrico trifase, 13-23 HP, 220 volta, cer 
casì. In cambio cedesi detto 2 HP 150 volts e ade- 
guato compenso. Offette Comar, Fiumicello, 
Friuli, 26998. DU 

P O Istituto Triestino Informazioni. Inda: 
gini; indirizzi. Corso Emanuele 17, I. 29242 IT 

SIGNORE! Ricco assortimento modelli Parigini 
in etamine a prezzi d'occasione trovasi presso 
la sartoria da signora «Agarinis, Via Acquedot- 


Via, 
U 


to N. 25, ll p. 43326 U 
=== SAPONI == 
Gonsumatori e rappresentanti cerchiamo 


per saponi a vagonato, tutti i tipi, prezzi 
concorrenza. 
‘Garsam, Conservatori del Mare 13/8, Genova. 


si di di pet 
| SN niTTA 


fil 
PW°0 "E 'EMARESE 


guariti 


€ giorni 


606 


SIFILIDE vo 

a gocco supplisco iniezioni, Iniozioni endo- 
venose SPAL Tedesco 0 Rillon o di calo. 
molino indolori, senza bozzi. 


esausta. Pillole, pomata istantanee. 
Preservativi, ovaline. Oggetti igione 
; sangue. Apiolcapelvenere richiama regole 
mousili donne. Tutti opuscoli gratis, Chiusi 0.50. Far- 
macia Fantasia, vii Moruluna Î20 - Roma. 


ERNI 


[l Vino di China 


fermuginoso 


Serra: : allo, 


RO 


CVS 


“raccomandato dai medici in 
tutti quei casi ove è richiesta 
Una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
Inaco e rinvigorisce l'organismo. 


Sapore squisito 


FaRMACIA SERRAVALLO 
— IRIESTIE 


Bottiglia da 1/4 L. 4T— 0 

Bottiglia da 1/2 » 7. 

Bottiglia dal »13—, 
(Bollo compreso) 


In molte circostanze non si può curard 
mediante frizioni ed iniezioni, perchè mal 
tollerate, con disturbi che obbligano ila qu 
paziente ad astenersi dal lavoro. Per evi lomina 

ij tare tali inconvenienti si deve ricorrerg 
\enza esitazione alla cura delle. pillolelenza « 


SPALTIDINE)::3 i ieri. 


del Dottor Garibaldi Garino; esse guar Il Co 
scono rapidamente la sifilide in qualsiash soou 
periodo, Dopo otto giorni di cura scomi 8 
sare ogni manifestazione. Cura comoda;idenza 
segreta, tolleratissima, con effetto speciy 
«fico ricostituente — L. 9,90 flacone; tré 
fiaconi i, 28; per posta L. 2,50 in più. 
in tutte le Farmacie; se non trovate, di) 
rettamente al Lab. Chim. Garibaldi 
rino, ALESSANDRIA, piazza Vitt, Em, # 
All’ingrosso Camillo Bernasconi e (Ci 
Torino, corso Oporto, 49. 


“i È Radio, Lot 


A Inzdee Impoton 


trambi gua 

con pomata che 

oto CINTO AMERICANO L 
Doppio L. 60.0 #0. Indicare lato e lunghezza, Può 
biarsi, Contenzione perfetta. 


‘orzio, 


ata 


dige Teodorico, 6 - VERONAkogra: 


Artriti, Reumatismi artisolari, Dolori Il Pr 
reumatici, Sclatiche, Lombaggini, Bra-herose 
chlalgie, Torcicollo, ed altre nevralgieà comy 


ribelli ollabo: 
È elli € 


becialr 
lei fem 
tartime 


Tuttavia, alla vista del dolore della sua 
cameriera, la divetta credette utile frena- 
ro la sua collera e ricacciarsi in gola gli 
epiteti grossolani, che stavano per uscirne, 

— Che c'è, Carlotta ?... Che cos'è avvent- 
to? s 

—- Ah! signora... uma lettera... mia madre 
sta per morire. È 

E la povera ragazza si affannava ad a- 
sei i gli occhi col fazzoletto. 3 

Celina, colle labbra serrate, sembrava ri- 

vera. 

— E allora? — disse finalmento 
ASpra. 


con voce 


pi SAUME 29 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— La signora vorrebbe accordarmi un per- 
messo? 

— Ma come farò nel frattempo?... E per 
quanto tempo questo permesso? 

— Mi occorrerebbe almeno un mese, si 
gnora. 

— Un mese!? 

H° una febbre tifoidea, signora... Mia 
madre non ha nessuno che l’assista, mio pa- 
dre, poveretto, è troppo vecchio e i vicini 
non possono essere sempre lì..Se la signora 
volesse, potrei fammi sostituire. z 

— Da chi? 

— Da uma mia compaesana, da una gio- 
vano di PontrAven, che attualmente si tro- 
va'a Parigi e pel momento è disoccupata. 

— Ebbene, sia. Conducetela, se ha ben- 
serviti soddisfacenti. 

— Oh! signora, la conosco e ne.rispondo 
come di me stessa, 

Celina Altona fe’ l’atto d’andarsene, ma 
prima avvertì: 

— Fra un'ora presentatemi la vostra com- 
paesana... Come si chiama? 

— Rosa Allain,, 

— Sta bene. Se i suoi benserviti sono 


| più gentile, più simpatica. 


buoni e se la sua fisonomia mi piace, potre 
te partire stasera. 

— Oh! signora, quanto vi ringrazio! 

All’ora prefissa Rosa Allain, accompagna- 
ta da Carlotta, entrava nel salottino del- 
la divetta, che ne restava subito. conqui: 
stata. 

Pra difficile immaginare una cameriera 


Rosa. Allain, una brunettina dagli occhi 
cilestri, dalla carnagione smorta, dal viso 
candido @ biricchino ad un tempo, sotto una 
opulenta. capigliatura nera, formava un con- 
trapposto armonico colla splendida bellezza 
bionda di Celina, 

VCostei non professava l'opinione comune al- 

le sue simili che una doma brutta faccia ri- 
sultare una donna bella; essa voleva anzi, 
per contrasto, una gradevole antitesi. 
* Carlotta era sufficientemente ben fattà ‘è 
graziosa, ma quanto era inferiore alla sua 
compaesana! E Celina non era maleontenta 
d’avere una cameriera desiderabile, un’ac- 
corta cameriera, meglio adatta a far pazien- 
tare i visitatori, che una vecchia grinzosa, 
poichò erano molti i\suoi visitatori ch’essa 
desiderava tornassero spesso. 

— Avete già servito a Parigi? — ossa do- 
mandò a Rosa. : 

— Sissignora. 

— Presso chi? 

— In casa della signorina De Lesnoveu, 
rue Clement-Marot. 

— Avete il benservitoP 

— Eccolo, signora. 

Celina con una rapida occhiata si aceertò 
ch'era eccellente sotto ogni rapporto ed in 
perfetta regola. 

— Va bene. Sapete cucire e stiraro? . 

— Oh! sissignora. 

— Sapete anche pettinare? 


— La signora può giudicarne subito... Mi 
pettino io stessa. 

Colina fece un cenno di approvazione col- 
capo, poichè Rosa Allain era pettinata con 
gusto squisito, 

— E... è avete una c 
chiese ancora. 

—_ QUI leggibile abbastanza, signora, 

— È un'ortografia passabile. x 

— Posso farvi vedere i miei certificati 
scolastici — rispose Rosa, con una punta 
di superbia, 

Ma la bella Celina, di cui certi mutografi 
formavano lla delizia de’ suoi adoratori, 
rò offesa e disse con mirabile 


alligrafia leggibile? — 


cità 
Benissimo; terrete Ja mia corrispon- 
: Avevate un servizio faticoso pres 
so la signorina De.... 

— De Lesneven? No, signora, 

— Ohi èequesta signorina? 

E' una vecchia zitella ricchissima. 

a perchè non v'ha tenuta preso di sè? 
— Perchè è partita per la Bretagna, dove 
intende stabilirs 
— E voi preferite rimanere a Parigi pro-| 
babilmente. 

— E° così. 

— Avete ragione — approvò Celina 
e ci farete strada, se volete. 

E, lanciando quest’insinuazione, osserva- 
va Rosa. 

Questa accolse la profezia con un sorriso 
intelligente, che le avrebbero invidiato tut- 
te le «Lisettes» del Théatre-Francais. 

E Celina, dapo una breve pausa, sog- 
giunse: È À 

— Credo che c'intenderemo. Debbo però 
avvertirvi che il servizio qui è faticoso in 

uesto senso che non mai ‘essere 
libera prima delle due o tre di notte. 


Esclusivo rappresentant 


‘poichè il cocchiete Giovanni era nella stal- 


Malicanton N, 4 


.— Ciò non mi spaventa. Anche presso le 
signorine De Lesneven s’andava a letto 
tardi. 

— Allora Ja cosa andrà da sò. Comprende- 
rete anche ghe vi bisognerà mostrarvi affa- 
bile, mi capite? molto affabile colle perso- 
ne che vengono a trovarmi. î 

— 0h! — rispose Rosa con un nuovo sor- 
riso — io sono di carattere allegro e sono 
sicura che nessuno avrà mai ragione da Îla- 
gnarsi di me con voi. 

Colina s'alzò, mettendo fine al colloquio. 

— Andate. Carlotta v'informerà. presto 
del servizio. 

Rosa fece una riverenza, che ad un fine 
osservatore sarebbe sembrata nn po’ im- 
pertinente; 


ma Celina Altona, che non co 
noscova le sfumature, ci vide soltanto un 
segno di rispetto. 

Carlotta e Rosa si recarono in credenza, 
dove poterono discorrere a tutto loro agio, 


la, dove strigliava coscienziosamente Sam- 
son, il baio bruno della divetta, Augusta 
la cuoca faceva le sue provvigioni della sera 
e la piccolo Andreina doveva essere, come 
le, accadeva. spessissimo, nascosta nella sua 
camera a dormire. - 

— Oh! — disse subito Carlotta a Rosa — 
è strano come siete piaciuta al primo istan- 
te alla padrona! 
* — Davvero? 1 

— Non c’è da ingannarsi; ve l’assicuro... 
Sono convinta che essa sente già molta con- 
siderazione per voi... Sentite una cosa: sa- 
pete suonare il pianoforte? 

— Mi dicono che lo suono bene. 

— Allora, se lo volete, la padrona non 
vedrà più che pe’ vostri occhi e non udrà 
più che pe’ vostri orecchi... 


e e depositario per Trieste 


SILVIO SPAGNUL 
TRIESTE, via 


‘un servizio ad una com 


Risu 
migli 
IA Mil 
e la Venezia Giulturro 
Mirezior 
* lute m 


Telefono N. 6-57 | gior 


eni. I 
sort; 


= Come mai? — fece Rosa, incuriositi) i 

— E’ molto semplice. La padrona cal 
assai bene; ha una bella voce, questo è è CADERE 
to; ma sembra che per decifrare la mud0viarie 
non sia troppo forte... Ogni volta che Il Co 
capita di dovere studiar un pezzo nu@®ostel 
si busca un’emierania... Si mette al piaga 4; 
Prova, riprova, s'arrabbia Dicono ché 
manchi il colorito, l’espressione ed halfisn 
sogno d’aiuti.... Lo dicono quei signori..Mi@ri, i, 

—_ Quali signori? ortari 

— Il signor De Charail, il signor Gil DA 
che ha sempre qualche frizzo da far ride CRE 
Sono gli amici della padrona... Poi c'è fement 
altro, che la signora non può vedere nepillà e di 
dipinto, ma che ricevo però sempre, anzilà; 
manda a chiamre quando-sta un po” sef 
lasciarsi vedere... E” il signor Woelnig, & 
svedese, che ha l’aria di farsi beffe di tuti 
un tipo così bizzarro!.... 

Era il piacere di farla narratrice; 0 
tosto la contentezza d'aver potuto re 
paesana colla ce 


1 ser 


p 


b 
za nel tempo stesso di poter accorrere alh 
sistere sua madre? Fatto si è che Carlh) nuo 
non piangeva più ed anzi ogni -traccilf prest 

era interam@Uello ( 


di man 


cordoglio e di commozione 
scomparsa dalla sua fisonomia. 

— Ma, vedete — riprese coi 
signor Woelnig è um eccellente musi 


perciò è quasi necessario alla padronaa Ticos 
quale sarebbe tanto felice di sbarazzars@fSVe es 
Se voi voleste... Dre ;} i 


—, Sostituirlo come accompagnatrice? la 
niente di più facile — rispose Rosa. 
Ah! la pdrona ve ne sarà ben ridi 
scente... Essa ha l’aria un po’ dura if 
nere, ma ha pure i suoi buoni momel| 
D'altronde, voi sarete qui tranquillissi!!]. 


